
 

DETERMINAZIONE N. 81/2017 

 

Oggetto 
 
Bilancio di previsione per l’esercizio 2017 e triennio 2017-2019. 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 
statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 
tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 
effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale ) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 
registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il dott. 
Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato, per la durata di un triennio, 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale con decorrenza dalla data del 
predetto decreto; 

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 – “Disposizioni recanti 
attuazione dell’articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili; 

VISTO il decreto del 27 marzo 2013 con il quale il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha definito i criteri e le modalità di predisposizione del budget 
economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica; 

CONSIDERATO che il bilancio di previsione 2017 dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale è stato predisposto secondo i criteri della contabilità civilistica in 
applicazione di quanto stabilito dall’art. 13 dello Statuto approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014; 

TENUTO CONTO che per la predisposizione del documento programmatico 
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annuale e pluriennale, redatto sulla base dell’art. 9 dello schema di regolamento di 
contabilità adottato in via definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con 
con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, 
registrato alla Corte dei Conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato 
sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti, come da 
allegato verbale n. 2 del 17 febbraio 2017 (prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017); 

RAVVISATA l’urgenza di procedere all’adozione del presente atto e all’invio dello 
stesso all’Amministrazione vigilante e al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
al fine di avviare l’iter approvativo del bilancio di previsione 2017, predisposto 
secondo i criteri della contabilità civilistica 

ESAMINATI gli atti 

 

DETERMINA 

 

1. Di adottare il bilancio di previsione 2017 dell’Agenzia per l’Italia Digitale, 
come da documentazione allegata, di seguito elencata, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

• relazione illustrativa; 

• budget economico e degli investimenti pluriennale; 

• piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio; 

• relazione del collegio dei revisori dei conti (verbale del Collegio n. 2 
del  17 febbraio 2017- prot. AgID n. 7081 del 29 marzo 2017). 

2. Il presente bilancio di previsione 2017 e relativi allegati sarà trasmesso 
all’Amministrazione vigilante e al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’approvazione di competenza. 

 

Roma, 30 marzo 2017 

 
Antonio Samaritani 
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Agenzia per l'Italia Digitale
Preventivo Economico pluriennale 2017


Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEA VALORE DELLA PRODUZIONE


CEA.01 RICAVI E PROVENTI PER L'ATTIVITA' 
ISTITUZIONALE


51.206.993,00 48.375.507,00 47.243.375,00


CEA.01.a Contributo ordinario dello Stato 9.673.949,00 17.622.290,00 20.248.890,00


CEA.01.a.01 Contributo ordinario dello Stato 9.673.949,00 17.622.290,00 20.248.890,00


CEA.01.a.01.0001 Contributi in c/esercizio da MEF per 
spese di funzionamento


0,00 0,00 0,00


CEA.01.a.01.0002 Contributi in c/esercizio da MEF per 
spese di natura obbligatoria


0,00 0,00 0,00


CEA.01.a.01.0003 Contributi in c/esercizio da MEF per 
rimborso oneri connessi agli 
accertamenti medico-legali


0,00 0,00 0,00


CEA.01.a.01.0004 Contributi in c/esercizio da MEF 9.673.949,00 17.622.290,00 20.248.890,00


CEA.01.b Corrispettivi da contratto di servizio 0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.01 Corrispettivi da contratto di servizio con 
lo Stato


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.01.0001 Ricavi per pareri obbligatori e 
prestazioni (ex dPCM 23/06/2010)


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.01.0002 Ricavi per consulenze e proposte 
(d.lgs. 177/2009 art. 3)


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.02 Corrispettivi da contratto di servizio con 
le Regioni


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.02.0001 Corrispettivi da contratto di servizio 
con le Regioni


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.03 Corrispettivi da contratto di servizio con 
altri Enti pubblici


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.03.0001 Corrispettivi da contratto di servizio 
con altri Enti pubblici


0,00 0,00 0,00
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Agenzia per l'Italia Digitale
Preventivo Economico pluriennale 2017


Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEA.01.b.04 Corrispettivi da contratto di servizio con 
l'Unione Europea


0,00 0,00 0,00


CEA.01.b.04.0001 Corrispettivi da contratto di servizio 
con l'Unione Europea


0,00 0,00 0,00


CEA.01.c Contributi in conto esercizio 40.784.282,00 30.283.961,00 26.525.229,00


CEA.01.c.01 Contributi dallo Stato 39.349.666,00 29.302.091,00 25.625.359,00


CEA.01.c.01.0001 Contributo da MEF finalizzato al 
progetto Fascicolo Sanitario 
Elettronico


5.509.572,00 4.048.145,00 2.594.521,00


CEA.01.c.01.0002 Contributo da MIUR finalizzato 
all'Accordo di collaborazione con 
AgID


513.939,00 396.833,00 112.312,00


CEA.01.c.01.0003 Contributo da Stato finalizzato alla 
realizzazione dei progetti


33.326.155,00 24.857.113,00 22.918.526,00


CEA.01.c.02 Contributi da Regioni 0,00 0,00 0,00


CEA.01.c.02.0001 Contributi da Regioni 0,00 0,00 0,00


CEA.01.c.03 Contributi da altri Enti pubblici 0,00 0,00 0,00


CEA.01.c.03.0001 Contributi da altri Enti pubblici 0,00 0,00 0,00


CEA.01.c.04 Contributi dall'Unione Europea 1.434.616,00 981.870,00 899.870,00


CEA.01.c.04.0001 Contributi dall'Unione Europea 1.434.616,00 981.870,00 899.870,00


CEA.01.d Contributi da privati 508.762,00 269.256,00 269.256,00


CEA.01.d.01 Contributi da privati 508.762,00 269.256,00 269.256,00


CEA.01.d.01.0001 Contributi da Istituto cassiere 0,00 0,00 0,00


CEA.01.d.01.0002 Contributi da istituzioni private di 
settore


0,00 0,00 0,00


CEA.01.d.01.0003 Contributi da altri privati 508.762,00 269.256,00 269.256,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEA.01.d.01.0004 Contributi finalizzati attività 
commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.01.e Proventi fiscali e parafiscali 0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01 Proventi fiscali e parafiscali 0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01.0001 Ricavi per prestazioni dell'attività 
commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01.0002 Ricavi per cessioni materiale fuori 
uso commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01.0003 Ricavi pubblicità e sponsorizzazioni 0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01.0004 Ricavi attività editoriali e vendita 
pubblicazioni


0,00 0,00 0,00


CEA.01.e.01.0005 Ricavi per royaltie ed altri servizi 
commerciali


0,00 0,00 0,00


CEA.01.f Ricavi per cessioni di prodotti e 
prestazioni di servizi


240.000,00 200.000,00 200.000,00


CEA.01.f.01 Ricavi per cessioni di prodotti e 
prestazioni di servizi


240.000,00 200.000,00 200.000,00


CEA.01.f.01.0001 Altri ricavi per attività tipica 240.000,00 200.000,00 200.000,00


CEA.01.f.01.0002 Ricavi per cessioni materiale fuori 
uso 


0,00 0,00 0,00


CEA.01.f.01.0003 Ricavi per locazioni e concessioni 
patrimonio immobiliare


0,00 0,00 0,00


CEA.01.f.01.0004 Ricavi per noleggi e concessioni 
marchi


0,00 0,00 0,00


CEA.02 VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DEI 
PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE, 
SEMILAVORATI E FINITI


0,00 0,00 0,00


CEA.02.a Variazione delle rimanenze di prodotti in 0,00 0,00 0,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


corso di lavorazione


CEA.02.a.01 Variazione delle rimanenze di prodotti 
in corso di lavorazione


0,00 0,00 0,00


CEA.02.a.01.0001 Rimanenze iniziali di prodotti in 
corso di lavorazione (segno meno o 
dare)


0,00 0,00 0,00


CEA.02.a.01.0002 Rimanenze finali di prodotti in corso 
di lavorazione (segno più o avere)


0,00 0,00 0,00


CEA.02.b Variazione delle rimanenze di prodotti 
semilavorati


0,00 0,00 0,00


CEA.02.b.01 Variazione delle rimanenze di prodotti 
semilavorati


0,00 0,00 0,00


CEA.02.b.01.0001 Rimanenze iniziali di prodotti 
semilavorati (segno meno o dare)


0,00 0,00 0,00


CEA.02.b.01.0002 Rimanenze finali di prodotti 
semilavorati (segno più o avere)


0,00 0,00 0,00


CEA.02.c Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 0,00 0,00 0,00


CEA.02.c.01 Variazione delle rimanenze di prodotti 
finiti


0,00 0,00 0,00


CEA.02.c.01.0001 Rimanenze iniziali di prodotti finiti 
(segno meno o dare)


0,00 0,00 0,00


CEA.02.c.01.0002 Rimanenze finali di prodotti finiti 
(segno più o avere)


0,00 0,00 0,00


CEA.03 VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU 
ORDINAZIONE


0,00 0,00 0,00


CEA.03.a Variazione dei lavori in corso su 
ordinazione


0,00 0,00 0,00


CEA.03.a.01 Variazione dei lavori in corso su 
ordinazione


0,00 0,00 0,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEA.03.a.01.0001 Rimanenze iniziali dei lavori in corso 
di su ordinazione (segno meno o 
dare)


0,00 0,00 0,00


CEA.03.a.01.0002 Rimanenze finali dei lavori in corso 
di su ordinazione (segno più o 
avere)


0,00 0,00 0,00


CEA.04 INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER 
LAVORI INTERNI (costi capitalizzati)


0,00 0,00 0,00


CEA.04.a Costi capitalizzati per costi sostenuti in 
economia da attività istituzionale


0,00 0,00 0,00


CEA.04.a.01 Costi capitalizzati per costi sostenuti in 
economia da attività istituzionale


0,00 0,00 0,00


CEA.04.a.01.0001 Costi capitalizzati per costi sostenuti 
in economia da attività istituzionale


0,00 0,00 0,00


CEA.04.b Costi capitalizzati per costi sostenuti in 
economia da attività commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.04.b.01 Costi capitalizzati per costi sostenuti in 
economia da attività commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.04.b.01.0001 Costi capitalizzati per costi sostenuti 
in economia da attività commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.05 ALTRI RICAVI E PROVENTI 397.830,00 396.696,00 396.696,00


CEA.05.a Quota contributi in conto capitale imputata 
all'esercizio


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01 Quota contributi in conto capitale 
imputata all'esercizio


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0001 Costi sterilizzati da utilizzo contributi 
per investimenti 


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0002 Ricavi per sterilizzo contributi 
c/capitale e c/impianti da COFI


0,00 0,00 0,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEA.05.a.01.0003 Ricavi per sterilizzo contributi Stato 
investimenti XY


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0004 Ricavi per sterilizzo contributi 
Fondazione AB investimenti XY


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0005 Ricavi per sterilizzo contributi CE 
investimenti XY


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0006 Ricavi per sterilizzo contributi 
Ministero XX investimenti XY


0,00 0,00 0,00


CEA.05.a.01.0007 Ricavi per sterilizzo contributi 
investimenti attività commerciale


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b Altri ricavi e proventi 397.830,00 396.696,00 396.696,00


CEA.05.b.01 Altri ricavi e proventi 397.830,00 396.696,00 396.696,00


CEA.05.b.01.0001 Altri ricavi e proventi, concorsi, 
recuperi e rimborsi


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0002 Ricavi per diritti segreteria accesso 
atti


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0003 Ricavi per rimborso oneri personale 
presso terzi


301.150,00 301.150,00 301.150,00


CEA.05.b.01.0004 Ricavi per rimborsi da dipendenti 0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0005 Ricavi per rimborsi utenze 0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0006 Ricavi per recupero costo polizza 
sanitaria personale


1.134,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0007 Ricavi per recupero costo 
assicurazione FASI


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0008 Ricavi per rimborsi Inail 0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0009 Ricavi per rimborsi Inps 0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0010 Ricavi per rimborsi ed indennizzi 0,00 0,00 0,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


assicurativi


CEA.05.b.01.0011 Ricavi per rimborsi ed indennizzi 
derivanti da interventi coattivi


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0012 Plusvalenze alienazione ricorrente 
immobilizzazioni strumentali


0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0013 Altri ricavi 0,00 0,00 0,00


CEA.05.b.01.0014 Ricavi per rimborso oneri personale 
in mobilità proveniente da altri Enti


95.546,00 95.546,00 95.546,00


VALORE DELLA PRODUZIONETotale 51.604.823,00 48.772.203,00 47.640.071,00


CEB COSTI DELLA PRODUZIONE


CEB.06 ACQUISTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI 
CONSUMO E DI MERCI


229.320,00 108.320,00 127.320,00


CEB.06.a Acquisti di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci


229.320,00 108.320,00 127.320,00


CEB.06.a.01 Acquisti di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e di merci


229.320,00 108.320,00 127.320,00


CEB.06.a.01.0001 Acquisto materiali consumo 17.000,00 16.000,00 15.000,00


CEB.06.a.01.0002 Acquisto materiale per riparazioni / 
manutenzioni


0,00 0,00 0,00


CEB.06.a.01.0003 Acquisto carburanti e lubrificanti 
autoveicoli


2.000,00 2.000,00 2.000,00


CEB.06.a.01.0004 Acquisti pubblicazioni utilizzo diretto 
corrente


0,00 0,00 0,00


CEB.06.a.01.0005 Acquisti pubblicazioni per rivendita 0,00 0,00 0,00


CEB.06.a.01.0006 Acquisto materiali di consumo per 
fotoriproduttori e fax


2.000,00 2.000,00 2.000,00
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CEB.06.a.01.0007 Acquisto materiali di consumo per 
computer e materiale informatico


31.000,00 11.000,00 11.000,00


CEB.06.a.01.0008 Materiale didattico e scientifico 177.320,00 77.320,00 97.320,00


CEB.07 ACQUISTI DI SERVIZI 36.607.870,00 28.931.723,00 24.853.578,00


CEB.07.a Costi erogazione di servizi istituzionali 4.124.081,00 3.390.469,00 3.316.324,00


CEB.07.a.01 Costi erogazione di servizi istituzionali 4.124.081,00 3.390.469,00 3.316.324,00


CEB.07.a.01.0001 Manutenzioni e riparazioni fabbricati 0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0002 Manutenzioni e riparazioni 
automezzi


0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0003 Manutenzioni e riparazioni altri beni 
mobili


0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0004 Manutenzioni e riparazioni su beni di 
terzi


501.500,00 300.000,00 300.000,00


CEB.07.a.01.0005 Manutenzioni e riparazioni 
contrattuali


0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0006 Manutenzioni e riparazioni 
contrattuali su beni di terzi


0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0007 Servizi pulizia 304.342,00 300.500,00 300.500,00


CEB.07.a.01.0008 Servizi guardiania e vigilanza 183.000,00 183.000,00 228.000,00


CEB.07.a.01.0009 Utenze acqua 15.000,00 15.000,00 15.000,00


CEB.07.a.01.0010 Utenze energia elettrica 180.000,00 180.000,00 180.000,00


CEB.07.a.01.0011 Utenze gas e riscaldamento 60.000,00 60.000,00 60.000,00


CEB.07.a.01.0012 Utenze telefoniche fisse 16.000,00 20.000,00 20.000,00


CEB.07.a.01.0013 Utenze telefoniche mobile 22.000,00 25.000,00 25.000,00


CEB.07.a.01.0014 Utenze connettività e reti 300.000,00 300.000,00 300.000,00


CEB.07.a.01.0015 Servizi di trasporto, traslochi e 
facchinaggio


20.000,00 20.000,00 20.000,00
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CEB.07.a.01.0016 Servizi, consulenze e prestazioni 
professionali  sicurezza e salute sul 
lavoro 


41.000,00 41.000,00 41.000,00


CEB.07.a.01.0017 Servizi informatici 855.594,00 867.516,00 871.843,00


CEB.07.a.01.0018 Altri servizi appaltati 0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0019 Servizi visite fiscali al personale 3.600,00 3.600,00 3.600,00


CEB.07.a.01.0020 Servizi catering e somministrazione 0,00 0,00 0,00


CEB.07.a.01.0021 Servizi viaggio, vitto e soggiorno 
direttore generale


30.000,00 30.000,00 30.000,00


CEB.07.a.01.0022 Servizi viaggio, vitto e soggiorno in 
Italia per attività istituzionale


29.000,00 29.000,00 29.000,00


CEB.07.a.01.0023 Servizi viaggio, vitto e soggiorno 
all'estero per attività istituzionale


6.000,00 6.000,00 6.000,00


CEB.07.a.01.0024 Servizio taxi 2.444,00 2.444,00 2.444,00


CEB.07.a.01.0025 Editoria e abbonamenti specialistici 
anche on-line


31.051,00 19.228,00 19.228,00


CEB.07.a.01.0026 Servizi di stampa e rilegatura 61.000,00 61.000,00 51.000,00


CEB.07.a.01.0027 Altri servizi 1.462.550,00 927.181,00 813.709,00


CEB.07.b Acquisizione di servizi 22.282.197,00 17.195.056,00 14.427.648,00


CEB.07.b.01 Acquisizione di servizi 22.282.197,00 17.195.056,00 14.427.648,00


CEB.07.b.01.0001 Servizi viaggio, vitto e soggiorno per 
attività di progetto finanziato


566.679,00 468.500,00 423.048,00


CEB.07.b.01.0002 Acquisti di servizi per formazione e 
addestramento personale AA.PP. 
per attività di progetto


1.130.400,00 930.400,00 830.400,00


CEB.07.b.01.0003 Servizi informatici per attività di 20.261.848,00 15.679.266,00 13.154.200,00
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progetto


CEB.07.b.01.0004 Servizi di traduzione 30.000,00 30.000,00 20.000,00


CEB.07.b.01.0005 Attività di committenza ausiliarie 
(definite in codice appalti, art. 3 
lettera m)


293.270,00 86.890,00 0,00


CEB.07.b.01.0006 Servizi di ricerca e sviluppo 
(tipicamente oggetto degli appalti 
pre-coomerciali)


0,00 0,00 0,00


CEB.07.c Consulenze, collaborazioni, altre 
prestazioni lavoro


10.128.628,00 8.273.234,00 7.036.642,00


CEB.07.c.01 Consulenze, collaborazioni, altre 
prestazioni lavoro


10.128.628,00 8.273.234,00 7.036.642,00


CEB.07.c.01.0001 Consulenze e prestazioni 
professionali tecniche 


472.000,00 467.000,00 447.000,00


CEB.07.c.01.0002 Consulenze e prestazioni 
professionali  informatiche 


2.392.012,00 1.492.653,00 1.010.000,00


CEB.07.c.01.0003 Consulenze e prestazioni 
professionali  scientifiche 


330.000,00 30.000,00 0,00


CEB.07.c.01.0004 Consulenze e prestazioni 
professionali  per indagini e 
rilevazioni


606.500,00 547.000,00 420.000,00


CEB.07.c.01.0005 Consulenze e prestazioni 
professionali legali e notarili 


114.000,00 109.000,00 109.000,00


CEB.07.c.01.0006 Consulenze e prestazioni 
professionali fiscali ed 
amministrative 


15.000,00 0,00 0,00


CEB.07.c.01.0007 Consulenze per studi e ricerche 274.000,00 257.734,00 245.000,00
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CEB.07.c.01.0008 Contratti di cococo e cocopro 4.689.194,00 4.246.727,00 3.800.110,00


CEB.07.c.01.0009 Oneri su contratti di cococo e 
cocopro


1.235.922,00 1.123.120,00 1.005.532,00


CEB.07.c.01.0010 Servizi forniti da agenzie di lavoro 0,00 0,00 0,00


CEB.07.d Compensi ad organi di amministrazione 
e di controllo


72.964,00 72.964,00 72.964,00


CEB.07.d.01 Competenze collegio revisori 40.964,00 40.964,00 40.964,00


CEB.07.d.01.0001 Competenze collegio revisori 32.771,00 32.771,00 32.771,00


CEB.07.d.01.0002 Oneri su competenze collegio 
revisori 


8.193,00 8.193,00 8.193,00


CEB.07.d.02 Competenze OIV 32.000,00 32.000,00 32.000,00


CEB.07.d.02.0001 Competenze OIV 25.600,00 25.600,00 25.600,00


CEB.07.d.02.0002 Oneri su competenze OIV 6.400,00 6.400,00 6.400,00


CEB.08 GODIMENTO DI BENI DI TERZI 19.283,00 19.281,00 19.281,00


CEB.08.a Godimento di beni di terzi 19.283,00 19.281,00 19.281,00


CEB.08.a.01 Canoni di noleggio 19.283,00 19.281,00 19.281,00


CEB.08.a.01.0001 Canoni noleggio automezzi 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.01.0002 Canoni noleggio autoveicoli 5.897,00 5.896,00 5.896,00


CEB.08.a.01.0003 Canoni noleggio attrezzature ufficio 13.386,00 13.385,00 13.385,00


CEB.08.a.01.0004 Canoni noleggio hardware 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.01.0005 Canoni noleggio software 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.01.0006 Altri canoni noleggio 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.02 Canoni di leasing finanziari 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.02.0001 Canoni leasing finanziari 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.02.0002 Canoni leasing operativi 0,00 0,00 0,00
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CEB.08.a.03 Canoni di locazione 0,00 0,00 0,00


CEB.08.a.03.0001 Canoni locazioni immobili 0,00 0,00 0,00


CEB.09 PERSONALE 9.785.319,00 13.472.746,00 15.657.169,00


CEB.09.a Salari e stipendi 6.948.410,00 9.740.206,00 11.384.536,00


CEB.09.a.01 Stipendi direttore e dirigenza 1.120.861,00 1.373.859,00 1.429.650,00


CEB.09.a.01.0001 Stipendi direttore generale 170.000,00 170.000,00 170.000,00


CEB.09.a.01.0002 Stipendi dirigenti TI 633.683,00 868.083,00 923.874,00


CEB.09.a.01.0003 Stipendi dirigenti TD 317.178,00 335.776,00 335.776,00


CEB.09.a.02 Stipendi personale tecnico e 
amministrativo 


3.479.446,00 4.600.289,00 5.344.388,00


CEB.09.a.02.0001 Stipendi personale tecnico e 
amministrativo TI


3.448.716,00 4.554.194,00 5.329.023,00


CEB.09.a.02.0002 Stipendi personale tecnico e 
amministrativo TD


30.730,00 46.095,00 15.365,00


CEB.09.a.03 Competenze accessorie fisse direttore 
e dirigenza 


277.771,00 414.986,00 440.654,00


CEB.09.a.03.0001 Competenze accessorie fisse 
direttore generale


0,00 0,00 0,00


CEB.09.a.03.0002 Competenze accessorie fisse 
dirigenti TI


122.321,00 250.980,00 276.648,00


CEB.09.a.03.0003 Competenze accessorie fisse 
dirigenti TD


155.450,00 164.006,00 164.006,00


CEB.09.a.04 Competenze accessorie fisse 
personale tecnico e amministrativo  


922.866,00 1.328.286,00 1.589.452,00


CEB.09.a.04.0001 Competenze accessorie fisse 
personale tecnico e amministrativo 
TI


911.444,00 1.311.152,00 1.583.741,00


CEB.09.a.04.0002 Competenze accessorie fisse 
personale tecnico e amministrativo 
TD


11.422,00 17.134,00 5.711,00
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CEB.09.a.05 Competenze accessorie variabili 
direttore e dirigenza 


167.534,00 206.658,00 214.223,00


CEB.09.a.05.0001 Competenze accessorie variabili 
direttore generale


60.000,00 60.000,00 60.000,00


CEB.09.a.05.0002 Competenze accessorie variabili 
dirigenti TI


64.666,00 101.269,00 108.834,00


CEB.09.a.05.0003 Competenze accessorie variabili 
dirigenti TD


42.868,00 45.389,00 45.389,00


CEB.09.a.06 Competenze accessorie variabili 
personale tecnico e amministrativo 


2.000,00 2.000,00 2.000,00


CEB.09.a.06.0001 Competenze accessorie variabili 
personale tecnico e amministrativo 
TI


2.000,00 2.000,00 2.000,00


CEB.09.a.06.0002 Competenze accessorie variabili 
personale tecnico e amministrativo 
TD


0,00 0,00 0,00


CEB.09.a.07 Competenze straordinari e festivi 
personale tecnico e amministrativo 


218.008,00 300.000,00 345.000,00


CEB.09.a.07.0001 Competenze straordinari e festivi 
personale tecnico e amministrativo 
TI


218.008,00 300.000,00 345.000,00


CEB.09.a.07.0002 Competenze straordinari e festivi 
personale tecnico e amministrativo 
TD 


0,00 0,00 0,00


CEB.09.a.08 Costo per personale comandato 759.924,00 1.514.128,00 2.019.169,00


CEB.09.a.08.0001 Costi per rimborso stipendi 
personale comandato


549.274,00 1.128.489,00 1.495.845,00


CEB.09.a.08.0002 Competenze accessorie fisse e 185.650,00 385.639,00 523.324,00
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variabili personale comandato


CEB.09.a.08.0003 Competenze straordinari e festivi 
personale comandato


25.000,00 0,00 0,00


CEB.09.b Oneri sociali 1.794.327,00 2.466.206,00 2.895.729,00


CEB.09.b.01 Oneri sociali 1.794.327,00 2.466.206,00 2.895.729,00


CEB.09.b.01.0001 Oneri stipendi direttore e dirigenza 390.030,00 495.607,00 517.242,00


CEB.09.b.01.0002 Oneri stipendi personale tecnico 
amministrativo 


1.173.219,00 1.568.819,00 1.844.148,00


CEB.09.b.01.0003 Oneri assicurativi Inail 30.984,00 40.422,00 46.915,00


CEB.09.b.01.0004 Oneri previdenziali e assicurativi 
personale comandato


200.094,00 361.358,00 487.424,00


CEB.09.c Trattamento di fine rapporto (TFR) 283.116,00 427.976,00 509.133,00


CEB.09.c.01 Trattamento di fine rapporto (TFR) 283.116,00 427.976,00 509.133,00


CEB.09.c.01.0001 Trattamento fine rapporto 283.116,00 427.976,00 509.133,00


CEB.09.d Trattamento di quiescenza e simili 117.835,00 117.835,00 117.835,00


CEB.09.d.01 Trattamento di quiescenza e simili 117.835,00 117.835,00 117.835,00


CEB.09.d.01.0001 Trattamento quiescenza e simili 117.835,00 117.835,00 117.835,00


CEB.09.e Altri costi del personale 641.631,00 720.523,00 749.936,00


CEB.09.e.01 Altri costi del personale 641.631,00 720.523,00 749.936,00


CEB.09.e.01.0001 Buoni pasto o mensa 163.731,00 256.029,00 319.222,00


CEB.09.e.01.0002 Tirocini, borse e assegni di studio 101.860,00 89.200,00 72.000,00


CEB.09.e.01.0003 Oneri fondi complementari di 
previdenza


36.257,00 36.257,00 36.177,00


CEB.09.e.01.0004 Altri oneri assicurativi personale 
(FASI, polizze sanitarie, infortuni, r.c., 
etc.)


169.783,00 169.037,00 172.537,00
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CEB.09.e.01.0005 Costi formazione personale 70.000,00 70.000,00 50.000,00


CEB.09.e.01.0006 Costi formazione personale prevista 
da specifiche disposizioni di legge


100.000,00 100.000,00 100.000,00


CEB.09.e.01.0007 Costi per ferie maturate e non fruite 
personale


0,00 0,00 0,00


CEB.10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 3.332.107,00 4.373.534,00 4.882.227,00


CEB.10.a Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali


2.315.513,00 2.743.013,00 3.025.513,00


CEB.10.a.01 Ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali


2.315.513,00 2.743.013,00 3.025.513,00


CEB.10.a.01.0001 Ammortamento Costi di impianto e 
di ampliamento 


140.000,00 180.000,00 200.000,00


CEB.10.a.01.0002 Ammortamento costi di ricerca, di 
sviluppo e di pubblicità 


844.000,00 844.000,00 844.000,00


CEB.10.a.01.0003 Ammortamento diritti di brevetto e 
utilizzazione opere dell'ingegno 


0,00 0,00 0,00


CEB.10.a.01.0004 Ammortamento concessioni, 
licenze, marchi e diritti simili 


175.000,00 362.500,00 425.000,00


CEB.10.a.01.0005 Ammortamento altre 
immobilizzazioni immateriali 


1.156.513,00 1.356.513,00 1.556.513,00


CEB.10.a.01.0006 Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali commerciali


0,00 0,00 0,00


CEB.10.b Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali


1.016.594,00 1.630.521,00 1.856.714,00


CEB.10.b.01 Ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali


1.016.594,00 1.630.521,00 1.856.714,00


CEB.10.b.01.0001 Ammortamento Fabbricati 0,00 0,00 0,00
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CEB.10.b.01.0002 Ammortamento Impianti e 
macchinari 


135.000,00 165.000,00 195.000,00


CEB.10.b.01.0003 Ammortamento Attrezzature 29.000,00 29.000,00 31.000,00


CEB.10.b.01.0004 Ammortamento Mobili e arredi  0,00 0,00 0,00


CEB.10.b.01.0005 Ammortamento Automezzi 0,00 0,00 0,00


CEB.10.b.01.0006 Ammortamento Altri beni 852.594,00 1.436.521,00 1.630.714,00


CEB.10.c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00


CEB.10.c.01 Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00


CEB.10.c.01.0001 Svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 0,00


CEB.10.d Svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide


0,00 0,00 0,00


CEB.10.d.01 Svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide


0,00 0,00 0,00


CEB.10.d.01.0001 Svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide


0,00 0,00 0,00


CEB.11 VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE 
PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI


0,00 0,00 0,00


CEB.11.a Variazione delle rimanenze di materie 
prime


0,00 0,00 0,00


CEB.11.a.01 Variazione delle rimanenze di materie 
prime


0,00 0,00 0,00


CEB.11.a.01.0001 Rimanenze iniziali di materie prime 0,00 0,00 0,00


CEB.11.a.01.0002 Rimanenze finali di materie prime 0,00 0,00 0,00


CEB.11.b Variazione delle rimanenze di materie 0,00 0,00 0,00
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sussidiarie


CEB.11.b.01 Variazione delle rimanenze di materie 
sussidiarie


0,00 0,00 0,00


CEB.11.b.01.0001 Rimanenze iniziali di materie 
sussidiarie


0,00 0,00 0,00


CEB.11.b.01.0002 Rimanenze finali di materie 
sussidiarie


0,00 0,00 0,00


CEB.11.c Variazione delle rimanenze di materie di 
consumo


0,00 0,00 0,00


CEB.11.c.01 Variazione delle rimanenze di materie 
di consumo


0,00 0,00 0,00


CEB.11.c.01.0001 Rimanenze iniziali di materie di 
consumo


0,00 0,00 0,00


CEB.11.c.01.0002 Rimanenze finali di materie di 
consumo


0,00 0,00 0,00


CEB.11.d Variazione delle rimanenze di merci 0,00 0,00 0,00


CEB.11.d.01 Variazione delle rimanenze di merci 0,00 0,00 0,00


CEB.11.d.01.0001 Rimanenze iniziali di merci 0,00 0,00 0,00


CEB.11.d.01.0002 Rimanenze finali di merci 0,00 0,00 0,00


CEB.12 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 0,00 0,00 0,00


CEB.12.a Accantonamenti per imposte 0,00 0,00 0,00


CEB.12.a.01 Accantonamenti per imposte 0,00 0,00 0,00


CEB.12.a.01.0001 Accantonamenti per imposte 0,00 0,00 0,00


CEB.12.b Accantonamenti per contenziosi 0,00 0,00 0,00


CEB.12.b.01 Accantonamenti per contenziosi 0,00 0,00 0,00


CEB.12.b.01.0001 Accantonamenti per contenziosi 
legali fornitori


0,00 0,00 0,00


CEB.12.b.01.0002 Accantonamenti per contenziosi 0,00 0,00 0,00
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legali personale 


CEB.12.c Accantonamenti per rischi su crediti 0,00 0,00 0,00


CEB.12.c.01 Accantonamenti per rischi su crediti 0,00 0,00 0,00


CEB.12.c.01.0001 Accantonamenti per rischi su crediti 
clienti


0,00 0,00 0,00


CEB.12.d Accantonamenti per rinnovi contrattuali 0,00 0,00 0,00


CEB.12.d.01 Accantonamenti per rinnovi contrattuali 0,00 0,00 0,00


CEB.12.d.01.0001 Accantonamenti per rinnovi 
contrattuali


0,00 0,00 0,00


CEB.12.e Accantonamenti per rischio su oneri 
progetti finanziati


0,00 0,00 0,00


CEB.12.e.01 Accantonamenti per rischio su oneri 
progetti finanziati


0,00 0,00 0,00


CEB.12.e.01.0001 Accantonamenti per rischio su oneri 
progetti finanziati


0,00 0,00 0,00


CEB.13 ALTRI ACCANTONAMENTI 130.775,00 185.828,00 295.933,00


CEB.13.a Altri accantonamenti 130.775,00 185.828,00 295.933,00


CEB.13.a.01 Altri accantonamenti 130.775,00 185.828,00 295.933,00


CEB.13.a.01.0001 Accantonamento FUA 130.775,00 185.828,00 295.933,00


CEB.13.a.01.0002 Altri accantonamenti 0,00 0,00 0,00


CEB.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 480.012,00 460.957,00 460.807,00


CEB.14.a Oneri per provvedimenti di contenimento 
della spesa pubblica


158.607,00 158.607,00 158.607,00


CEB.14.a.01 Oneri versamento risparmi a Bilancio 
dello Stato


158.607,00 158.607,00 158.607,00


CEB.14.a.01.0001 Somme da versare ai sensi art. 6, 0,00 0,00 0,00
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comma 1, d.l. 78/2010


CEB.14.a.01.0002 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 3, d.l. 78/2010


52.214,00 52.214,00 52.214,00


CEB.14.a.01.0003 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 7, d.l. 78/2010


60.000,00 60.000,00 60.000,00


CEB.14.a.01.0004 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 8, d.l. 78/2010


24,00 24,00 24,00


CEB.14.a.01.0005 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 9, d.l. 78/2010


0,00 0,00 0,00


CEB.14.a.01.0006 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 12, d.l. 78/2010


27.000,00 27.000,00 27.000,00


CEB.14.a.01.0007 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 13, d.l. 78/2010


0,00 0,00 0,00


CEB.14.a.01.0008 Somme da versare ai sensi art. 6, 
comma 14, d.l. 78/2010


19.369,00 19.369,00 19.369,00


CEB.14.a.01.0009 Versamento diff. spese manut. ord. 
e straord. immobili (art. 2, commi 
618-623, legge 244/2007)


0,00 0,00 0,00


CEB.14.b Altri oneri diversi di gestione 321.405,00 302.350,00 302.200,00


CEB.14.b.01 Altri oneri diversi di gestione 321.405,00 302.350,00 302.200,00


CEB.14.b.01.0001 Cancelleria e stampati 14.500,00 14.500,00 14.500,00


CEB.14.b.01.0002 Spese postali 2.000,00 2.000,00 2.000,00


CEB.14.b.01.0003 Oneri bancari 1.000,00 1.000,00 1.000,00


CEB.14.b.01.0004 Assicurazioni fabbricato 20.000,00 25.000,00 25.000,00


CEB.14.b.01.0005 Assicurazioni automezzi 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0006 Tassa proprietà automezzi 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0007 Tarsu - Tasi e altri tributi locali 130.000,00 130.000,00 130.000,00


Pagina: 19







Agenzia per l'Italia Digitale
Preventivo Economico pluriennale 2017


Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019


Parziali Totali


CEB.14.b.01.0008 Valori bollati e ccgg 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0009 IMU 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0010 Ritenute alla fonte d'imposta 
interessi attivi


0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0011 Spese rappresentanza, pubblicità e 
promozionali


74.680,00 51.500,00 51.500,00


CEB.14.b.01.0012 Imposte registro contratti 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0013 Quote associative annuali 10.000,00 10.000,00 10.000,00


CEB.14.b.01.0014 Pubblicazioni bandi gara 50.000,00 50.000,00 50.000,00


CEB.14.b.01.0015 Permesso centro storico 2.200,00 2.200,00 2.200,00


CEB.14.b.01.0016 Multe, ammende e contravvenzioni 0,00 0,00 0,00


CEB.14.b.01.0017 Oneri contributi gare ANAC 15.025,00 14.150,00 14.000,00


CEB.14.b.01.0018 Altri oneri diversi di gestione 2.000,00 2.000,00 2.000,00


COSTI DELLA PRODUZIONETotale 50.584.686,00 47.552.389,00 46.296.315,00


Differenza tra valore e costi della produzione 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEC PROVENTI E ONERI FINANZIARI


CEC.15 PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 0,00 0,00 0,00


CEC.15.a Proventi derivanti da partecipazioni, con 
separata indicazione di quelli relativi ad 
imprese control


0,00 0,00 0,00


CEC.15.a.01 Proventi derivanti da partecipazioni in 
imprese controllate


0,00 0,00 0,00


CEC.15.a.01.0001 Utili e dividendi su partecipazioni in 
imprese controllate


0,00 0,00 0,00


CEC.15.b Proventi derivanti da partecipazioni in 
imprese collegate


0,00 0,00 0,00
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CEC.15.b.01 Proventi derivanti da partecipazioni in 
imprese collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.15.b.01.0001 Utili e dividendi su partecipazioni in 
imprese collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.15.c Proventi derivanti da partecipazioni in altre 
imprese o enti


0,00 0,00 0,00


CEC.15.c.01 Proventi derivanti da partecipazioni in 
altre imprese o enti


0,00 0,00 0,00


CEC.15.c.01.0001 Utili e dividendi su partecipazioni in 
altre imprese o enti


0,00 0,00 0,00


CEC.16 ALTRI PROVENTI FINANZIARI 0,00 0,00 0,00


CEC.16.a Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, 
con separata indicazione di quelli da 
imprese controllat


0,00 0,00 0,00


CEC.16.a.01 Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 
relativi ad imprese controllate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.a.01.0001 Da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni relativi ad imprese 
controllate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.a.02 Da crediti iscritti nelle 
immobilizzazionirelativi ad imprese 
collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.a.02.0001 Da crediti iscritti nelle 
immobilizzazionirelativi ad imprese 
collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.b Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CEC.16.b.01 Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00
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CEC.16.b.01.0001 Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
che non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CEC.16.c Da titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CEC.16.c.01 Da titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CEC.16.c.01.0001 Da titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d Proventi diversi dai precedenti, con 
separata indicazione di quelli da imprese 
controllate e collega


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.01 Proventi diversi da imprese controllate 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.01.0001 Proventi diversi da imprese 
controllate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.02 Proventi diversi da imprese collegate 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.02.0001 Proventi diversi da imprese 
collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.03 Proventi diversi da controllanti 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.03.0001 Proventi diversi da controllanti 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.04 Altri proventi finanziari su titoli e crediti 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.04.0001 Utili da titoli o altre immobilizzazioni 
finanziarie


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.04.0002 Interessi attivi su c/c bancario Banca 
XY


0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.04.0003 Interessi attivi su c/c poste italiane 0,00 0,00 0,00


CEC.16.d.04.0004 Interessi attivi clienti 0,00 0,00 0,00
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CEC.16.d.04.0005 Altri interessi attivi 0,00 0,00 0,00


CEC.17 INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 0,00 0,00 0,00


CEC.17.a Interessi passivi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01 Interessi passivi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01.0001 Interessi passivi su anticipazione 
conto corrente tesoreria


0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01.0002 Interessi passivi su anticipazione 
conto corrente postale


0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01.0003 Interessi passivi su mutuo XY 0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01.0004 Interessi passivi fornitori di dilazione 0,00 0,00 0,00


CEC.17.a.01.0005 Interessi passivi di mora a fornitori 0,00 0,00 0,00


CEC.17.b Oneri per la copertura perdite di imprese 
controllate e collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.17.b.01 Oneri per la copertura perdite di 
imprese controllate e collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.17.b.01.0001 Oneri per la copertura perdite di 
imprese controllate e collegate


0,00 0,00 0,00


CEC.17.BIS UTILI E PERDITE SU CAMBI 0,00 0,00 0,00


CEC.17.BIS.a Utili su cambi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.BIS.a.01 Utili su cambi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.BIS.b Perdite su cambi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.BIS.b.01 Perdite su cambi 0,00 0,00 0,00


CEC.17.c Altri interessi e oneri finanziari 0,00 0,00 0,00


CEC.17.c.01 Altri interessi e oneri finanziari 0,00 0,00 0,00


CEC.17.c.01.0001 Altri interessi e oneri finanziari 0,00 0,00 0,00


PROVENTI E ONERI FINANZIARITotale 0,00 0,00 0,00
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CED RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE


CED.18 RIVALUTAZIONI 0,00 0,00 0,00


CED.18.a Di partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.18.a.01 Di partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.18.a.01.0001 Di partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.18.b Di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.18.b.01 Di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.18.b.01.0001 Di immobilizzazioni finanziarie che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.18.c Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.18.c.01 Di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.18.c.01.0001 Di titoli iscritti nell'attivo circolante 
che non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.19 SVALUTAZIONI 0,00 0,00 0,00


CED.19.a Di partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.19.a.01 Di partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.19.a.01.0001 Svalutazioni partecipazioni 0,00 0,00 0,00


CED.19.b Di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.19.b.01 Di immobilizzazioni finanziarie che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.19.b.01.0001 Svalutazioni immobilizzazioni 
finanziarie


0,00 0,00 0,00
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CED.19.c Di titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.19.c.01 Di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
non costituiscono partecipazioni


0,00 0,00 0,00


CED.19.c.01.0001 Svalutazioni attivo circolante 0,00 0,00 0,00


RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIETotale 0,00 0,00 0,00


CEE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI


CEE.20 PROVENTI CON SEPARATA INDICAZ. 
PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI I CUI RICAVI 
NON SONO ISCRIVIBILI AL N. 5)


0,00 0,00 0,00


CEE.20.a Plusvalenze 0,00 0,00 0,00


CEE.20.a.01 Plusvalenze 0,00 0,00 0,00


CEE.20.a.01.0001 Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00


CEE.20.a.01.0002 Plusvalenze patrimoniali 
commerciali


0,00 0,00 0,00


CEE.20.a.01.0003 Plusvalenze da alienazioni titoli 
immobilizzazioni finanziarie


0,00 0,00 0,00


CEE.20.b Sopravvenienze e insussistenze attive 0,00 0,00 0,00


CEE.20.b.01 Sopravvenienze e insussistenze attive 0,00 0,00 0,00


CEE.20.b.01.0001 Sopravvenienze attive 0,00 0,00 0,00


CEE.20.b.01.0002 Insussistenze di passivo 0,00 0,00 0,00


CEE.21 ONERI CON SEPARATA INDICAZ. MINUSV. 
DA  ALIENAZ. I CUI EFFETTI CONT. NON 
SONO ISCRIVIBILI AL N. 14)


0,00 0,00 0,00


CEE.21.a Minusvalenze 0,00 0,00 0,00
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CEE.21.a.01 Minusvalenze 0,00 0,00 0,00


CEE.21.a.01.0001 Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00 0,00


CEE.21.a.01.0002 Minusvalenze patrimoniali 
commerciali


0,00 0,00 0,00


CEE.21.a.01.0003 Minusvalenze da alienazioni titoli 
immobilizzazioni finanziarie


0,00 0,00 0,00


CEE.21.b Sopravvenienze e insussistenze passive 0,00 0,00 0,00


CEE.21.b.01 Sopravvenienze e insussistenze 
passive


0,00 0,00 0,00


CEE.21.b.01.0001 Sopravvenienze passive 0,00 0,00 0,00


CEE.21.b.01.0002 Insussistenze di attivo 0,00 0,00 0,00


PROVENTI ED ONERI STRAORDINARITotale 0,00 0,00 0,00


Risultato prima delle imposte 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEF IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, 
CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 


CEF.22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEF.22.a Imposte correnti dell'esercizio 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEF.22.a.01 Imposte correnti dell'esercizio 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEF.22.a.01.0001 Ires 0,00 0,00 0,00


CEF.22.a.01.0002 Irap retributivo 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


CEF.22.a.01.0003 Irap produttivo 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b Imposte differite e anticipate 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01 Imposte differite e anticipate 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01.0001 Ires anticipata 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01.0002 Ires differita 0,00 0,00 0,00
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CEF.22.b.01.0003 Irap retributivo anticipata 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01.0004 Irap retributivo differita 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01.0005 Irap produttivo anticipata 0,00 0,00 0,00


CEF.22.b.01.0006 Irap produttivo differita 0,00 0,00 0,00


IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, 
CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 


Totale 1.020.137,00 1.219.814,00 1.343.756,00


Pareggio Economico Presunto 0,00 0,00 0,00
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Totali Parziali TotaliCodice Conto Descrizione Parziali


Anno 2017 Anno 2016


CEA.01 RICAVI E PROVENTI PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE 51.206.993,00 49.722.128,00


CEA.01.a Contributo ordinario dello Stato 9.673.949,00 9.687.190,00


CEA.01.b Corrispettivi da contratto di servizio 0,00 350.000,00


CEA.01.c Contributi in conto esercizio 40.784.282,00 39.684.938,00


CEA.01.d Contributi da privati 508.762,00 0,00


CEA.01.f Ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi 240.000,00 0,00


CEA.05 ALTRI RICAVI E PROVENTI 397.830,00 474.439,00


CEA.05.b Altri ricavi e proventi 397.830,00 474.439,00


CEA VALORE DELLA PRODUZIONE


VALORE DELLA PRODUZIONETotale 51.604.823,00 50.196.567,00


Differenza tra valore e costi della produzione 51.604.823,00 50.196.567,00


CEB COSTI DELLA PRODUZIONE


CEB.06 ACQUISTI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 229.320,00 217.500,00


CEB.06.a Acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 229.320,00 217.500,00


CEB.07 ACQUISTI DI SERVIZI 36.607.870,00 35.230.120,00


CEB.07.a Costi erogazione di servizi istituzionali 4.124.081,00 3.349.870,00


CEB.07.b Acquisizione di servizi 22.282.197,00 17.877.237,00


CEB.07.c Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 10.128.628,00 13.930.049,00


CEB.07.d Compensi ad organi di amministrazione e di controllo 72.964,00 72.964,00


CEB.08 GODIMENTO DI BENI DI TERZI 19.283,00 524.500,00


CEB.08.a Godimento di beni di terzi 19.283,00 524.500,00


CEB.09 PERSONALE 9.785.319,00 8.571.834,00


CEB.09.a Salari e stipendi 6.948.410,00 6.259.696,00


CEB.09.b Oneri sociali 1.794.327,00 1.563.719,00


CEB.09.c Trattamento di fine rapporto (TFR) 283.116,00 248.789,00
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CEB.09.d Trattamento di quiescenza e simili 117.835,00 123.764,00


CEB.09.e Altri costi del personale 641.631,00 375.866,00


CEB.10 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 3.332.107,00 3.862.301,00


CEB.10.a Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.315.513,00 1.517.154,00


CEB.10.b Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.016.594,00 2.345.147,00


CEB.13 ALTRI ACCANTONAMENTI 130.775,00 104.231,00


CEB.13.a Altri accantonamenti 130.775,00 104.231,00


CEB.14 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 480.012,00 740.807,00


CEB.14.a Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 158.607,00 158.607,00


CEB.14.b Altri oneri diversi di gestione 321.405,00 582.200,00


COSTI DELLA PRODUZIONETotale 50.584.686,00 49.251.293,00


Differenza tra valore e costi della produzione 1.020.137,00 945.274,00


PROVENTI E ONERI FINANZIARITotale 0,00 0,00


RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIETotale 0,00 0,00


PROVENTI ED ONERI STRAORDINARITotale 0,00 0,00


Risultato prima delle imposte 1.020.137,00 945.274,00


CEF IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 


CEF.22 IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 1.020.137,00 945.274,00


CEF.22.a Imposte correnti dell'esercizio 1.020.137,00 945.274,00


IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE Totale 1.020.137,00 945.274,00


Pareggio Economico Presunto 0,00 0,00
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PREMESSA E CRITERI DI FORMAZIONE 
 
 
L’Agenzia per l’Italia Digitale, istituita dagli articoli 19 – 22 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 è 
subentrata nelle funzioni, nelle risorse e nei rapporti giuridici attivi e passivi di DigitPA (ente  
istituito con D.Lgs 1 dicembre 2009 n, 177) e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per 
l’innovazione, contestualmente soppressi, nonché del Dipartimento per la digitalizzazione della 
pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, 
con riferimento alle funzioni in materia di sicurezza delle reti, dell’Istituto superiore delle 
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione operante presso il Ministero dello Sviluppo 
economico. 
 
L’Agenzia è stata preposta, come indicato all’art. 20, comma 1 della norma istitutiva, alla 
realizzazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, in coerenza con gli indirizzi elaborati dalla 
Cabina di regia di cui all'articolo 47 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge con 
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e ulteriormente modificato dall’art.13 della 
L.n.98/2013 e con l'Agenda Digitale Europea”. La missione dell’Agenzia per l’Italia Digitale è in linea 
generale quella di facilitare guidare realizzare e monitorare le iniziative strategiche per il paese al 
fine di creare sviluppo, offrire nuovi servizi a cittadini e imprese, ottimizzare la spesa della pubblica 
amministrazione e favorire la crescita e l’innovazione del paese. 
 
Il quadro delle competenze dell’Agenzia è stato anche integrato dalle disposizioni del Decreto Legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini, convertito, con modifiche nella Legge 7 agosto 2012, n. 135. 
Importanti funzioni sono poi svolte dall’Agenzia in forza del Codice dell’Amministrazione Digitale - 
Decreto Legislativo 7-3-2005 n. 82 - Codice dell'amministrazione digitale, pubblicato nella G.U. 16 
maggio 2005, n. 112 e sm.i. (nel prosieguo per brevità CAD) così come modificato dal D.gs. 
179/2016. 
 
Infine, con l’approvazione della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016)”, si è data 
ulteriore rilevanza al ruolo di AgID nell’indirizzo e controllo delle attività di digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione italiana. 
La legge, infatti, ribadisce che AgID deve redigere il Piano Triennale dei sistemi della Pubblica 
Amministrazione centrale e locale. Tale piano, approvato dal Consiglio dei Ministri, consentirà a 
Consip, con il supporto di Agid, di sviluppare il piano degli approvvigionamenti e permetterà di 
individuare le azioni necessarie per conseguire gli obiettivi di risparmio fissati dalla legge. 
 
Un’ulteriore vista sulle funzioni e i compiti attribuiti all’Agenzia, sia pure articolata per Pilastri, 
strategie e progetti, si può trovare anche nel documento “ Strategia per la crescita digitale 2014-
2016”, c.d. anche “Piano Crescita Digitale”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015; 
detto documento per obiettivi strategici ben definiti,  definisce progetti, tappe, scadenze e obiettivi 
per la trasformazione digitale della pubblica amministrazione italiana, secondo un percorso che ha 
la durata complessiva di 5 anni. 
 
Il quadro normativo di riferimento dell’Agenzia per l’Italia Digitale è stato caratterizzato da una 







 


4 
 


notevole dinamicità che ha fortemente condizionato l’avvio a regime dell’Agenzia ed ha 
comportato, dal punto di vista della gestione, una fase di ridefinizione delle funzioni che sono state 
estrapolate inizialmente dalla norma istitutiva e dalle indicazioni del Commissario di Governo e solo 
successivamente specificate nello Statuto.  
 
Anche il processo di successione nelle funzioni, nelle posizioni giuridiche e nelle relative risorse 
finanziarie degli Enti e delle strutture soppressi, ai quali l’Agenzia è subentrata, si è protratto fino al 
2016. 
Il sistema organizzativo dell’Agenzia per l’Italia Digitale è stato definito nei suoi principi generali 
anche con l’approvazione dello Statuto, avvenuta con il DPCM 8 gennaio 2014, pubblicato in data 14 
febbraio 2014, che ha stabilito che, a decorrere dall’esercizio 2016 l’Agenzia applica, in materia di 
bilancio, i criteri e i principi della contabilità civilistica, questo in linea con il quadro normativo 
vigente ed in particolare in coerenza con il Decreto Legislativo n. 91 del 31 maggio 2011, con cui il 
Legislatore ha disciplinato l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo, il passaggio dell’Agenzia Digitale.  
L’articolo 16 del Titolo IV del richiamato Decreto dispone infatti che le amministrazioni pubbliche in 
regime di contabilità civilistica, tra le quali figura anche l’Agenzia per l’Italia Digitale, al fine di 
assicurare il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, predispongano il bilancio di 
previsione (o budget economico annuale) secondo criteri e modalità - stabiliti con il successivo 
decreto ministeriale del 27 marzo 2013 - tali da assicurare la raccordabilità dello stesso con gli 
analoghi documenti previsionali predisposti dalle amministrazioni pubbliche che adottano la 
contabilità finanziaria.  
 
Con determinazione del Direttore generale n. 52 dell’11 novembre 2014, in attuazione dell’art.13, 
comma 2 dello Statuto, dopo un lavoro preparatorio avviato nel mese di settembre è stato adottato 
anche il regolamento disciplinante la contabilità, la finanza e il bilancio dell’AgID.  
Detto Regolamento è stato adottato in via definitiva con determinazione n.4/2016 e approvato con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei 
conti in data 26 settembre 2016 al n.2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 
Attualmente sono in corso le attività per la redazione del connesso Manuale di contabilità che 
illustrerà tutte le scelte effettuate e che, quindi, sintetizzerà i criteri metodologici che costituiranno 
il riferimento per la policy della gestione contabile degli esercizi a partire dal 2016. 
Il manuale di contabilità conterrà una descrizione dettagliata di: 
1) struttura organizzativa dell’Agenzia e ruoli nelle attività negoziali agli effetti delle attività sui 
cicli contabili (attivo e passivo); 
2) obblighi normativi: riferimenti normativi e principi contabili e relativa attuazione operativa; 
3) struttura del PdC: CoGe, CoAn, eventuale correlazione con SIOPE; 
4) procedure contabili: ciclo attivo, passivo, variazioni di budget;  
5) criteri di valutazione delle singole poste di bilancio: voci di SP e CE; 
6) documenti contabili di preventivo e consuntivo: Budget, SP, CE, rendiconto finanziario, nota 
integrativa, ecc.; 
7) parte transitoria relativa alla riclassificazione con gli schemi di CoFi.   
 
 
Nel corso dall’esercizio 2016, in seguito a quanto disposto dall’art.13 dello Statuto, e in coerenza 
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con il citato Regolamento di contabilità e i principi della contabilità civilistica, c.d. economico – 
patrimoniale, è stato avviato un percorso virtuoso di riorganizzazione delle aree dell’Agenzia in 
centri di costo, al fine di razionalizzare e rendere maggiormente efficienti le attività di gestione dei 
progetti di competenza. 
Nel corso del 2016, anche a seguito della Conferenza di servizi per la definizione delle misure 
occorrenti all’Agenzia per l’Italia Digitale per l’attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 9/1/2015, pubblicato il G.U. il 9 aprile 2015 e della determinazione n. 230/2016 inerente 
la “Istituzione provvisoria del ruolo del personale dell’Agenzia per l’Italia Digitale” è stato attuato il  
complesso passaggio al CCNL Ministeri, in data 1 aprile 2016,  in linea con  quanto disposto dall’art. 
22, comma 6, del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. Nel 2017 si provvederà all’avvio della contrattazione integrativa e alla verifica dell’aderenza 
dell’organizzazione ai fini dell’attuazione dei progetti e dei compiti istituzionali affidati all’AgID. 
 
In linea con  i compiti istituzionali attribuiti dal quadro normativo vigente brevemente richiamato e 
con i progetti strategici, le Aree tecniche competenti hanno provveduto ad illustrare in apposite 
schede budget, d cui si tiene necessariamente conto ai fini della costruzione del presente Bilancio di 
previsione 2017 – 2019, le previsioni che hanno anche comportato l’adozione della  determinazione 
n. 301/2016 concernente l’”Adozione del programma annuale e triennale degli acquisti di beni e 
servizi dell’Agenzia per l’Italia Digitale, ai sensi del comma 505 Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
contenente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2016)”, articolo 1 della legge dell’articolo 21 del D.lgs. n. 50/2016 (“Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori servizi e forniture)”. 
Le Aree tecniche, anche alla luce della citata legge di stabilità  che ha affidato fra gli altri all'Agenzia 
per l'Italia Digitale (AgID) la predisposizione del Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione quale strumento di programmazione, di definizione delle linee della strategia 
operativa di sviluppo dell’informatica pubblica, dei principi architetturali fondamentali e degli 
obiettivi di risparmio a cui tendere, al fine di  indirizzare le azioni delle Amministrazioni in un quadro 
strategico coerente, secondo quanto previsto dallo Statuto di AgID, nel triennio di riferimento 
dovranno portare avanti i progetti strategici e compiti istituzionali connessi. 
 
Il documento programmatico annuale e pluriennale (budget), redatto sulla base di criteri economico 
– patrimoniali, viene adottato in coerenza col quadro precedentemente descritto.  
Costituisce parte del documento programmatico annuale e pluriennale il budget degli investimenti 
sulla base dello schema provvisoriamente adottato in attesa della sua approvazione. 
 
Sono allegati al bilancio preventivo annuale: 


a) il budget economico e degli investimenti pluriennale 


b) la relazione illustrativa 


c) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto in conformità alle linee guida 
generali definite con DPCM 18 settembre 2012 
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d) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 


L’applicazione di quanto previsto invece dall’art. 2 comma 4 lettera c) del decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 27 marzo 2013 in materia di previsioni di spesa articolate per missioni 
e per programmi, avverrà successivamente all’assoggettamento dell’AgID alla rilevazione SIOPE di 
cui all’art. 17, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91.  


Il budget economico e degli investimenti pluriennale copre un periodo di tre anni in relazione alle 
strategie delineate nei documenti di programmazione pluriennale approvati dal Direttore Generale, 
è formulato in termini di competenza economica e presenta un’articolazione delle varie poste 
coincidente con quella del budget economico e degli investimenti annuale. 


Sulla base dell’art. 9 del Regolamento di contabilità l’Agenzia ha strutturato il proprio bilancio di 
previsione annuale e pluriennale, coerentemente con la propria articolazione organizzativa 
complessiva, in riferimento al centro di responsabilità (CdR) dotato di autonomia gestionale e 
amministrativa, suddiviso internamente, ai fini gestionali, in appositi centri di costo (CdC) ai quali è 
attribuito un budget economico e degli investimenti autorizzatorio (per l’anno 2017). 


A tal proposito, al fine di assicurare la continuità del processo gestionale ordinario, nonché dei flussi 
finanziari, derivanti dalla contabilità finanziaria, oltre che monitorare lo stato di avanzamento dei 
progetti innovativi già censiti nel  sistema di contabilità finanziaria in uso fino alla fine del 2015, 
sono stati individuati, per la gestione del bilancio di previsione autorizzatorio 2017 e pluriennale 
2017 – 2019 nella fase iniziale della programmazione e per dare avvio al relativo percorso di 
contabilità analitica oltre che economico patrimoniale, i seguenti centri di costo rappresentativi 
dell’insieme delle attività proprie dell’Agenzia: 


- Funzionamento (dott. Antonio Francesco Maria Samaritani, quale responsabile ad interim 
dell’Area Organizzazione e gestione del personale; dott.ssa Oriana Zampaglione, 
responsabile Area Contabilità, finanza e funzionamento e responsabile ad interim dell’Ufficio 
Affari giuridici e contratti; dott. Marco Bani, responsabile Ufficio Segreteria tecnica, supporto 
agli organi e comunicazione; ing. Mario Terranova, responsabile Area Sicurezza e Cert-PA; 
dott. ssa Daniela Intravaia, responsabile dell’Area Coordinamento attività internazionali; 
Dott. Francesco Pirro, responsabile dell’Area Pareri, Monitoraggio e Vigilanza); 


- Realizzazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (dott.ssa Maria Pia Giovannini, responsabile 
Area Soluzioni per la pubblica amministrazione); 


- Progettazione infrastruttura centrale necessaria alla realizzazione del FSE (dott.ssa Maria Pia 
Giovannini, responsabile Area Soluzioni per la pubblica amministrazione); 


- Servizi Anagrafici e documenti di identificazione (dott.ssa Maria Pia Giovannini, Area 
Soluzioni per la pubblica amministrazione); 


- Fatturazione elettronica e pagamenti elettronici (dott.ssa Maria Pia Giovannini, responsabile 
Area Soluzioni per la pubblica amministrazione); 


- Varie PAC (dott.ssa Maria Pia Giovannini, responsabile Area Soluzioni per la pubblica 
amministrazione); 


- Cultura e turismo digitale (dott.ssa Maria Pia Giovannini, responsabile Area Soluzioni per la 
pubblica amministrazione e dott. Marco Bani, responsabile dell’Ufficio Segreteria tecnica, 
supporto agli organi e comunicazione); 


- Iniziative a supporto di crescita digitale- (dott. Marco Bani, responsabile Ufficio Segreteria 
tecnica e coordinamento con gli organi); 
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- Competenze digitali (dott. Marco Bani, responsabile Ufficio Segreteria tecnica, supporto agli 
organi e comunicazione); 


- Open data / Open government (dott. Marco Bani, responsabile Ufficio Segreteria tecnica, 
supporto agli organi e comunicazione, e dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area 
Architetture standard e infrastrutture); 


- Accordi di programma quadro (dott. Antonio Francesco Maria Samaritani, quale 
responsabile ad interim dell’Area Progettazione e programmazione nazionale); 


- Scuola digitale (dott. Marco Bani, responsabile Ufficio Segreteria tecnica, supporto agli 
organi e comunicazione); 


- Sistema pubblico di connettività – SPC - (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area 
Architetture standard e infrastrutture); 


- Identità digitali (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area Architetture standard e 
infrastrutture); 


- Razionalizzazione IT PA (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area Architetture standard e 
infrastrutture); 


- Smart cities (dott. Francesco Tortorelli, responsabile ad interim Area Cittadini, imprese e 
trasferimento tecnologico); 


- Cert-PA (ing. Mario Terranova, responsabile Area Sicurezza e Cert-PA); 
- Internet governance (dott. Francesco Pirro, responsabile Area Pareri, monitoraggio e 


vigilanza) 
- Accordo di collaborazione con il MIUR (dott.ssa Oriana Zampaglione, responsabile ad interim 


dell’Ufficio “Affari Giuridici e contratti”); 
- Progetto europeo E-Sens (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area Architetture standard 


e infrastrutture) 
- Progetto europeo Eksistenz (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area Architetture 


standard e infrastrutture); 
- Progetto europeo FICEP (dott. Francesco Tortorelli, responsabile Area Architetture standard 


e infrastrutture); 
- Progetto europeo Cloud for Europe (dott.ssa Oriana Zampaglione, responsabile ad interim 


dell’Ufficio “Affari Giuridici e contratti”); 
- Progetto europeo SHIELD (ing. Mario Terranova, responsabile Area Sicurezza e Cert-PA); 


 


Si fa presente altresì per completezza che l’Agenzia  il 2 agosto 2016 ha sottoscritto con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri la Convenzione ex art. 15 della legge 7- 08 - 1990, n. 241 (così 
come innovato dall’art. 6, comma 2 del D.L. 17/10/2012 convertito con legge n. 221 del 17.12.2012)  
per la presa in carico e gestione dei 50.000.000,00 di euro connessi all’attuazione delle linee di 
attività del progetto “Italia LOGIN – La casa del cittadino”, attraverso il PON Governance – 
Programma operativo Nazionale e Governance e capacità istituzionale 2014 -2010 FESR – FSE)  da 
rendicontare tramite contabilità speciale e che, quindi, come tale  andrà gestito come progetto ad 
hoc secondo le regole stabilite dal PON non rientrando quindi nella previsione di budget del triennio 
2017-2019. 


Tutti i dati indicati nel budget economico e degli investimenti sono stati previsti in base alla 
competenza economica. 
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Nel presente documento, redatto sulla base delle ultime indicazioni contenute nella circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato riguardante il Bilancio di previsione per l’esercizio 2017, n. 26 del 7 
dicembre 2016, le  risultanze delle previsioni sono tutte ancorate al principio della prudenza e 
dell’equilibrio del bilancio, garantendone il pareggio perseguendo il mantenimento nel tempo di 
condizioni di equilibrio economico, finanziario e patrimoniale, nell’ottica e prospettiva di 
prosecuzione e continuità dell’attività dell’Agenzia. 
 
Il monitoraggio della gestione nel corso dell’esercizio consentirà di procedere alla realizzazione di 
variazioni di budget adeguate ai fenomeni che caratterizzeranno l’adeguamento dello strumento 
autorizzatorio di programmazione economica, patrimoniale e finanziaria. 
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BUDGET ECONOMICO ANNUALE 2017 
 
 
Il bilancio di previsione 2017 è stato redatto in ottemperanza al Decreto Legislativo 31 maggio 2011, 
n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili delle P.A., secondo lo 
schema di cui all’allegato 1 del Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013. 
 
Si illustrano di seguito le principali voci di ricavo e costo che costituiscono il budget economico 2017. 
 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
L’insieme dei proventi operativi costituisce il valore dei ricavi attesi a beneficio dell’esercizio che 
sono stati imputati sulla base degli elementi conosciuti e/o prevedibili, anche sulla base delle 
risultanze della gestione precedente e corrente. 
L’ammontare complessivo dei proventi previsti per l’esercizio è pari a euro 51.604.823,00.  
 
Fra questi i più rilevanti sono i “Ricavi e proventi per attività istituzionali” per complessivi euro 
51.206.993,00.  
 
A-1. RICAVI E PROVENTI PER L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
 
Nel dettaglio, i suddetti ricavi sono così rappresentati: 
 


A1-a) Contributo ordinario dello stato  TOTALE 
 


€  9.673.949,00 
 


- Contributi in c/esercizio da MEF €
    


9.673.949,00 


 
 


A-1-c) Contributo in conto esercizio TOTALE € 40.784.282,00 
 
Nella voce “contributi in conto esercizio” è ricompreso ciò che proviene da anni precedenti che 
costituisce ricavo dell’esercizio.  


 
A-1-c-1) Contributi dallo Stato 


 
  


    
 - Contributo da MEF finalizzato al 


progetto Fascicolo Sanitario 
Elettronico 


 
 
€ 


 
 


5.509.572,00 
 - Contributo da MIUR finalizzato 


all’Accordo di collaborazione con 
AgID 


 
 
€ 


 
 


513.939,00 
 - Contributo da Stato finalizzato alla 


realizzazione dei progetti  
 
€ 


                        
33.326.155,00 


A-1-c-4 -     Contributi dall’Unione Europea € 1.434.616,00 
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A-1-d) Contributo da privati        € 508.762,00 
 


A-1-d-1) - Contributi da altri privati  € 508.762,00 
 
 
 
 
A-1-f) Ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi     € 240.000,00 
 


A-1-f-1)  -Altri ricavi per attività tipica € 240.000,00 
 
A-2. VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DEI PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI 
E FINITI 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono da considerarsi, 
nella previsione, di importo equivalente a quelle iniziali.  


A-3. VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono da considerarsi, 
nella previsione, di importo equivalente a quelle iniziali.  


A-4. INCREMENTO DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto non sono previsti incrementi per 
realizzazione di immobilizzazioni in economia, in coerenza con quanto previsto nel budget degli 
investimenti che prevede per le immobilizzazioni materiali e immateriali l’acquisto esterno. 


A.5. ALTRI RICAVI E PROVENTI  
La previsione è riferibile a due macro voci distinte: 


A-5-a) Quota contributi in conto capitale imputata all’esercizio  TOTALE 
 


€ 0 
 


A-5-b) Altri ricavi e proventi TOTALE € 397.830,00 
- Ricavi per rimborso oneri personale presso 


terzi 
 


€ 
 


301.150,00 
 


- Ricavi per recupero costo polizza sanitaria 
personale 


€ 1.134,00 


- Ricavi per rimborso oneri personale in 
mobilità proveniente da altri Enti 


 


€ 95.546,00 


Nei ricavi sono stati inseriti il rimborso per i costi anticipati di 4 unità di personale di ruolo 
dell’Agenzia che sono attualmente (novembre 2016) autorizzate a svolgere la propria attività, in 
posizione di comando, presso altre Amministrazioni la cui posizione risulta confermata anche per il 
2017. L’applicazione dell’istituto del comando, infatti, prevede il rimborso del costo da parte delle 
Amministrazioni ospitanti. L’importo considerato è pari complessivamente ad € 301.150,00. 


Inoltre, in virtù di accordi intervenuti tra le Amministrazioni, tenendo conto del comune interesse, 
una unità di personale è autorizzata a prestare servizio presso la Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione, e una unità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Struttura a 
supporto del Commissario straordinario per l’attuazione dell’agenda digitale. Non sono stati previsti 
rimborsi dei costi sostenuti dall’Agenzia per il trattamento economico fondamentale corrisposto. 
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E’ inoltre previsto ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del DL n. 83 del 2014, il rimborso degli oneri 
relativi alle 2 unità di personale provenienti dall’ENIT, da inserire nei ruoli AgID in seguito alla 
procedura di ricollocazione per mobilità gestita dalla Presidenza del consiglio dei Ministri. Tra i ricavi 
è stato inserito l’importo medio indicato sul portale della Funzione pubblica pari ad € 95.546,00, da 
confermare in seguito alla conclusione della procedura. 


 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
Di seguito vengono riportati i costi specifici che si prevede di sostenere nell’esercizio in riferimento 
ai vari progetti, costituenti essi stessi CdC, per un ammontare di euro 4.125.124,00 
Tale ammontare rappresenta e comprende anche la parte di costo relativo al funzionamento 
necessario allo sviluppo delle attività di detti progetti. Il prospetto distintivo è il seguente: 
 


SERVIZI ANAGRAFICI E DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE € 155.506,39 
FATTURAZIONE ELETTRONICA € 964.466,04 
VARIE PAC € 333.010,59 
CULTURA E TURISMO DIGITALE € 216.519,22 
PIATTAFORMA DI COMUN.CON IL CITTADINO (ITALIA LOGIN) € 294.101,67 
COMPETENZE DIGITALI € 77.139,29 
OPEN DATA/OPEN GOVERNMENT € 132.620,27 
ACCORDI DI PROGRAMMA QUADRO € 286.420,31 
SCUOLA DIGITALE € 72.185,39 
SISTEMA PUBBLICO DI CONNETTIVITA’ – SPC € 898.316,32 
IDENTITA’ DIGITALI € 119.561,61 
RAZIONALIZZAZIONE IT PA € 119.425,07 
SMART CITIES € 23.835,04 
CERT PA € 309.587,94 
INTERNET GOVERNANCE € 122.428,85 


Totale € 4.125.124,00 
L’ammontare complessivo dei costi operativi necessari per il funzionamento complessivo 
dell’Agenzia previsti per l’esercizio è pari a euro 50.584.686,00. Di seguito si illustrano le varie voci di 
dettaglio.   
 
6. ACQUISTO DI BENI (MATERIE PRIME, DI CONSUMO, ECC.) 
La previsione pari a euro 229.320,00 tiene conto del fabbisogno necessario al funzionamento 
dell’Agenzia per euro 52.000,00 corrispondente ad acquisti di: materiale vario di consumo € 
17.000,00, carburanti e lubrificanti € 2.000,00, materiale di consumo per fotoriproduttori e fax € 
2.000,00 e materiale di consumo informatico € 31.000,00. Il restante importo è destinato 
all’acquisizione di materiale di consumo necessario per la realizzazione dei progetti. 
 
7. ACQUISTO DI SERVIZI 
La previsione pari a euro 36.607.870,00 tiene conto del fabbisogno necessario allo svolgimento 
delle attività istituzionali nonché dell’acquisizione di prestazioni di varia natura necessarie per la 
realizzazione dei progetti assegnati all’Agenzia.  
Di seguito si indicano quelle di maggiore rilevanza in funzione della specifica natura e distinzione in 
base allo schema di budget precisando tuttavia che l’indicazione non potrà avere certa ed esatta 
rispondenza, nel valore e nelle relative voci distintive dovendosi correlare all’effettività della 
gestione prospettica. 
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B-7-a) Erogazione di servizi istituzionali  TOTALE  
 


€ 4.124.081,00 
 


Descrizione  Importo 
Manutenzione e riparazione su beni di terzi € 501.500,00 


Servizi di pulizia € 304.342,00 
Servizi di guardiania e vigilanza € 183.000,00 
Utenze energia elettrica € 180.000,00 
Utenze connettività e reti € 300.000,00 
Servizi informatici € 855.594,00 
Altri servizi € 1.462.550,00 


totale € 3.786.986,00 


 
B-7-b) Acquisizione di servizi 


TOTALE  
 
€ 


 
22.282.197,0 


 
Descrizione  Importo 


Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività 
di progetto finanziato 


 
€ 


 
566.679,00 


Acquisti di servizi per formazione e 
addestramento personale AA.PP. per 
attività di progetto 


 
 
€ 


 
 


1.130.400,00 
Servizi informatici per attività di progetto €        20.261.848,00 
Attività di committenza ausiliarie (definite in 
codice appalti art. 3 lettera m) 


 
€ 


 
293.270,00 


totale € 22.252.197,00 
 


B-7-c) Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro TOTALE  
 
€ 10.128.628,00 


 
Descrizione  Importo 


Consulenze e prestazioni professionali 
tecniche. 


 
€ 


 
472.000,00 


Consulenze e prestazioni professionali 
informatiche 


 
€ 


 
2.392.012,00 


Consulenze e prestazioni professionali    
Scientifiche € 330.000,00 
Consulenze e prestazioni professionali per 
indagini e rilevazioni 


 
€ 


 
606.500,00 


Consulenze e prestazioni professionali legali 
e notarili 


 
€ 


 
114.000,00 


Consulenze per studi e ricerche € 274.000,00 
Contratti di cococo e cocopro € 4.689.194,00 
Oneri su contratti di cococo e cocopro € 1.235.922,00 


totale € 10.113.628,00 
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B-7-d) Compensi ad organi di amministrazione e di controllo TOTALE  


 
€ 72.964,00 


 
Descrizione  Importo 


Competenze collegio dei revisori € 40.964,00 
Competenze OIV € 32.000,00 


totale  72.964,00 


 
8. COSTI PER IL GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
Questa voce comprende i costi, per complessivi euro 19.283,00, iscritti per il noleggio dell’unica 
autovettura di servizio, delle attrezzature di ufficio e canoni di leasing finanziari. 


In particolare le voci significative sono le seguenti: 


Descrizione  Importo 
Noleggio autoveicoli € 5.897,00 
Noleggio attrezzature d’ufficio € 13.386,00 


totale € 19.283,00 


 
9. PERSONALE 
 
Costi del personale  


La previsione di budget relativa alle spese di personale prevede una stima di costi per il triennio pari 
complessivamente ad € 38.915.234,00 e per il 2017 ad € 9.785.319,00 (somme risultanti dal conto 
economico inserito a sistema). 


Nella tabella sottostante sono evidenziati nel dettaglio le componenti del costo del lavoro per 
l’anno 2017: 
 


a) Salari e stipendi € 6.948.410,00 
b) Oneri sociali € 1.794.327,00 


c) d) Trattamento di fine rapporto e di 
quiescenza 


€ 400.951,00 


e) Altri costi del personale € 641.631,00 
 Totale € 9.785.319,00 


 


L’incremento delle attività devolute all’Agenzia e il suo diretto coinvolgimento nello sviluppo e 
monitoraggio di progetti chiave nell’ambito del piano “Crescita digitale”, ha comportato l’esigenza di 
un aumentato fabbisogno di risorse umane. Tale esigenza, già rappresentata e formalizzata nelle 
sedi competenti, richiede l’aumento delle risorse umane disponibili da 130 a 250 unità. Il costo del 
personale per il triennio è stato, quindi, sviluppato tenendo conto di tale richieste di incremento 
della pianta organica, sulla base di un Piano assunzioni 2017-2019, riportato nel dettaglio nelle 
tabelle seguenti.  


In particolare, si prevede al 31/12/2017 la presenza in servizio di 130 unità di personale, al 
31/12/2018 di 200 unità ed alla fine del triennio di 250 unità. 
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Sono state previste nuove assunzioni nel triennio per complessive 153 unità di cui 33 nel 2017, fino 
a completamento dell’organico previsto dal DPCM 9 gennaio 2015, 70 unità nel 2018 e ulteriori 50 
nel 2019.   


 


 


Tipologia personale nuove 
assunzioni 2017 Decorrenza 


Dirigente  I Fascia 2 2 unità dal 1 marzo


Dirigente  II Fascia 5
1 unità dal 1  gennaio (comando ) + 2 unità dal 1  
marzo  TD + 2 dal 1  giugno a T I


Funzionari (Area III)
9


3 unità dal 1  gennaio (1 categoria protetta  modifica 
convenzione+ 2 unità in mobiliità da Enit) + 6 unità 
dal 1  giugno


Comandati (Area III) 10
dal 1 gennaio: 4 unità già richieste alle 
amministrazioni + 6 da selezionare 


Personale ( Area II) 3
2 unità  categorie prrotette già selezionate dal 1  
gennaio +1 unità  dal 1 giugno 


Comandati ( Area II) 0 -


 Personale (Area I) 4
1 unità da Croce rossa dal 1  gennaio +3 unità dal 1  
giugno


TOTALE 33


ASSUNZIONI TRIENNIO 2017/2019


Tipologia personale nuove 
assunzioni 2018 Decorrenza 


Dirigente  I Fascia 1 dal 1 gennaio 


Dirigente  II Fascia 1 dal 1 gennaio 


Funzionari (Area III) 36 dal 1 gennaio 


Comandati (Area III) 9 dal 1 gennaio 


Personale ( Area II) 3 dal 1 gennaio 


Comandati ( Area II) 13 dal 1 gennaio 


 Personale (Area I) 7 dal 1 gennaio 


TOTALE 70
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La stima effettuata per il 2017 prevede il raggiungimento di 130 unità al 31/12/2017 con 
l’acquisizione di ulteriori 33 unità di personale nel corso dell’anno.  


Tale stima è stata elaborata considerando n. 97 unità di personale già in servizio al 31 /12/2016 (7 
dirigenti, 9 unità in comando + 81 personale a tempo indeterminato) 


Sono state pianificate le ulteriori acquisizioni di seguito indicate:  


• n. 3 unità di personale delle categorie protette dal 1 gennaio, a copertura delle quote 
d’obbligo di acquisizione previste dalle vigenti disposizioni di legge sulla base della 
convenzione con il Servizio inserimento lavoratori disabili della città metropolitana di Roma 
capitale, già stipulata nel 2016, tenendo conto delle eventuali modifiche ritenute necessarie.   


• n. 3 unità da acquisire sempre dal 1 gennaio, a conclusione delle procedure di mobilità già 
avviate sulla base dei criteri stabiliti dal decreto 15 settembre 2015, ai sensi dell'articolo 1, 
commi 423, 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, riservate ai dipendenti in 
soprannumero degli enti di area vasta. In particolare, sono state avviate nel mese di 
novembre 2016 le procedure per l’assunzione di 2 unità di personale proveniente dall’ ENIT 
e di 1 unità dalla Croce rossa italiana, in attuazione dell'articolo 6, del decreto legislativo 28 
settembre 2012, n. 178. 


• n. 10 unità di personale non dirigente in comando dal mese di gennaio  


• n. 10 unità di personale non dirigente da acquisire nel corso dell’anno tramite concorso 
pubblico dal mese di giugno, secondo le seguenti posizioni: 


- 6 unità di personale Area III- F1; 


- 1 unità di personale Area II F1; 


- 3 unità di personale Area I F1. 


Per quanto riguarda il personale dirigente si prevede di allinearsi nel 2017 alle 14 unità complessive 
previste dal DPCM 9 gennaio 2015, si prevede infatti di acquisire nel corso del 2017, 7 unità di cui : 


Tipologia personale nuove 
assunzioni 2019 Decorrenza 


Dirigente  I Fascia 0 dal 1 gennaio 


Dirigente  II Fascia 1 dal 1 gennaio 


Funzionari (Area III) 20 dal 1 gennaio 


Comandati (Area III) 12 dal 1 gennaio 


Personale ( Area II) 15 dal 1 gennaio 


Comandati ( Area II) 0 dal 1 gennaio 


 Personale (Area I) 2 dal 1 gennaio 


TOTALE 50
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• 1 unità di II Fascia ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del D.Lgs n. 165/2001, a decorrere dal 
mese di gennaio ; 


• 2 unità di I Fascia a Tempo determinato, a decorrere dal mese di marzo; 


• 2 unità di II Fascia a Tempo determinato, ai sensi dell’art. 19, comma 6 del d.lgs. n. 165/2001 
a decorrere dal mese di marzo; 


• 2 unità di II Fascia a Tempo indeterminato, decorrere dal mese di giugno; 


Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato personale Dirigente 


Con la determinazione n. 73/2016 è stato individuato il valore medio pro-capite della retribuzione di 
posizione e della retribuzione di risultato del personale Dirigente. Tale valore, sulla base di quanto disposto 
dai commi 7 degli artt.51 e 58 del CCNL del 21/04/2006 e di quanto indicato dall’ARAN relativamente alla 
costituzione delle Risorse decentrate degli enti di nuova istituzione, è stato determinato facendo riferimento 
ad un importo non superiore alle risorse medie destinate ai fondi per il finanziamento delle retribuzioni di 
posizione e di risultato relative ad un aggregato di enti appartenenti ad analoghi settori e tipologie 
istituzionali, in particolare alle seguenti Agenzie del Comparto Ministeri: AIFA-AGENZIA ITALIANA DEL 
FARMACO, ANVUR – AGENZIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA e ICE – 
AGENZIA PER LA PROMOZIONEALL’ESTERO E L’INTERN.DELLE IMPRESE ITALIANE.  
Nelle previsioni di budget, quindi, in attesa del provvedimento di graduazione degli incarichi, si è 
fatto riferimento a tali valori medi riferiti alla retribuzione di posizione parte variabile ed alla 
retribuzione di risultato: 


Valore medio pro- capite Dirigenti I Fascia 


a) Retribuzione di posizione: 


parte fissa € 36.299,70 


parte variabile € 57.991,30 


b) Retribuzione di risultato € 16.105,00 


Valore medio pro capite Dirigenti II Fascia 


a) Retribuzione di posizione: 


 parte fissa € 12.155,61 


 parte variabile € 25,668,51 


b) Retribuzione di risultato € 7.564,82 


 


Previsione costi straordinario 


È stato inserito un importo complessivo destinato al compenso per il lavoro straordinario da 
distribuire sulla base delle esigenze di servizio.  Lo stanziamento previsto per il 2017 è pari ad € 
243.008,00 esclusi oneri e tiene conto dell’incremento delle attività devolute all’Agenzia e degli 
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effetti dell’inquadramento del personale transitato nel comparto Ministeri, con decorrenza 
1/09/2016. Per il biennio successivo, in vista del progressivo incremento del personale non dirigente 
a seguito delle acquisizioni programmate nel triennio (116 nel 2017, 184 nel 2018 e 233 nel 2019), il 
costo è stato definito in € 300.000,00 per il 2018  ed  in € 345.000,00 per il 2019. 


Altri costi del personale  


Costi per buoni pasto 


Per i buoni pasto è stato inserito il costo stimato per il 2017, pari complessivamente ad € 
177.017,44, comprensivi di oneri, previsione aumentata negli anni successivi, in considerazione del 
piano assunzioni previsto nel triennio in € 276.945,40 per il 2018 e in € 348.323,08 per il 2019. 


Previsione dei costi per la Formazione  


I costi per formazione obbligatoria comprendono tra gli altri la formazione del personale in tema di 
trasparenza con un costo stimato in € 10.000,00 per anno. Per la formazione sui temi 
dell’accessibilità è stato previsto, invece, un costo di € 5.000,00 per anno. Tali costi sono stati 
integrati con la formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.  


Abbonamento banca dati giuridica 


Tra le ulteriori esigenze di servizi è stato considerato per il 2018 e 2019 il rinnovo dell’abbonamento 
al servizio di banca dati giuridica del Sole 24 ore attualmente in essere fino alla data del 31/12/2017 
Con un costo confermato in € 15.097,50. 


Costi connessi alla gestione delle competenze spettanti al personale in servizio  


L’elaborazione dei cedolini è attualmente gestita attraverso il servizio NOI PA, offerto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e regolato da una apposita convenzione in scadenza al 31/12/2018, 
rinnovabile per 4 anni. Attualmente nelle scritture contabili risulta già inserito un importo di 
6.000,00 annui sul 2017 e 2018.  


In sede di predisposizione budget si è provveduto a sviluppare i costi 2017/2019 commisurandoli al 
personale da gestire sulla base del piano assunzioni previsto nel triennio; nel computo del personale 
amministrato. si è tenuto conto anche delle posizioni dei collaboratori e dei tirocini extracurriculari. 


È stato quindi stimato un costo pari ad € 10.244,00 per il 2017 e ad € 13.920,00 per il 2018. Il costo 
nel 2017 e 2018 sul triennio è stato quindi aumentato inserendo tra le nuove esigenze 
rispettivamente € 4.244,00 per il 2017 ed € 7.920,00 per il 2018.  


Per il rinnovo della convenzione dal 1 gennaio 2019, si prevede un costo annuo di € 16.560,00 
calcolato sulla base del personale da gestire.  


Nel 2017 è stata prevista anche la quota di € 7.833,30 Iva inclusa relativa al costo annuale per 
l’acquisizione, dalla società SCRIPTA Servizi s.r.l., di prodotti /servizi essenziali agli adempimenti a 
carico AgID nei confronti degli Enti previdenziali che non è stato possibile assolvere con il sistema 
NoiPA. Tale esigenza è stata confermata per tutto il triennio con l’inserimento di un costo stimato 
pari ad € 8.000,00 per anno. 
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10. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
 
10-a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 
Gli ammortamenti, stimati complessivamente in euro 2.315.513,00 a carico dell’esercizio, 
comprendono  per la categoria in questione le sole quote degli investimenti previsti per il 2017 non 
essendoci quote di ammortamento relativi agli anni precedenti. 
 
10-b) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 
Gli importi iscritti in questa voce, stimati per complessivi euro 1.016.594,00 a carico dell’esercizio, 
comprendono le quote degli investimenti previsti per il 2017 ( per euro 884.000,00) nonché quelli  
relativi agli anni pregressi (per euro 132.594,00). 
 
Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base delle aliquote applicabili al valore dei 
beni, secondo le diverse categorie omogenee, per i quali è stata effettuata la relativa ricognizione, 
nonché di quelli il cui acquisto è previsto nel piano degli investimenti per l’anno 2017. 
Le aliquote di ammortamento annuo applicate in sede di realizzazione del budget economico sono 
le seguenti. 


 


Categorie omogenee 
 


Aliquote 


Attrezzature informatiche 20% 
Opere d’ingegno e software prodotto 20% 


Impianti generici 15% 
Attrezzature varie 20% 


Costi di ricerca e di sviluppo 20% 
Mobili e arredi 12% 


 


10-c) Altre Svalutazioni immobilizzazioni 
Non sono state previste a budget accantonamenti per svalutazione di immobilizzazioni. 
 


10-d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità 
liquide 
Non sono state previste a budget accantonamenti per svalutazione crediti ritenendo che i ricavi 
indicati possano risultare, a preventivo, tutti regolarmente esigibili nel corso dell’esercizio o 
successivamente senza alcuna svalutazione del relativo credito. 
 
11. VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIALI 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono ragionevolmente 
da considerarsi di importo equivalente a quelle iniziali.  Allo stesso modo non si prevede la 
valorizzazione di opere in corso in quanto la voce dei ricavi esprime la quota presumibile di 
competenza dell’esercizio che viene determinata, in relazione alle peculiarità di AgID, nella quasi 
totalità dei casi sulla base del principio di correlazione.  
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12. ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI 
Come per il 2016 non sono state previste a budget accantonamenti per rischi ed oneri, sempre 
ritenendo che i ricavi indicati possano risultare, a preventivo, tutti regolarmente esigibili e non si 
possano prevedere, in sede di budget la stima di passività o rischi emergenti per costi di 
competenza che verranno eventualmente apprezzati e rilevati in sede di stesura del bilancio di 
esercizio. Non sono stati effettuati, inoltre, accantonamenti nel fondo contenzioso in quanto allo 
stato attuale non si hanno elementi di conoscenza che possano determinare l’accantonamento nel 
bilancio d’esercizio 2017 né sussistono elementi che fanno presumere una variazione del rischio 
stimato in sede di predisposizione dello stesso nel bilancio consuntivo al 31/12/2015. 
 
13. ALTRI ACCANTONAMENTI 
Analogamente a quanto previsto per il personale dirigente per lo stanziamento di euro 130.775,00 
accantonato quale quota destinata al Fondo Unico di amministrazione (FUA) per il personale non 
dirigente, parte fissa, è stato preso come riferimento un importo non superiore alle risorse medie 
destinate ai fondi per il finanziamento delle retribuzioni di posizione del personale non dirigente 
relative ad un aggregato di enti appartenenti ad analoghi settori e tipologie istituzionali, in 
particolare di AIFA-AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO, ANVUR - AGENZIA NAZIONALE DI 
VALUTAZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA e l’AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI, Agenzie 
del Comparto Ministeri. La previsione di spesa è stata sviluppata sulla base delle 73 unità di 
personale non dirigente in servizio presso l’Agenzia al 31/12/2016 (81 unità di ruolo in servizio - 8 
unità di personale in posizione di comando out) e di 9 unità di personale in comando già in servizio, 
per un importo, al lordo degli oneri, pari a € 175.209,40, ed aumentata negli anni successivi in 
considerazione del piano assunzioni previsto nel triennio. 


L’importo unitario lordo considerato è pari a € 2.136,70, i relativi oneri sono stati scorporati ed 
inseriti nelle corrispondenti voci di bilancio. 


 
14. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
Gli oneri diversi di gestione, stimati per complessivi euro 480.012,00 sono così distinti. 
 
B-14-a) Oneri per provvedimenti di contenimento 
della spesa pubblica TOTALE  €   158.607,00 


 
Alla voce B-14-a) vengono classificati gli oneri per provvedimenti di contenimento della spesa 
pubblica per € 158.607,00, stimati tenendo in considerazione le indicazioni contenute nella 
Circolare RGS n. 26 del 07/12/2016, riguardante il bilancio di previsione per l’esercizio 2017. 
In attesa dell’emanazione della successiva circolare con la quale la Ragioneria Generale dello Stato 
fornirà sia indicazioni aggiuntive su eventuali ulteriori misure di contenimento che dovessero 
scaturire dalla Legge di Bilancio 2017, e sia l’apposita scheda, debitamente revisionata, relativa al 
monitoraggio dei versamenti da effettuare al bilancio dello Stato sulla base delle disposizioni 
vigenti, si è ritenuto prudenzialmente di iscrivere in bilancio lo stesso accantonamento previsto per 
l’esercizio 2016. 
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B-14-b) altri oneri diversi di gestione TOTALE  €   321.405,00 
 
Gli altri oneri diversi di gestione riguardano prevalentemente le imposte non riconducibili a quelle 
sul reddito d’esercizio (tassa sui rifiuti solidi urbani), oneri e spese bancarie e postali. 
 
C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
Non si prevedono proventi ed oneri finanziari per cui la posta non è stata movimentata. 
 
D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Non si prevedono rivalutazioni e/o svalutazioni per cui la posta non è stata movimentata. 
 
E. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Essendo la posta di natura straordinaria, non ci sono operazioni che lasciano presumere l’esistenza 
di componenti straordinarie positive e/o negative da dover rilevare in sede di budget economico. 
 
F. IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 
Le imposte sul reddito della gestione corrente, per un ammontare complessivo pari euro 
1.020.137,00, determinato secondo il dettaglio di seguito riportato,  si riferiscono esclusivamente 
all’IRAP che rappresenta il costo presunto relativo all’imposta determinata secondo il metodo 
retributivo (art. 10-bis, comma 1, D.lgs. 446/1997), relativamente all’ammontare delle retribuzioni 
del personale di ruolo, del personale comandato, ai compensi per i co.co.co. ed agli occasionali, 
nonché ai redditi assimilati:   
 
 


   BASE IMPONIBILE  IRAP 


Compensi ad organi di amministrazione e di controllo                   72.964,00                      6.201,94  
Stipendi direttore, dirigenti              1.120.861,00                    95.273,19  
Stipendi personale tecnico e amministrativo            3.479.446,00                  295.752,91  
Comp. Accessorie fisse Direttore dirigenza                 277.771,00                    23.610,54  
Comp. Accessorie fisse personale tecnico e amministrativo                922.866,00                    78.443,61  
Comp. Accessorie  variabili Direttore dirigenza                 167.534,00                    14.240,39  
Comp.  Accessorie variabili  personale tecnico  e amministrativo                    2.000,00                          170,00  
Competenze straordinarie tecnico e amministrativo                218.008,00                    18.530,68  
Costo personale comandato ( compreso straordinario)                759.924,00                    64.593,54  
Costo Tirocini su  progetti                101.860,00                      8.658,10  
Contratti di cococo e cocopro            4.689.194,00                  398.581,49  
Consulenze per studi e ricerche                  24.000,00                      2.040,00  
Buoni pasto - Quota eccedente a  € 5,29 imponibile IRAP (*)                  34.408,71                      2.924,74  
Accantonamento FUA                130.775,00                    11.115,88  
Totale           12.001.611,71              1.020.137,00  
 
 
Allo stato attuale non si prevedono altre imposte dirette a carico dell’Agenzia in assenza di attività 
produttive di redditi tassabili agli effetti Ires. 
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RISULTATO DI ESERCIZIO 
Come riportato nel prospetto del budget economico si prevede un risultato economico in pareggio 
che, in considerazione della prevedibile esigibilità dei ricavi derivanti dalle stime riportate nel conto 
economico, assicura il prescritto equilibrio, economico, patrimoniale e finanziario della gestione 
dell’Agenzia. 
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BUDGET DEGLI INVESTIMENTI 2017 
 


Il budget degli investimenti ha carattere autorizzatorio e comprende gli incrementi stimati per le 
immobilizzazioni previsti per il 2017 in ragione degli acquisti programmati. 
 
Gli acquisti che l’Agenzia intende realizzare nell’esercizio come riportati nel relativo documento di 
budget, sono relativi a sole immobilizzazioni immateriali e materiali come segue, per le quali non si 
prevede realizzo in economia. 
 


Descrizione Importo 
Immobilizzazioni immateriali  
1) Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo 700.000,00 


2) Costi di ricerca, di sviluppo e pubblicità 4.220.000,00 


4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   700.000,00 


6) Altre immobilizzazioni immateriali 5.782.563,38 


Immobilizzazioni materiali  


3) Impianti e macchinari 900.000,00 


4) Attrezzature 145.000,00 


5) Mobili e arredi  


7) Altri beni 3.600.000,00 


TOTALE INVESTIMENTI PREVISTI 16.047.563,38 
 
La copertura degli oneri derivanti dalla realizzazione degli acquisti di beni e oneri durevoli è 
assicurata da riserve di patrimonio netto sottoposte al vincolo agli investimenti, le cui evidenze 
contabili saranno rappresentate nello Stato Patrimoniale, allegato al bilancio di esercizio 2016, di cui 
all’art. 3 del Regolamento di Contabilità, finanza e funzionamento dell’Agenzia per l’Italia Digitale.  


Riguardo alle immobilizzazioni materiali, in particolare alla voce 5) “Mobili e arredi”, pur ravvisando 
l’esigenza di provvedere alla predisposizione di nuove postazioni di lavoro in relazione all’aumento 
della dotazione organica dell’Agenzia, come già evidenziato al punto 9. PERSONALE, si è ritenuto 
opportuno soprassedere alla previsione di nuovi investimenti in attesa della definizione di 
un’ulteriore proroga in relazione all’acquisto dei mobili e arredi, rispetto ai limiti di spesa previsti 
dall’art. 10, comma 3, del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, che ha modificato l’art. 1, comma 141, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. 


Come per il budget economico, anche il budget degli investimenti è sottoposto alla variazione 
conseguente all’evoluzione della gestione ed allo sviluppo della programmazione nell’ambito delle 
iniziative concernenti il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Agenzia. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA AREE/UFFICI 
 


AREA ARCHITETTURE STANDARD ED INFRASTRUTTURE 


Si forniscono le informazioni relative ai progetti afferenti all’Area architetture, standard e 
infrastrutture: 
 


Denominazione 
Progetto 


Stato di avanzamento 
e completamento 


delle attività 


Schede budget 
prodotte 


 Identità Digitali       Attività in corso  schede 2017-2018-
2019 


 Sistema Pubblico di 
Connettività (SPC) 


     Attività in corso  schede 2017-2018-
2019  


 Open data e open 
government 


     Attività in corso schede 2017-2018-
2019 


 Razionalizzazione IT 
PA 


    Attività in corso schede 2017-2018-
2019 


 Smart Cities     Attività in corso  schede 2017-2018-
2019 


 Progetto europeo 
FICEP 


  Attività in corso schede 2017-2018-
2019 


 Progetto E-Sens   Attività in corso fino 
al 31/03/2017 


scheda 2017  


 Progetto Europeo      
Eksistenz  


 Attività in corso fino 
al 31/05/2017 


scheda 2017  


 Progetto Europeo 
Coco Cloud  


 Progetto concluso in 
data 31/10/2016 


schede non prodotte  


 Progetto Europeo 
Share-Psi  


 Progetto concluso in 
data 31/07/2016 


schede non prodotte  


 
 
Nella predisposizione delle schede di budget per il triennio 2017-2019, per ogni progetto, sono state 
compilate solo le colonne relative agli anni di effettiva operatività del progetto stesso, in base alla 
durata prevista. Come è noto, infatti, l’Area è coinvolta sia in attività che derivano dalle funzioni 
istituzionali dell’Agenzia, che per loro natura hanno durata superiore all’orizzonte temporale in 
oggetto, sia nell’attuazione di progetti cofinanziati dalla Commissione Europea, i quali, come si 
evince nella tabella, in molti casi sono prossimi alla conclusione. 
Quindi, per il raggiungimento degli obiettivi previsti dai progetti afferenti all’Area, si è provveduto ad 
individuarle esigenze per gli anni di programmazione, in relazione alla durata dei singoli interventi.   
Si specifica che non sono state compilate le schede di budget relative ai progetti europei Coco Clud e 
Share PSI conclusi nel corso del 2016. 
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Progetto “Identità digitali” 
COSTI  
 
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto Identità digitali sono le seguenti: 
 


- servizi informatici per attività di progetto (CEB.07.b.01.0003): i costi da sostenere riguardano 
le attività di supporto alla definizione dei modelli di adozione; 


- acquisizione di consulenze e prestazioni professionali informatiche (CEB.07.c.01.0002) per 
attività specialistiche di supporto alla realizzazione del progetto, nell’ottica di rafforzare il 
gruppo di lavoro attualmente operante su questa iniziativa; 


- acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) da impegnare 
principalmente nelle attività di programmazione e sicurezza web, nonché nelle attività di 
assistenza tecnica e supporto alle Pubbliche Amministrazioni nel processo di adesione al 
progetto SPID. Tali risorse verranno acquisite attingendo alla graduatoria dei vincitori e, nel 
caso in cui si manifestassero ulteriori necessità, degli idonei nell’Avvison.1/2016 attualmente 
in corso di selezione; 


- costi per formazione del personale (CEB.09.e.01.0005); 
- contributi per gare ANAC (CEB.14.b.01.0017), nel caso in cui fosse necessario bandire delle 


gare per l’acquisizione di beni con importo superiore a 40.000 €; 
- servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 


 
Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno(ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, ecc.). 
SCHEDA RICAVI: Voci di budget 
I ricavi esposti fanno riferimento al ristoro dei costi di accreditamento per gli IDP (contributi da 
privati) 
SCHEDA INVESTIMENTI: Voci di budget 
Per le attività del progetto, si ritiene necessario l’acquisto di attrezzature hardware e software 
specifiche. 
 
Progetto “Sistema Pubblico di Connettività”(SPC) 
COSTI  
 
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto SPC sono le seguenti: 
 
servizi informatici per attività di progetto (CEB.07.b.01.0003): i costi da sostenere riguardano le 
attività di supporto all’avvio dei servizi relativi ai contratti sottoscritti nell’ambito delle Gare SPC 
(inclusa IPA). In particolare, i costi indicati riguardano: 


- Gara Infrastrutture Condivise: abbonamento RIPE e canoni per il contratto Infrastrutture 
(nella scheda è già stato considerato il trasferimento all’anno 2017 della somma 
precedentemente impegnata per il 2016, pari ad € 1.578.263,53) 


- IPA (è stata prevista l’estensione del servizio fino a maggio2017) 
- acquisizione di consulenze e prestazioni professionali informatiche (CEB.07.c.01.0002) per 


attività specialistiche di supporto alla realizzazione dei progetti, nell’ottica di rafforzare i 
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gruppi di lavoro attualmente operanti su queste iniziative. I costi esposti fanno riferimento al 
contratto sottoscritto con Ernst &Young n. 1/2015; 


 
- acquisizione di risorse co.co.co.(CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) da impegnare 


principalmente nelle attività di gestione diretta e di monitoraggio delle Infrastrutture 
Condivise SPC e per le attività di gestione tecnica dei contratti quadro SPC, da acquisire 
attingendo alla graduatoria dei vincitori e, nel caso in cui si manifestassero ulteriori 
necessità, degli idonei nell’Avvison.1/2016 attualmente in corso di selezione; 


 
contributi per gare ANAC (CEB.14.b.01.0017), nel caso in cui fosse necessario bandire delle gare per 
l’acquisizione di beni con importo superiore a 40.000 €; 
 


− servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
 
Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, ecc.). 
 
RICAVI 
I ricavi esposti fanno riferimento ai contributi dei fornitori SPC per l’utilizzo delle infrastrutture 
condivise (contributi da privati). 
 
INVESTIMENTI 
Per le attività del progetto, si ritiene necessario l’acquisto di attrezzature hardware e software 
specifiche. 
 
Progetto “Open data e open government” 
 
COSTI  
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto Open data e open Government 
sono le seguenti: 


− acquisizione di consulenze e prestazioni professionali informatiche(CEB.07.c.01.0002) per 
attività specialistiche, in particolare di information management, di supporto alla 
realizzazione dei progetti sui temi di riferimento e/o collegati all’alimentazione dei cataloghi 
(dati, geo dati, servizi, …) gestiti da AgID; 


− acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) si tratta dei contratti 
attualmente in corso, relativi alle risorse acquisite tramite l’Avviso n. 3/2015. Inoltre, per le 
attività di gestione dei servizi e delle tecnologie per l’interoperabilità, verranno acquisite 
nuove risorse attingendo alla graduatoria dei vincitori e, nel caso in cui si manifestassero 
ulteriori necessità, degli idonei nell’Avviso n.1/2016 attualmente in corso di selezione; 


− contributi per gare ANAC (CEB.14.b.01.0017), nel caso in cui fosse necessario bandire delle 
gare per l’acquisizione di beni con importo superiore a 40.000 €; 


−  servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
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Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, acquisto di standard ISO, ecc.). 
 
INVESTIMENTI 
Per le attività del progetto, si ritiene necessario l’acquisto di attrezzature hardware (3 specifiche 
postazioni di lavoro che possano supportare in modo adeguato l’utilizzo di software GIS, un 
apparato server per le macchine di produzione, test e sviluppo del catalogo dati e del catalogo 
servizi, un portatile) e l’acquisto di pacchetti software, in particolare per la gestione di file XML. 
 
Progetto “Razionalizzazione IT PA” 
 
COSTI  
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto Razionalizzazione IT PA sono le 
seguenti: 
 


- acquisizione di consulenze e prestazioni professionali (CEB.07.c.01.0002 e CEB.07.c.01.0004), 
per attività specialistiche di supporto alla realizzazione del progetto, nell’ottica di rafforzare il 
gruppo di lavoro attualmente operante su questa iniziativa; 


- acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) da affiancare ai gruppi 
di lavoro attualmente operanti nell’AgID finalizzati al processo di razionalizzazione delle 
risorse ICT delle PA centrali e locali. Tali risorse verranno acquisite attingendo alla graduatoria 
dei vincitori e, nel caso in cui si manifestassero ulteriori necessità, degli idonei 
nell’Avvison.4/2016 attualmente in corso di selezione; 


- costi per formazione del personale (CEB.09.e.01.0005); 
- contributi per gare ANAC (CEB.14.b.01.0017), nel caso in cui fosse necessario bandire delle 


gare per l’acquisizione di beni con importo superiore a 40.000 €; 
 


− servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
 


Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, ecc.). 
 
Progetto “Smart cities” 
 
COSTI  
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto Smart cities sono le seguenti: 


- servizi informatici per attività di progetto (CEB.07.b.01.0003): i costi da sostenere riguardano 
le attività di supporto alla definizione dei modelli di servizio; 


− acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) da affiancare ai gruppi 
di lavoro attualmente operanti nell’AgID. Tali risorse verranno acquisite attingendo alla 
graduatoria dei vincitori e, nel caso in cui si manifestassero ulteriori necessità, degli idonei 
dei recenti avvisi, ovvero con ulteriori strumenti consentiti dalle norme e dai regolamenti; 
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− contributi per gare ANAC (CEB.14.b.01.0017), nel caso in cui fosse necessario bandire delle 
gare per l’acquisizione di beni con importo superiore a 40.000 €; 


− servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
 


− Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto 
opportuno dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà 
istanziata in base alle specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto 
sale per eventi, noleggio attrezzature, servizi di catering, ecc.). 
 


 
Progetto europeo “FICEP” 
 
COSTI  
Nell’ambito dei progetti europei cofinanziati, le esigenze, in termini di costi, rispecchiano la 
suddivisione del budget di progetto così come approvato dalla Commissione Europea: 
 


- acquisizione di consulenze e prestazioni professionali (CEB.07.c.01.0001 e CEB.07.c.01.0005), 
per attività specialistiche di supporto alla realizzazione del progetto, nell’ottica di rafforzare il 
gruppo di lavoro attualmente operante su questa iniziativa;  


- acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, oltre oneri e IRAP) per le attività di 
supporto alle iniziative legate alla razionalizzazione del patrimonio ICT delle PA nell’ambito 
del progetto FICEP, da acquisire attingendo alla graduatoria dei vincitori dell’Avviso n.4/2016 
attualmente in corso di selezione; 


- servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
 
Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, ecc.). 
 
RICAVI 
Per i progetti europei, i ricavi esposti fanno riferimento al finanziamento per AgID da parte della 
Commissione Europa (contributi in conto di esercizio dalla Commissione Europea) 
 
Progetto europeo“ e-SENS” 
 
COSTI  
Nell’ambito dei progetti europei cofinanziati, le esigenze, in termini di costi, rispecchiano la 
suddivisione del budget di progetto così come approvato dalla Commissione Europea. Inoltre, 
poiché il progetto terminerà il 31/03/2017, si è provveduto a fornire solamente le esigenze per 
l’anno 2017.: 
 


- acquisizione di consulenze e prestazioni professionali(CEB.07.c.01.0006), nel caso in cui fosse 
necessario procedere ad un ulteriore audit di primo livello per i costi esposti dal consorzio 
italiano;  


- servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 







 


28 
 


 
 
RICAVI 


− Per i progetti europei, i ricavi esposti fanno riferimento al finanziamento per AgID da parte 
della Commissione Europa (contributi in conto di esercizio dalla Commissione Europea 


 
Progetto europeo “EKSISTENZ” 
 
COSTI  
Nell’ambito dei progetti europei cofinanziati, le esigenze, in termini di costi, rispecchiano la 
suddivisione del budget di progetto così come approvato dalla Commissione Europea. Inoltre, 
poiché il progetto terminerà il 31/05/2017, si è provveduto a fornire solamente le esigenze per 
l’anno 2017: 


- servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto (CEB.07.b.01.0001) 
- altri servizi (CEB.07.a.01.0027): è prevista l’organizzazione di un evento EKSISTENZ da parte 


di AgID, tuttavia , tuttavia alla data non risulta possibile quantificare gli importi né le voci di 
costo di dettaglio che, pertanto, verranno istanziate in base alle specifiche esigenze che si 
presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio attrezzature, servizi di catering, 
ecc.). 


 
RICAVI 
Per i progetti europei, i ricavi esposti fanno riferimento al finanziamento per AgID da parte della 
Commissione Europa (contributi in conto di esercizio dalla Commissione Europea) 
 
AREA PROGETTAZIONE E PROGRAMMZIONE NAZIONALE 
 
Accordi di programma quadro (APQ)” 
 
COSTI 
Le esigenze, in termini di costi, individuate nell’ambito del progetto APQ sono le seguenti: 
• servizi di stampa e rilegatura (CEB.07.a.01.0026); 
• servizi di viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto CEB.07.b.01.0001); 
• acquisti di servizi per formazione e addestramento personale AA.PP. per attività di progetto 
(CEB.07.b.01.0002); 
• servizi informatici per attività di progetto (CEB.07.b.01.0003); 
• consulenze per studi e ricerche (CEB.07.c.01.0007); 
• acquisizione di consulenze e prestazioni professionali (CEB.07.c.01.0001 e CEB.07.c.01.0004), per 
attività specialistiche di supporto alla realizzazione del progetto, nell’ottica di rafforzare il gruppo di 
lavoro attualmente operante su questa iniziativa; 
• acquisizione di risorse co.co.co. (CEB.07.c.01.0008, CEB.07.c.01.0009 - Oneri e CEF.22.a.01.0002.04 
- IRAP) da impegnare principalmente nelle attività di analisi, valutazione, monitoraggio e 
coordinamento di iniziative progettuali realizzate dalle amministrazioni pubbliche in tema di Società 
dell'informazione e per la programmazione in tema di Agenda digitale, a livello regionale, nazionale 
ed europea, anche relative ai Fondi strutturali europei e nazionali per la coesione. Tali risorse sono in 
corso di acquisizione in esito alle procedure di selezione di cui all’Avviso n.2/2016, attingendo alla 
graduatoria dei vincitori e, nel caso in cui si manifestassero ulteriori necessità, degli idonei; 
• spese di rappresentanza, pubblicità e promozionali (CEB.14.b.01.0011). 
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Infine, poiché alla data non risulta possibile quantificare ulteriori esigenze, si è ritenuto opportuno 
dotare di budget anche la voce “altri servizi” (CEB.07.a.01.0027) che verrà istanziata in base alle 
specifiche esigenze che via via si presenteranno (ad esempio: affitto sale per eventi, noleggio 
attrezzature, servizi di catering, ecc.).  
 
INVESTIMENTI 
Per le attività del progetto, da svolgersi su tutto il territorio nazionale, si ritiene necessario 
l’acquisto di attrezzature hardware e software specifiche (PC portatili, tablet, …). 
 
AREA PARERI MONITORAGGIO E VIGILANZA 
 
Il budget è stato articolato in due tabelle: 


1) la tabella 1.07_1.02.14.06 Internet governance.xls dove sono indicate le voci di spesa legate 
per lo più alle attività progettuali dell’Area; 


2) la tabella funzionamento.xls dove sono indicate le esigenze collegate alle attività istituzionali 
svolte dall’area (redazione dei pareri tecnici e obbligatori, art. 14 bis del CAD). 


 
La tabella (1.07_1.02.14.06 Internet governance.xls) elenca le seguenti voci attribuite al progetto 
Internet Governance: 


1) 18.000€ + Iva per l’acquisto di materiale didattico e scientifico distribuito in misura 
omogenea nel triennio (7320€ per ogni anno); 


2) 15.250€ per l’acquisto di abbonamenti specialistici on-line distribuiti, nel triennio, come 
segue:  
• 9.150,00€ per il 2017; 
• 3.050,00€ per il 2018; 
• 3.050,00€ per il 2019; 


3) 40.000€ di spese di viaggio, vitto e soggiorno per la partecipazione ai gruppi di lavoro 
internazionali riguardanti Internet Governance; 


4) 60.000€ + Iva per l’acquisto di servizi per formazione del personale dell’Area distribuiti in 
misura omogenea nel triennio (24.400€ per ogni anno); 


5) 682.036,66 per l’anno 2017 (con relativi oneri ed IRAP) per l’acquisizione di 10 contratti di 
cocopro necessari per garantire la continuità delle attività dell’area (redazione pareri, 
attività di monitoraggio, ecc.). Le somme esposte comprendono anche i costi già previsti per 
i contratti di cocopro in scadenza.  Le corrispondenti voci di costo sono state sviluppate per 
ogni anno del triennio.  


6) 123.841€ + 158.600€ relativi, rispettivamente, all’accordo con DiploFoundation per lo 
sviluppo dell’osservatorio Internet Governance italiano e alla gara riguardante la fornitura di 
servizi di analisi per l’individuazione degli effetti macroeconomici settoriali ed aggregati di 
interventi nell’economia digitale attraverso uno strumento matematico-econometrico 
(motore predittivo). La spesa è distribuita nel triennio come segue: 
• 101.570,50€ per il2017; 
• 141.220,50€ per il 2018; 
• 141.220,50€ per il 2019; 


7) 500€ per gli oneri dovuti ad ANAC per la gara di cui al punto 6). 
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In merito alle attività progettuali Internet Governance si rappresenta che oltre ad aver presidiato i 
gruppi di lavoro internazionali ICANN, HLIG ed EuroDIG, l’area ha svolto un’analisi in ambito 
internazionale per verificare la fattibilità della piattaforma Internet Governance italiana finalizzata a 
promuovere il dibattito internazionale tra i soggetti della comunità italiana (il governo, le aziende 
private, la comunità tecnico-scientifica, la società civile) e la comunità internazionale (ICANN, IGF, 
WSIS, HLIG, ecc.) sui temi IG. Tale analisi ha portato alla definizione di un accordo di collaborazione 
con la società DiploFoundation che ha realizzato il primo osservatorio IG in Europa. L’accordo è in 
corso di perfezionamento e sarà stipulato nei prossimi mesi. 
 
La tabella funzionamento.xls elenca le seguenti voci addebitate sulle spese di funzionamento: 


1) 45.000€ + Iva (affidamento diretto alla società ISG per il servizio di osservatorio ICT), 27.500€ 
+Iva (affidamento diretto alla società Sirmi per servizi di mini-analisi), 100.000€ +Iva (gara 
database delle schede ICT della PA). La spesa è stata distribuita nel triennio come segue: 
• 112.850€ per il 2017; 
• 137.250€ per il 2018; 
• 137.250€ per il 2019; 


2) 500€ per gli oneri dovuti ad ANAC per l’affidamento diretto alla società ISG di importo 
superiore a 40.000€ previsto per ogni anno del triennio e per la gara indicati al punto 1). 


3) sono stati inoltre specificati i ricavi previsti dal ristoro dei costi delle attività di 
consulenza/supporto fornite dall’Area alle amministrazioni (art.3 c.2 lettera a D.Lgs 
177/2009) pari a 600.000€ per tutto il triennio (200.000€ per ogni anno).  


VIGILANZA  


Richiami normativi 


L'art. 14-bis, comma 2, lettera i del CAD prevede che l'Agenzia per l'Italia Digitale svolge funzioni di 
"vigilanza sui servizi fiduciari ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento UE 910/2014 in qualità di organismo a 
tal fine designato, sui gestori di posta elettronica certificata, sui soggetti di cui all'art. 44-bis, nonché sui 
soggetti pubblici e privati, che partecipano a SPID di cui all'art. 64; nell'esercizio di tale funzione l'Agenzia può 
irrogare per le violazioni accertate a carico dei soggetti vigilati le sanzioni amministrative di cui all'articolo 32-
bis in relazione alla gravità della violazione accertata e all'entità del danno provocato all'utenza". 


In relazione alla previsione sopra richiamata, per i servizi fiduciari AgID è l'Organismo di vigilanza 
designato in Italia ai sensi dell'art. 17 del Regolamento UE 910/2014 (Regolamento eIDAS). Tale 
previsione, nell'indicare il ruolo ed i compiti degli organismi di vigilanza designati dai singoli Stati 
membri, stabilisce che essi sono "responsabili dei compiti di vigilanza nello Stato membro 
designante" e che "Agli organismi di vigilanza sono conferiti i poteri necessari e le risorse adeguate 
per l'esercizio dei loro compiti." 


La vigilanza riguarda, dunque, funzioni istituzionali che hanno avuto nuova rilevanza a seguito 
dell'importanza assunta a livello europeo ed internazionale dai servizi in rete e che, con 
Determinazione n. 432/2016 del 30/12/2016, sono state conferite all'Area Pareri, monitoraggio e 
vigilanza. 
 


Soggetti sottoposti a vigilanza 
Sono i soggetti qualificati o accreditati da AgID ai sensi del CAD ed iscritti in elenchi pubblici.  
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Correntemente sono attivi i seguenti elenchi: 


- Elenco dei Certificatori di firma digitale accreditati in Italia e dei prestatori di servizi fiduciari 
qualificati (TSP). Sono attivi 16 soggetti. 


- Elenco dei Conservatori accreditati. Sono attivi 72 soggetti. 


- Elenco dei Gestori PEC. Sono attivi 23 soggetti. 


- Elenco degli Identity Provider SpID (IDP). Sono attivi 4 soggetti. Sono inoltre sottoposti alla 
vigilanza di AgID - ai sensi degli artt. 2 e 4 del DPCM 24 ottobre 2014 - i soggetti partecipanti allo 
SpID, sebbene non iscritti in un elenco di fiducia, ovvero i gestori degli attributi qualificati ed i 
fornitori di servizi. 


 
Attività e Fabbisogni di Risorse 


Si tratta di svolgere verifiche in via continuativa su tutti gli oltre cento soggetti, per verificare che nel 
tempo siano rispettati i requisiti previsti per la qualificazione o l'accreditamento. Le 
verifiche consistono in analisi di documenti, previsti ex lege e nella esecuzione di attività ispettive da 
svolgere presso i gestori. 


La notevole mole di informazioni da controllare e da gestire richiede l'uso di adeguati strumenti. È 
necessario realizzare una base informativa, per la collezione sistematica dei documenti di riscontro 
prodotti dai gestori; è necessario dotarsi di applicativi che consentano di tenere sotto controllo le 
numerose scadenze normative e che siano di supporto alla raccolta ed all'analisi delle informazioni. 
Quanto alle risorse professionali, sono necessarie competenze specialistiche multidisciplinari, 
relative alle materie proprie di ciascuna tipologia di elenco, alla sicurezza informatica, alla 
conduzione di audit, alla conoscenza delle norme, alla consulenza ed al supporto legale, vista anche 
l'eventualità che AgID debba procedere all'irrogazione di sanzioni ed in considerazione delle 
conseguenze che eventuali provvedimenti di revoca della qualificazione o dell'accreditamento 
potrebbero comportare. 


Nelle more di effettuare una pianificazione di dettaglio, che sarà oggetto di un successivo appunto 
non appena verrà effettuato il passaggio di consegne da parte dei precedenti gestori di tali attività 
che, anche se in misura particolarmente ridotta rispetto alle previsioni normative introdotte dal 
nuovo regolamento europeo, stavano effettuando iniziative in tal senso, viene indicata di seguito e 
in allegato una stima budgettaria delle risorse necessarie per avviare le attività di vigilanza. I 
finanziamenti necessari per svolgere tali attività, per quanto riguarda il personale di progetto che 
verrà impiegato, rientrano nel quadro strategico evolutivo dei servizi pubblici afferenti al progetto 
Italia Login, in quanto indispensabili per il corretto funzionamento di tale iniziativa 


In relazione alle esigenze sopra delineate, nella formulazione delle previsioni di budget triennali, 
sono state valorizzate le voci indicate di seguito:  
 


Voce Budget Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
CEB.06.a.01.0007 - Acquisto materiali di consumo per 
computer e materiale informatico 


   


CEB.06.a.01.0008 - Materiale didattico e 
scientifico 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
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CEB.07.a.01.0022 - Servizi viaggio, vitto e soggiorno in 
Italia per attività istituzionale 


20.000,00 20.000,00 20.000,00 
CEB.09.e.01.0006 - Costi formazione personale 
prevista da specifiche disposizioni di legge 


20.000,00 20.000,00 20.000,00 
CEB.07.c.01.0001 - Consulenze e prestazioni 
professionali tecniche 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
CEB.07.a.01.0017 - Servizi informatici 


150.000,00 50.000,00 50.000,00 
CEB.07.c.01.0005 - Consulenze e prestazioni 
professionali legali e notarili 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
CEB.07.c.01.0007 - Consulenze per studi e ricerche    
CEB.07.c.01.0008 - Contratti di cococo e cocopro 260.000,00 260.000,00 260.000,00 
CEB.07.c.01.0009 - Oneri su contratti di cococo e 
cocopro 65.000,00 65.000,00 65.000,00 


TOTALI 916.000,00 816.000,00 816.000,00 
 
UFFICIO SEGRETERIA TECNICA SUPPORTO AGLI ORGANI E COMUNICAZIONE 
 
Open Government/Open Data (attività trasversale svolta in collaborazione con l’Area Architetture 
standard e infrastrutture) 
AgID sostiene le politiche di open data secondo gli obiettivi fondamentali dell’azione del Governo 
italiano promuovendo la cultura della trasparenza nella pubblica amministrazione. Attraverso 
l'elaborazione delle Linee guida nazionali per la valorizzazione del patrimonio informativo, 
l’aggiornamento del repertorio nazionale delle basi dati della pubblica amministrazione, la gestione 
del catalogo nazionale (Repertorio Nazionale Dati Territoriali – RNDT), la valorizzazione del 
patrimonio informativo e la promozione del suo riutilizzo, AgID opera concretamente per 
l’attuazione della strategia dettata dall’Agenda nazionale per la strategia di valorizzazione del 
patrimonio pubblico. L’azione dell’Agenzia è in sintonia con iniziative internazionali a cui l’Italia ha 
aderito, come la G8 Open Data Charter e l’Open Government Partnership contribuendo attivamente 
alla redazione del Terzo Piano d’azione. Delle 34 azioni in esso contenute, AgID è responsabile 
dell’esecuzione di quattro azioni (“Agenda Nazionale partecipata per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico”, “Italia.it”, “Promozione delle competenze digitali” e “diffusione 
di SPID a sostegno dell’innovazione”). 
 
Competenze digitali 
AgID ha rilanciato la Coalizione nazionale per le Competenze digitali, allargando la cornice del 
progetto europeo “Grand Coalition for Digital Jobs”, della quale è referente italiano, con l’obiettivo 
di sviluppare l’alfabetizzazione digitale e favorire una diffusa consapevolezza sull’innovazione 
tecnologica nel Paese, con particolare riguardo alle nuove professioni e al mondo delle piccole 
imprese. La Strategia per Coalizione Nazionale per le Competenze Digitali frutto di una 
consultazione aperta e condivisa, illustra il piano di azione della Coalizione tracciando priorità, 
tempistiche e modalità del percorso da attuare. Attraverso la piattaforma web per le Competenze 
digitali - che raccoglie i progetti della Coalizione e ne permette un monitoraggio costante da parte 
dei componenti e del comitato Tecnico-Scientifico - l’iniziativa mira a promuovere e sostenere i 
progetti sulle competenze digitali attivi sul territorio nazionale, creando una rete di condivisione e di 
valorizzazione utile per il successo delle iniziative e per l’impostazione di nuovi progetti e di nuove 
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partnership.  
Inoltre, quale attore centrale per la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale, AgID ha 
raccolto la sfida per mappare al proprio interno le competenze digitali e la vocazione all’innovazione 
del personale, al fine di valorizzare quelle figure che possano essere attori del cambiamento e 
identificare dei “profili tipo” (i c.d. trasformatori digitali). 
Il progetto #competenzeAgID è quindi un progetto pilota, ovvero una iniziativa sperimentale che si 
deve configurare come modello per altre Pubbliche Amministrazioni. Il progetto infatti, fin dalla sua 
genesi vuole essere scalabile e replicabile in tutte le amministrazioni, visto anche il mandato 
istituzionale di AgID. La scelta di utilizzare framework di Competenze digitali standardizzati 
(DigComp 2.0 ed E-CF 3.0) è propedeutica alla esportazione del modello alle PA coinvolte in processi 
di Digital Transformation. A tal fine, il progetto prevede l’intervento di Key2people nella 
progettazione e nel delivery di uno strumento di assessment delle Competenze Digitali. 
L’intervento riguarderà oltre 140 persone tra personale di ruolo, in organico e comandati, e 
collaboratori appartenenti alle due Direzioni Servizi sistemi e Tecnologie da un lato e Direzione, 
Programmazione e Sviluppo dall’altro, nonché gli Uffici di diretta collaborazione del Direttore 
Generale. 
La rilevazione verrà effettuata tramite prove online per la totalità dei partecipanti, mentre si 
prevedono prove in presenza per circa 10 unità da individuare secondo criteri da definire. 
A partire dall’esito dell’Assessment interno di Competenze AgID sarà possibile presentare gli 
outcome progettuali ed esportare il metodo alle altre PA che vogliano (debbano) intraprendere un 
simile percorso, anche alla luce delle previsioni della Legge di Stabilità 2016 che prevede, inoltre, 
incentivi alle PA locali che sviluppano applicazioni e servizi innovativi e conformi al Piano Triennale. 
 
Scuola digitale 
L’Agenzia per l’Italia Digitale sosterrà e promuoverà con il MIUR tutti gli interventi di digitalizzazione 
del sistema scolastico, anche attraverso la realizzazione di interventi tesi a coordinare una 
piattaforma di servizi online per miglioramento del rapporto scuole - famiglie e l’attuazione del 
Piano Nazionale Scuola Digitale uscito a Fine ottobre 2015. 
Inoltre supporterà la manutenzione e lo sviluppo della Carta del Docente, che permette, attraverso 
SPID, di usufruire del bonus cultura per gli insegnanti. 
 
Cultura e turismo digitale 
L’Italia sconta un ritardo nei confronti di quasi tutti i principali competitor rispetto al tema 
dell’innovazione tecnologica, della cultura e dell’economia digitale. Nel settore dei viaggi in 
particolare, il cambiamento delle abitudini e dei consumi sta determinando una crescente 
“indipendenza” del turista. Le attitudini ed i comportamenti dei viaggiatori sono infatti sempre più 
“social” e “digital”.  
Il turista moderno si considera un “cittadino temporaneo” e la Smart City deve essere interpretata 
anche come Smart Destination. Risulta, quindi, evidente la sempre maggior centralità di servizi 
personalizzati, efficaci e competitivi nel turismo. Ciò ha anche il grande vantaggio di stimolare 
parallelamente sia l’innovazione di prodotto sia una nuova imprenditorialità, rispetto a quella 
classica del settore. In questo il digitale diventa un driver competitivo potente. 
Più in dettaglio, le azioni urgenti che AgID porterà avanti insieme al MIBACT e a ENIT riguardano 
questi ambiti: 
 







 


34 
 


• Ecosistema digitale turistico, l’insieme di regole e convenzioni, competenze e professionalità, 
infrastrutture e sistemi tecnologici che permetteranno di gestire la digitalizzazione e la 
promo-commercializzazione nazionale adottando specifiche operative condivise che possono 
condurre alla standardizzazione degli elementi informatici (descrizioni, informazioni e 
transazioni operative e commerciale 


• Ecosistema Digitale della Cultura per valorizzare il patrimonio culturale italiano attraverso la 
digitalizzazione di dati e servizi con una mappatura e digitalizzazione punti e siti d’interesse 
storico-artistico può consentire un riuso efficiente delle informazioni sul patrimonio storico, 
artistico e culturale.  


• Accordo con il MISE per una rete di wi-fi federato, diffusi sul territorio italiano, accessibili 
attraverso SPID. L’accordo rappresenta il punto di partenza per la creazione di nuovi servizi 
digitali tematici che facilitino l’accesso e la fruizione del patrimonio artistico, naturale e 
culturale del Paese.  


 


AREA SOLUZIONI PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


 


UNA INIZIATIVA TRASVERSALE: IL PIANO TRIENNALE DELL’ICT NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 


 


Oggetto e descrizione  
La legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di stabilità 2016), all’art.1, comma 513 prevede che 
l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) predisponga il Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione che è approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato. Il 
Piano contiene, per ciascuna Amministrazione o categoria di Amministrazioni, l'elenco dei beni e 
servizi informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi in spese da sostenere per 
innovazione e spese per la gestione corrente, individuando altresì i beni e servizi la cui acquisizione 
riveste particolare rilevanza strategica. 
Nella medesima “Legge di stabilità 2016”, all’art.1, comma 515, si prevede che l’obiettivo di 
risparmio di spesa annuale, da raggiungere alla fine del triennio 2016-2018, pari al 50 per cento 
della spesa annuale media per la gestione corrente del solo settore informatico, relativa al triennio 
2013-2015, al netto dei canoni per servizi di connettività e della spesa effettuata tramite Consip SpA 
o i soggetti aggregatori venga documentata nel Piano triennale, fatte salve le esclusioni richiamate 
nella medesima disposizione. I risparmi derivanti dall'attuazione di tale disposizione sono utilizzati 
dalle medesime Amministrazioni prioritariamente per investimenti in materia di innovazione 
tecnologica. 
La successiva circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 16 del 17/05/2016 avente ad 
oggetto “Assestamento del bilancio di previsione e Budget rivisto per l’anno finanziario 2016” 
rammenta alle amministrazioni, al punto 2.6 “Disposizioni di contenimento della spesa per 
l’assestamento 2016” illustra i principi amministrativo-contabili contenuti nella legge di stabilità per 
la gestione della spesa ICT da parte delle singole PA. 
 
Le attività dell’Agenzia in relazione alla stesura del Piano triennale persegue due macro-obiettivi: 
quello della razionalizzazione della spesa e quello della razionalizzazione dei progetti ICT, secondo il 
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Modello strategico sull’ICT nella PA proposto dall’Agenzia stessa. Le attività istituzionali dell’Agenzia 
sul Piano triennale sono trasversali ai progetti e alle iniziative di seguito presentate e quota parte 
delle risorse di ciascuno di tali progetti dell’Area “Pubblica Amministrazione” contribuisce alle azioni 
messe in atto per la progettazione e la programmazione delle singole iniziative che costituiscono il 
Piano Triennale. 


Soggetti coinvolti  
• Il Commissario per l’attuazione dell’Agenda digitale 
• Il Commissario alla spending review 
• Il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
• Il Dipartimento della Funzione Pubblica 
• AgID 
• Sogei  
• Consip 


 
Sono inoltre coinvolti i seguenti soggetti: 
- Le PA centrali, in particolare i ministeri comprensivi di tutti gli enti vigilati e controllati 
- Agenzia per la Coesione Territoriale 
- Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
- Le Regioni 
- Le Città metropolitane  
- ANCI 
- I Comuni 


 
Risorse umane  
- in essere al 2016: 1 personale interno + 1 collaboratore a progetto 
- da impegnare dal 2017: n. 3 ulteriori collaboratori a progetto o consulenze 


 
Costi per servizi 
 
Si stima un costo annuo di circa € 900.000 che include, oltre alla quota parte del tempo persona di 
collaboratori esterni, la realizzazione di un osservatorio sulla spesa ICT, la progettazione, la 
realizzazione di un sistema di acquisizione dei dati dalle amministrazioni, il cruscotto e il 
monitoraggio dei progetti e delle azioni.  L’importo stimato viene ribaltato su tutti i progetti che 
hanno impatto sul Piano triennale: per quello che riguarda l’Area Pubblica Amministrazione, in 
particolare, l’importo ammonta a € 500.000,00 distribuito equamente sulle cinque macro aree 
progettuali di seguito indicate, alla voce “Servizi informatici per attività di progetto”. 
 


SERVIZI ANAGRAFICI E DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE  


Ob.Fu: 1.02.13.04 


Oggetto e descrizione  
All’interno di questa linea progettuale rientrano i progetti legati alla realizzazione e alla gestione 
delle banche dati nazionali e dei registri anagrafici, fra cui l’“Anagrafe nazionale della popolazione 
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residente (ANPR)” e tutte le iniziative relative alla digitalizzazione dei documenti di identificazione: 
passaporto, documento di soggiorno, ma soprattutto Carta di Identità Elettronica (CIE). 
In relazione a quanto previsto dal CAD, le attività dell’area sono volte a dare concreta attuazione alla 
condivisione e al riutilizzo dei dati assicurando supporto e consulenza alle PA nel trattamento dei 
dati di tipo anagrafico e nelle azioni di semplificazione definendo per ogni procedimento 
amministrativo gli schemi e i formati di rappresentazione dei dati e dei moduli per la presentazione 
delle istanze e delle comunicazioni in via digitale. 
In particolare, le attività relative ai progetti ANPR e ai progetti sui documenti di identificazione (CIE, 
passaporto, documento di soggiorno ecc..) sono di seguito riportate assieme alle relative scadenze: 
 
1. ANPR Base – realizzazione della banca dati unica della popolazione residente in Italia presso il 


Ministero dell’Interno, in sostituzione delle banche dati anagrafiche degli 8000 comuni – 
prorogato al 2017 con totale completamento nel 2018 (coincidente a ANPR estesa) 


2. ANPR Estesa – estensione alla gestione dei servizi di stato civile e dei servizi leva - fine 2018. 
3. ANPR Integrata - utilizzo diffuso dei dati anagrafici da parte delle altre PA, in particolare INPS, 


INAIL, Agenzia delle Entrate, Motorizzazione (completamento normalizzazione dei dati 
anagrafici) - fine 2017 (PA indicate) – fine 2019 altre PA 


4. CIE (carta di identità elettronica) - identificazione del cittadino tramite strumenti elettronici 
innovativi - entro 2018. 


5. Integrazione strumenti di identificazione (passaporto, permesso di soggiorno, CIE) - dopo il 
2018. 


6. Supporto alla ideazione e realizzazione di servizi di identificazione fisica del cittadino (check-in 
check-out) attraverso la CIE che uniti a quello dello SPID consentono lo sviluppo di comunità 
intelligenti.  
 


Soggetti coinvolti  
 
Per il progetto ANPR sono coinvolti:  
Ministero dell’Interno: Coordinamento, Progettazione, Normazione, Stazione appaltante  


• Agenzia per l’Italia Digitale: Coordinamento, Progettazione, Regolazione (uso dei dati) 
• Sogei: Fornitore  
• Anci: Rappresentante dei Comuni 
• Istat: Progettazione, Regolazione (definizione dei dati) 
• Associazioni di categoria dei fornitori ICT di servizi demografici 
• Anusca (Associazione Nazionale Ufficiali di Stato Civile e d'Anagrafe) 
• Le PA interessate a rendere interoperabili le proprie banche dati con l'ANPR 
• Albi professionali e Gestori di pubblici servizi 
• COMUNI 


 
Per il progetto CIE sono coinvolti:  


• Ministero dell’Interno: Coordinamento, Progettazione, Normazione, Stazione appaltante  
• Agenzia per l’Italia Digitale: Coordinamento, Progettazione, Regolazione (uso dei dati) 
• IPZS: Fornitore per ANPR 
• Anci: Rappresentante dei Comuni 
• COMUNI 
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Risorse umane  
- in essere al 2016: 1,2 personale interno + 1 collaboratore a progetto 
- da impegnare dal 2017: n. 2 ulteriori collaboratori a progetto o consulenze 
 
Costi per servizi 
 
Erogazione di servizi istituzionali 
 


- Servizi di stampa e rilegatura 
 


È prevista la pubblicazione di volumetti e brochure informative: materiali, questi, finalizzati sia 
alla sensibilizzazione/informazione sia alla presentazione dei risultati di progetto. 
Indicativamente si può stimare la pubblicazione di 1 volume di 100-150 pp./per anno con 
tiratura di 5.000 copie + 1 brochure in 5.000 copie da distribuire in occasione di eventi, forum 
ecc. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Stampa e rilegatura € 7.000 € 7.000 € 7.000 € 21.000 
 
- Altri servizi  
 
In questa voce rientrano i costi per mostre e convegni. Sulla base dell’esperienza del 2016 in cui 
sono stati organizzati tre eventi/convegni/giornata di formazione nell’anno 2016, ad un costo 
stimato di € 7.000 per ciascun evento, si stima per il 2017 di organizzare sul territorio per prefetture 
regionali almeno 30 eventi per coprire in un anno tutte le prefetture del territorio. Negli eventi 
presso le prefetture dovrebbero partecipare i sindaci e il personale dei comuni del territorio con un 
coordinamento delle prefetture per regione.   
I convegni avranno l’obiettivo di presentare le fasi di lavoro e gli step di progetto, di esaminare i 
risultati in itinere con gli stakeholder e dare una informazione puntuale per l’avvio del subentro alle 
amministrazioni 
 


 
Anno 


2017 2018 2019 Totale 


     
Convegni 30 210.000 210.000 140.000 560.000 


 
 
 
Acquisizione di servizi 
 


- Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto finanziato 
 


Sono previsti spostamenti continui su tutto il territorio nazionale per attività di supporto alle 
amministrazioni centrali e locali. Gli importi decrescono nel tempo con il consolidarsi degli obiettivi 
di progetto e con il completamento delle attività sul territorio. Le missioni ipotizzate sono circa 150  
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all’anno con un valore/die tra i 300 e i 600 euro (con alloggio) 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Viaggi e trasferte € 50.000 € 30.000 € 20.000 € 100.000 


Alloggi € 25.000 € 25.000 € 20.000 € 70.000 
Totale € 75.000 €55.000 € 40.000 € 170.000 


 
- Acquisti di servizi per formazione ed addestramento personale AA.PP. per attività di progetto  
 
È prevista la realizzazione di corsi di formazione rivolti ai dipendenti delle PA su cui il progetto 
avrà impatto: si stima che il personale adibito agli uffici demografici oggetto di questi interventi 
si aggiri intorno alle 30 mila unità. Per questa tipologia di destinatari saranno progettate e 
realizzate in prima battuta iniziative pilota, quindi specifiche iniziative di formazione, quali corsi 
di aula, corsi in modalità e-learning, webinar, mooc. 
I modelli e i materiali formativi messi a punto nella fase pilota saranno messi a disposizione delle 
amministrazioni interessate.  
Dato il grande numero di destinatari si stima un costo/persona medio unitario relativamente 
basso, pari a €130,00/persona: questo importo include le fasi di progettazione e di erogazione 
dei corsi sia in modalità tradizionale sia attraverso altre modalità, le docenze e il tutoring, il 
monitoraggio e il follow up. Il totale ammonta a € 3.900.000. 
A questo importo vanno aggiunti i costi di vera e propria produzione di materiali didattici di 
supporto stimati in € 100.000,00 per anno per un totale di € 300.000 nel triennio in questione. 
Le risorse economiche necessarie alla copertura di questa voce di spesa dovranno provenire 
dalle risorse messe a disposizione dai fondi Pon governance 2014-2020 sul progetto Italia Login. 


 
 


Anno 
2017 2018 2019 Totale 


Giornate di 
formazione  


1.100.000 1.400.000 1.400.000 3.900.000 


Costi per materiale e 
prodotti di e-learning, 


webinar ecc 


100.000 100.000 100.000 300.000 


Totale 1.200.000 1.500.000 1.500.000 4.200.000 
     


 
- Servizi informatici per attività di progetto 


 
Questa voce comprende: 


- spese per il potenziamento delle strutture interne attraverso i servizi acquisiti con 
convenzioni con organismi quali Anusca, Fondazione Ugo Bordoni (FUB)e altri enti 
pubblici, che prevedono la presenza di risorse professionali di profilo informatico. Le 
risorse sono dedicate non solo al consolidamento delle funzionalità base dei due progetti 
(CIE e ANPR) presso tutti i comuni ma anche alla promozione di nuovi servizi che 
sfruttano le informazioni e le capacità di questi strumenti (esempio utilizzo della CIE per 
check in e check out per varchi pubblici e privati). 


- spese per sostenere le attività dei comuni necessarie alle integrazioni tra i propri sistemi 
informativi e ANPR e CIE . 
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- spese per la realizzazione di sw per cruscotti di monitoraggio e la relativa assistenza, 
manutenzione, incremento delle funzionalità, per la definizione di prestazioni presso i 
Comuni e per l’integrazione ANPR-CIE, tali spese sono da aggiudicare anche attraverso 
gare sul MEPA. 


- spese per iniziative progettuali afferenti al Piano Triennale. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Servizi informatici 437.604,67 200.000 200.000 837.604,67 


 
 
Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
 


- Consulenze e prestazioni professionali informatiche  
 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di consulenze informatiche per 
attività di progetto. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Collaborazioni/contratti 120.000 120.000 120.000 360.000 
 
- Consulenze e prestazioni professionali per indagini e rilevazioni 


 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di attività di osservatorio, studio, 
ricerca, analisi dei dati da rilevazioni sia censuarie che campionarie presso i Comuni e presso le altre 
Amministrazioni coinvolte. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Indagini e rilevazioni 50.000 50.000 50.000 150.000 


 
- Contratti di cococo e cocopro 


 
Gli importi indicati si riferiscono ai costi di 3 contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui 1 già in corso e 2 da reclutare dall’avviso 1/2016. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Collaborazioni/contratti 60.000 60.000 60.000 120.000 
Obbligazioni già assunte 82.000 68.000 36.666,67 186.666,67 


Obbligazioni già assunte 
(oneri)  


20.500 17.000 9.166,67 46.666,67 


 
Altri oneri diversi di gestione 
 
- Oneri contributi gare ANAC 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Oneri contributi gare ANAC 1.500 1.500 1.500 4.500 
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FATTURAZIONE, PAGAMENTI, E-PROCUREMENT (AREA CONTABILE E FINANZIARIA) 


 
OB.FU: 1.02.13.05 
 
Oggetto e descrizione 
 
Pagamenti elettronici (incassi e pagamenti) 
 
Il Sistema “PagoPA” è stato realizzato da AgID e Banca d’Italia, in attuazione dell’art. 5 del CAD. 
Tale sistema, completamente gestito da AgID, è attivo dal 2013 e obbligatorio per tutte le PA e 
facoltativo pei gestori di pubblici servizi, senza oneri in capo alle PA e/o ai gestori, e con la recente 
modifica dell’art. 5 del CAD è divenuto obbligatorio anche per le società a controllo pubblico. 
Il Sistema pagoPA si affianca all’attuale sistema SIPA di gestione della spesa pubblica (mandati di 
pagamento, ordini di accreditamento, contabilità speciali, spese fisse, etc) per la gestione invece 
della fase di incasso di quanto versato da privati alle PA, alle società a controllo pubblico e ai gestori 
che via abbiano aderito. 
AgID, di concerto con la Banca d’Italia, ha emanato e pubblicato le “Linee guida per l'effettuazione 
dei pagamenti elettronici a favore delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi” e, 
nel tempo anche ulteriori documenti monografici per specifici servizi di pagamento come 
opportunamente integrati sul sistema pagoPA. 
Infatti, il Sistema è stato ampliato come segue: 
 


1. per la dematerializzazione della marca da bollo che consente alle PA aderenti al Sistema di 
ricevere il bollo e la prova del relativo pagamento in via elettronica, fermo restando in capo 
all’Agenzia delle Entrate la competenza del relativo incasso; 


2. per consentire l’esecuzione di pagamenti attraverso mobile;  
3. per standardizzare l’avviso analogico con cui le PA aderenti possono richiedere il pagamento 


agli utenti privati;  
4. per standardizzare l’avviso digitale con cui le PA aderenti possono richiedere il pagamento 


agli utenti privati;  
5. per consentire ai privati di pagare sul Sistema il bollo auto in via spontanea tramite la sola 


informazione della targa del veicolo di riferimento;  
6. per integrare sul Sistema anche i pagamenti eseguiti dai privati tramite pos fisici installati 


presso le PA aderenti, il cui documento di riferimento è in corso di definizione e 
pubblicazione da parte di AgID;  


7. per integrare sul Sistema anche i pagamenti eseguiti dai privati tramite pos fisici installati 
presso le PA aderenti, il cui documento di riferimento è in corso di definizione e 
pubblicazione da parte di AgID.  


 
Ad oggi, hanno aderito 14.454 PA, di cui 9.758 sono attive e in esercizio, n. 87 prestatori di servizi di 
pagamento tra cui Unicredit, Intesa Sanpaolo, Poste Italiane, Iccrea, ICBPI e CartaSi che 
rappresentano circa il 90% del sistema bancario; il tutto per un totale di transazioni pari a 661.809. 
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Al fine di efficientare e digitalizzare il sistema dei pagamenti della pubblica amministrazione, AgID ha 
intrapreso anche tutte le attività di standardizzazione e regolazione per la gestione dei flussi OIL di 
ordinativi di incasso e pagamento tra enti e banche tesoriere per la realizzazione della Banca dati 
SIOPE e per il progetto di completa automazione denominato SIOPE+ in corso di realizzazione con 
RGS e BI. 
 
Fatturazione elettronica  
Questa linea progettuale, che si occupa di tematiche contabili e finanziarie, è costituita da diversi 
progetti specifici finalizzati alla automazione della fattura elettronica: 
 
FEPA Il progetto di gestione della fattura elettronica della PA. Il progetto, di cui Agid svolge il ruolo 
di coordinamento, è partito a marzo 2015 su tutte le PA, e ad oggi ancora operativo per le attività 
evolutive e di monitoraggio del funzionamento del sistema  
 


FE B2G il progetto prevede il recepimento della direttiva europea 55/2014 per la fattura elettronica 
B2G entro il 2018. AgID partecipa al CEN TC 434 “electronic procurement” per la definizione degli 
standard per la fattura elettronica europea. Al fine del raggiungimento dei risultati previsti entro il 
2018, AgID è coinvolta nella diffusione ed estensione del servizio FEPA nazionale alle normative 
europee in corso di definizione. 


 
FE B2B. Estensione della fattura elettronica tra privati. La norma prevede di estendere anche tra 
privati l'utilizzo degli standard e della infrastruttura dello SDI Agid supporta l’agenzia delle entrate 
nella diffusione di tale nuova procedura. 
 
CEF (Connecting Europe facility) TELECOM eInvoicing 2015: il progetto europeo, che raggruppa 
diversi enti pubblici coordinati da AgID, ha come obiettivo lo sviluppo di un traduttore in grado di 
abilitare lo SDI a ricevere fatture elettroniche conformi alla EN 16931. Il progetto prevede anche 
l’abilitazione dello SDI alla fattura cross-border attraverso l’integrazione con un access point PEPPOL. 
Tale progetto prevede un costo a carico di AgID (solo per risorse interne) pari ad Euro 250.000 dei 
quali sarà rimborsato ad AgID il 75%. Pertanto sarà prevista una voce di ricavi per rimborsi da 
progetti comunitari. 


 
e-Procurement e Codice appalti  
L’e-procurement è il progetto per la digitalizzazione delle procedure di acquisto e negoziazione 
secondo quanto previsto delle direttive europee sui contratti pubblici e dal nuovo Codice appalti. Il 
processo di e-Procurement end to end integra quanto si sta facendo per la fatturazione elettronica. 
L’adozione dell’e-procurement rappresenta uno degli obiettivi strategici definiti dalla Commissione 
europea che questa Agenzia è impegnata ad attuare nell’ambito della “Strategia per la crescita 
digitale”. La Commissione svolge un ruolo di monitoraggio sulle attuazioni a livello nazionale. 
In continuità con le attività di coordinamento svolte nell’ambito del progetto fatturazione elettronica 
PA, l’AgID partecipa alla cabina di regia istituita presso il DAGL della PCM per l’attuazione del codice 
degli appalti pubblici che recepisce il dettato normativo della direttiva europea e svolge a supporto 
delle amministrazioni coinvolte un ruolo di coordinamento e definizione delle soluzioni informatiche 
e delle proposte progettuali per rispondere alle suddette iniziative adottate dalla Commissione 
europea.  
In particolare in forza del nuovo Codice appalti AgID ha il compito di definire le regole tecniche per 
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l’interoperabilità delle piattaforme di e-Procurement e delle banche dati di interesse nazionale a 
supporto dei processi di procurement applicando i paradigmi definiti dalla Digital Service 
Infrastructure della Commissione Europea. Le previsioni normative del Codice appalti introducono 
gli obblighi di utilizzo di procedure telematiche per acquisto e negoziazione a partire dal 2018 e AgID 
nel triennio 2017-2019 effettuerà il monitoraggio delle PA in merito all’attuazione dei suddetti 
obblighi anche attraverso il riuso di esperienze esistenti sul territorio nazionale. 
A tale scopo partecipa alle attività europee per la definizione degli standard per l’e-Procurement 
nell’ambito del CEN TC 440 “electronic public procurement”. AgID inoltre ha aderito all’associazione 
OpenPEPPOL e ha assunto il ruolo di Authority nazionale PEPPOL. 
AgID partecipa inoltre al progetto europeo per la realizzazione di un catalogo degli standard ICT per 
l’e-procurement nonché alla realizzazione di una piattaforma multi-stakeholder. 
CEF (Connecting Europe facility) comprende progetti europei che raggruppano diversi enti pubblici 
coordinati da AgID per lo sviluppo di piattaforme di servizi digitali definite “core” nell’ambito e-
procurement: 


- CEF TELECOM eProcurement 2015 “eCertis”: il progetto ha come obiettivo l'integrazione del 
servizio eCertis della Commissione europea nelle piattaforme di e-procurement nazionali. Il 
servizio eCertis permette di individuare le certificazioni richieste nelle procedure di acquisto 
e negoziazione nei paesi dell’Unione. Tale progetto prevede un costo a carico di AgID (solo 
per risorse interne) pari ad Euro 99.730 dei quali sarà rimborsato ad AgID il 75%. Pertanto 
sarà prevista una voce di ricavi per rimborsi da progetti comunitari. 


- CEF TELECOM eProcurement 2016 “ESPD”: il progetto ha come obiettivo l'adozione dell'ESPD 
(European Single Procurement Document) da parte delle piattaforme di e-procurement 
nazionali. Tale progetto prevede un costo a carico di AgID (solo per risorse interne) pari ad 
Euro 118.684 dei quali sarà rimborsato ad AgID il 75%. Pertanto sarà prevista una voce di 
ricavi per rimborsi da progetti comunitari. 


Ulteriori iniziative di finanziamento saranno adottate dalla Commissione nel corso dell’anno per 
supportare gli Stati Membri nell’implementazione dell’e-procurement così come previsto dalle 
direttive europee sugli appalti pubblici 2014/25/EU, 2014/24/EU, 2014/23/EU. 
 
Contabilità e bilancio 
L’AgID su tutte le tematiche in tema di contabilità e bilancio è di supporto alle azioni svolte dalla RGS 
e dalla Corte dei Conti con particolare riferimento ai seguenti progetti di rilevanza nazionale al fine 
del raggiungimento degli obiettivi fissati per il prossimo biennio. AgID collabora per la definizione 
delle architetture, standard e per la diffusione su tutte le PA centrali e locali. 
ARCONET – Armonizzazione dei bilanci. E’ stato avviato a partire dal 2016 il processo di riforma degli 
ordinamenti contabili pubblici diretto a rendere i bilanci delle PA omogenei, confrontabili e 
aggregabili al fine di consentire il controllo dei conti pubblici e la corrispondenza alle norme europee 
in materia contabile.  
BPDAP banca dati nazionale delle operazioni di contabili che deve essere alimentata in modalità 
elettroniche di alimentazione dei dati contabili base di alimentazione di tutti i sistemi di controllo e 
statistici nazionale  
SMART – Sistema di monitoraggio ed armonizzazione territoriale. Il progetto correlato al processo di 
riforma del bilancio e degli ordinamenti contabili che, sulla base dei datti della BDAP, si propone di 
elaborare i dati contabili e di bilancio armonizzati degli enti locali in modo telematico ai fini del 
controllo e del controllo della spesa pubblica.  
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Soggetti coinvolti nei vari progetti 
 
Per il progetto Pagamenti elettronici  
• Banca d’Italia 
• ABI 
• AIIP 
• CISIS 
• AIIP 
• Prestatori servizi di pagamento 
• Tutte le PA centrali, locali e le società a controllo pubblico (CAD art. 5) 
• Corte dei Conti 
 
Per il progetto fatturazione elettronica 
• Agenzia entrate 
• MEF (RGS, DAGL, DF) 
• SOGEI 
• PA centrali e locali e Mercato Fornitori  
 
Per il progetto e-procurement  
• MIT 
• MEF 
• SOGEI 
• Agenzia delle entrate 
• ANAC 
• CONSIP 
• Associazione Peppol 
• PA Stazioni appaltanti 
• CEN ed organismi di standardizzazione 
 
Per i sistemi di contabilità e bilancio  
• MEF 
• Corte dei Conti 
• PA centrali e locali  
 
Risorse umane  


- in essere al 2016: 3,7 personale interno + 5 collaboratori a progetto 
- da impegnare dal 2017: n. 4 ulteriori collaboratori a progetto o consulenze 
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Costi per servizi 
 
Erogazione di servizi istituzionali 
 
- Altri servizi  
 


In questa voce rientrano i costi per mostre e convegni. Tenuto conto delle azioni di diffusione del 
sistema dei pagamenti sul territorio nazionale e che l’e-procurement dovrà essere diffuso 
capillarmente su tutto il territorio nazionale, si prevede di organizzare almeno 2 convegni l’anno 
per sede territoriale. 
È prevista l’organizzazione di mostre e convegni – in diverse sedi sul territorio italiano - su tutte 
le tematiche ricadenti in questa linea progettuale. 
I convegni avranno l’obiettivo di sensibilizzare le amministrazioni e i prestatori dei servizi di 
pagamento, di presentare le fasi di lavoro e gli step di progetto, di esaminare i risultati in itinere 
con gli stakeholder. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Mostre e convegni  210.000 210.000 210.000 630.000 
 
Acquisizione di servizi 
 
- Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto finanziato 


 
Sono previsti spostamenti su tutto il territorio nazionale ed estero per attività di supporto alle 
amministrazioni centrali e locali e per gli incontri con le istituzioni europee per progetti europei e 
per la definizione di standard comuni interoperabili.  Sono previste circa 150 missioni per 
ciascuno anno.  
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Viaggi e trasferte 50.000 30.000 25.000 105.000 


Alloggi 20.000 20.000 15.000 55.000 
Totale 70.000 50.000 40.000 160.000 


 
- Acquisti di servizi per formazione ed addestramento personale AA.PP. per attività di progetto  


 
È prevista la realizzazione di progetti di formazione rivolti ai dipendenti delle PA su cui i 
progetti avranno impatto. In particolare si evidenzia la necessità di formazione non solo per i 
pagamenti elettronici ma anche per tutte le attività correlate all’e-procurement e al codice 
degli appalti. Oltre a brevi sessioni pilota di formazione tradizionale, sarà necessario 
progettare e realizzare materiali formativi innovativi eventualmente erogabili attraverso e-
learning, webinar, mooc. I materiali saranno messi a disposizione delle amministrazioni 
interessate anche su piattaforme dedicate, come quelle ad esempio della Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione.  
Dato il grande numero di destinatari (circa 20.000 persone) si stima un costo/persona medio 
unitario, relativamente basso, pari a € 130,00/persona: questo importo include le fasi di 
progettazione e di erogazione dei corsi in modalità tradizionale sia attraverso altre modalità, 
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le docenze e il tutoring, il monitoraggio e il follow up. Il totale ammonta a € 2.600.000. 
 


Le risorse economiche necessarie alla copertura di questa voce di spesa dovranno provenire 
dalle risorse messe a disposizione dai fondi Pon governance 2014-2020 sul progetto Italia 
Login. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Formazione profess.  1.000.000 1.000.000 600.000 2.600.000 


 
- Servizi informatici per attività di progetto 


 
Questa voce comprende: 


- spese relative ai costi per la gestione a regime e manutenzione del sistema dei 
pagamenti per le piattaforme pagoPA e SIPA. Si prevede un impegno di spesa per il 
2017 di € 2.500.000, per il 2018 di € 4.000.000 e per il 2019 di € 4.700.000. 


- spese per le attività di analisi e progettazione della piattaforma nazionale per 
l’interoperabilità dei punti di accesso (piattaforme e-procurement abilitate) per la cui 
realizzazione qualora a carico di Agid dovranno essere assegnate risorse dai fondi 
PON. 


- spese per le attività di monitoraggio e servizi di assistenza (circa €600.000 per anno 
nei tre anni, attraverso gare MEPA). 


- spese per il potenziamento delle strutture interne attraverso i servizi acquisiti con 
convenzioni con organismi quali la Fondazione Ugo Bordoni (FUB) e altri enti pubblici, 
che prevedono la presenza di risorse professionali di profilo informatico. Si prevede 
per il triennio 2017-2019 un impegno di circa € 400.000 annui.  


- Spese per iniziative progettuali afferenti al Piano Triennale stimabili in circa 100.000 
euro annui per il triennio 2017-2019. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Servizi informatici 3.587.000 5.087.000 5.787.000 14.461.000 
Obbligazioni già 


assunte 
1.010.000 210.000 10.000 1.250.000 


 
Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 


 
 
- Consulenze e prestazioni professionali informatiche  


 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di consulenze informatiche 
per attività di progetto. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Collaborazioni/contratti 410.000 410.000 410.000 1.230.000 
 


- Consulenze e prestazioni professionali per indagini e rilevazioni 
 


La spesa indicata si riferisce all’affidamento ad esperti del settore, negli anni 2017-2019, di 
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attività di indagini e rilevazioni sulle tematiche progettuali per la realizzazione di un 
osservatorio sui pagamenti. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
indagini e rilevazioni 160.000 150.000 150.000 460.000 


 
 
- Contratti di cococo e cocopro 


 
Gli importi indicati si riferiscono ai costi dei 5 contratti in essere. Si prevede l’acquisizione di 
ulteriori 4 risorse dalla graduatoria dell’Avviso di procedure comparative n. 1/2016, ad un 
costo medio pari a € 60.000 a persona, oneri inclusi. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Collaborazioni/contratti 120.000 120.000 120 .000 360.000 
Obbligazioni già assunte 490.000 459.083,33 114.949,99 1.064.033,32 
Obbligazioni già assunte 


(oneri) 
125.414 117.103,60 29.241,02 271.758,62 


 
Altri oneri diversi di gestione 
 
- Spese rappresentanza, pubblicità e promozionali 
 


Sono previste spese per la definizione dei loghi e per la realizzazione di altre attività di 
comunicazione (es. inserzioni su giornali, contributi a campagne pubblicità progresso ecc.). 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Pubblicità e 
promozione  


€ 50.000 € 50.000 50.000 € 150.000 


 
- Quote associative annue 


 
La voce comprende la quota associativa di durata quinquennale per l’iscrizione di AgID come 
autority Peppol. Occorre prevedere la quota di 10.000 euro anche per gli anni 2020 e 2021. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Quote associative annue 10.000 10.000 10.000 30.000 
 


- Oneri contributi gare ANAC 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Oneri contributi gare ANAC 3.000 3.000 3.000 9.000 


 
SPESE DI INVESTIMENTO 
 
È prevista una spesa di circa 7,5 milioni di euro nel triennio, suddivisa tra costi per la realizzazione 
delle piattaforme pagamenti ed e-procurement e per i costi di completamento e manutenzione 
evolutiva. 
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SANITA’ DIGITALE - FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO  
OB.FU: 1.02.10.18  (Realizzazione FSE) 
OB.FU: 1.02.10.19 (Progettazione ed infrastruttura centrale) 


 


Oggetto e descrizione 
 
Nell’ambito dell’iniziativa progettuale “Sanità Digitale”, il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) è il 
progetto di maggior rilievo, cui si rapporteranno tutti gli altri progetti descritti anche nel documento 
“Stratega per la crescita digitale”. Il FSE è l’insieme dei dati e documenti digitali di tipo sanitario e 
socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e trascorsi, riguardanti l’assistito. Ha un orizzonte 
temporale che copre l’intera vita del paziente ed è alimentato in maniera continuativa dai soggetti 
che lo prendono in cura nell’ambito del SSN e dei servizi socio-sanitari regionali.  
Con il nuovo emendamento all’articolo 12 del 179/2015 dettato dalla legge di stabilità viene ribadita 
la strategicità e criticità del progetto con interventi volti a raggiugere in tempi certi l’attuazione su 
tutto il territorio e a definire le modalità di gestione del sistema a regime. 
L’intervento normativo, ancora in corso di approvazione, tende a rafforzare la integrazione tra i 
progetti FSE e Ricetta medica e Tessere Sanitaria, la costituzione del fascicolo centrale nazionale e un 
ruolo di sussidiarietà per quelle regioni ancora totalmente prive di infrastrutture regionali. 


 
Le attività da realizzare in questo ambito sono le seguenti:  
 


1. FSE base - versione per l'avvio delle funzionalità minime di interoperabilità previste per la 
partenza entro il 2015  


2. FSE a regime - estensione e consolidamento della infrastruttura di interoperabilità per 
l'utilizzo della stessa a regime  


3. FSE esteso - estensione dei servizi base della piattaforma per l'erogazione di servizi a valore 
aggiunto (estensione delle informazioni contenute nel fascicolo e la loro normalizzazione e 
omogeneizzazione dei contenuti (standardizzazione dei codici e dei contenuti) 


4. integrazione delle reti dei medici di medicina generale e delle infrastrutture territoriali con 
erogazione di funzioni di sussidiarietà 


5. integrazione delle reti di strutture sanitarie locali, con funzioni di sussidiarietà 
6. verifica e definizione delle regole di sicurezza delle reti, infrastrutture e servizi digitali sanitari 
7. sviluppo di modelli e definizione di regole per l’esposizione attraverso un middleware delle 


Application Programming Interface (API) che consentono l’integrazione di applicazioni front-
end di terze parti con la piattaforma di FSE 


8. predisposizione di servizi applicativi per le elaborazioni statistiche attraverso l’analisi di 
opportuni indicatori relativi all’utilizzo del FSE nelle regioni e province autonome ai fini del 
monitoraggio dell’intero sistema 


9. progettazione e realizzazione del Punto di Contatto Nazionale per l’eHealth (National Contact 
Point for eHealth – NCPeH) per lo scambio transfrontaliero del Patient Summary e 
all’ePrescription in ambito del progetto europeo CEF 
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10. integrazione con altri progetti e servizi sanitari in particolare con ricetta medica, Pagamenti 
ticket e altre spese sanitarie, certificato di malattia e altre procedure Inps 


11. costituzione dell'Anagrafe nazionale assistiti con integrazione ANPR e con gestione integrata 
per certificati nascita e morte  


12. utilizzo del fascicolo sanitario nell'ambito del fascicolo del cittadino, integrazione e sviluppi di 
modelli funzionali 


13. integrazione con dati provenienti dal mHealth e dalle applicazioni mobile, popolamento del 
fascicolo sanitario 


14. utilizzo dei dati ai fini della ricerca, sviluppo di modelli evolutivi per lo studio e ricerca 
scientifica in campo medico, biomedico ed epidemiologico 


15. utilizzo dei dati ai fini di governo, sviluppo di modelli evolutivi per la programmazione 
sanitaria, verifica delle qualità delle cure e valutazione dell'assistenza sanitaria 


 
Soggetti coinvolti  
 
• AgID 
• Ministero della Salute 
• CNR 
• MEF 
• Sogei 
• Regioni 
• Aziende sanitarie 
 
Risorse umane  


- in essere al 2016: 0,5 risorsa interna e 1 collaboratore a progetto 
- da impegnare dal 2017: n. 3 ulteriori collaboratori a progetto o consulenze 


 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 


- Materiale didattico e scientifico 
 


È prevista l’acquisizione di materiale didattico e scientifico (e della relativa eventuale corresponsione 
dei diritti di copyright) proveniente da altre organizzazioni e da altre fonti, da integrare nei materiali 
didattici prodotti ad hoc 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Mater. didattico e 


scientifico. 
50.000 20.000 40.000 110.000 
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Costi per servizi 
 
Erogazione di servizi istituzionali 
 


- Servizi di stampa e rilegatura 
 


È prevista la pubblicazione di volumetti e brochure informative: materiali, questi, finalizzati sia alla 
sensibilizzazione/informazione sia alla presentazione dei risultati di progetto. Indicativamente si può 
stimare la pubblicazione di 2 volumi di 100-150 pp./per anno con tiratura di 5.000 copie + 1 
brochure in 5.000 copie da distribuire in occasione di eventi, forum ecc. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Stampa e rilegatura 15.000 15.000 15.000 45.000 
 
- Altri servizi  


 
È prevista l’organizzazione di mostre e convegni – in diverse sedi sul territorio italiano - sulle 
tematiche ricadenti in questa linea progettuale: fino a 20 nell’anno 2017, 5 nell’anno 2018 e 2019, 
ad un costo stimato di € 7.000 per ciascun evento 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Mostre e convegni  140.000 35.000 35.000 210.000 


 
 
Acquisizione di servizi 
 


- Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto finanziato 
 


Sono previsti circa 60 spostamenti sul territorio nazionale per attività di supporto alle 
amministrazioni centrali e locali.  Gli importi rimangono stabili nel tempo. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Viaggi e trasferte 20.000 20.000 20.000 60.000 


Alloggi 10.000 10.000 10.000 30.000 
Totale 30.000 30.000 30.000 90.000 


 
- Acquisti di servizi per formazione ed addestramento personale AA.PP. per attività di 


progetto  
 
È prevista la realizzazione di progetti di formazione rivolti ai dipendenti delle PA, delle Regioni, delle 
Aziende sanitarie su cui il progetto avrà impatto a valere sui fondi del 2016. Oltre a brevi sessioni 
pilota di formazione tradizionale, sarà necessario progettare e realizzare materiali formativi 
innovativi eventualmente erogabili attraverso e-learning, webinar, mooc. I materiali saranno messi a 
disposizione delle amministrazioni interessate anche su piattaforme dedicate, come ad esempio del 
CNR e/o della Scuola Nazionale dell’Amministrazione. 
Dato il grande numero di destinatari (circa 20.000 persone) si stima un costo/persona medio 
unitario, relativamente basso, pari a € 130,00/persona: questo importo include le fasi di 
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progettazione e di erogazione dei corsi in modalità tradizionale sia attraverso altre modalità, le 
docenze e il tutoring, il monitoraggio e il follow up. Il totale ammonta a € 2.600.000. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Formazione profess.  900.000 900.000 800.000 2.600.000 


 
- Servizi informatici per attività di progetto 


 
Le attività previste dal progetto sono state avviate tra il 2015 e il 2016 a valere sui fondi stanziati in 
quegli stessi anni. 
In attesa che le Regioni completino le proprie attività, le azioni dell’AgID dovranno proseguire anche 
nel triennio 2017-2019 senza tuttavia comportare oneri aggiuntivi rispetto a quanto già stanziato. 
All’interno di questa voce sono previste: 


- spese per la progettazione ed evoluzione della piattaforma di interoperabilità FSE e per la 
conduzione in esercizio, l’helpdesk, l’assistenza clienti, l’attivazione degli utenti per la 
soluzione attuale di avvio del sistema, che a regime, in attuazione del nuovo disegno di 
legge, potrà confluire nel sistema tessera sanitaria (due convenzioni in corso con il CNR, di 
cui una in scadenza a febbraio 2017 e l’altra a dicembre 2018; 


- spese per la progettazione e realizzazione di sistemi prototipali di utilizzo delle informazioni 
del fascicolo rivolte al cittadino e in linea con i sistemi in corso di attuazione per le iniziative 
del programma del ministero della salute sul piano della cronicità in fase di approvazione per 
l’assegnazione dei fondi europei; 


- spese per la realizzazione di sw per cruscotti di monitoraggio e relativi servizi di assistenza, 
manutenzione, incremento delle funzionalità e costi per servizi professionali per la redazione 
e sviluppo grafico di siti web istituzionali; 


- spese per il potenziamento delle strutture interne attraverso i servizi acquisiti con 
convenzioni con organismi quali la Fondazione Ugo Bordoni (FUB) e altri enti pubblici, che 
prevedono la presenza di risorse professionali di profilo informatico.  


- spese per iniziative progettuali afferenti al Piano Triennale stimabili in circa 100.000 euro 
annui per il triennio 2017-2019. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Servizi informatici 3.676.500 2.353.500 994.005 7.024.005 
 
In attuazione del nuovo disegno di legge, a partire dal 2017, il fondo ricorrente precedentemente 
assegnato ad AgID è riallocato ai fondi della Ragioneria Generale dello Stato per la gestione del 
sistema tessera sanitaria. 
 
Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
 
- Consulenze e prestazioni professionali informatiche  


 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di consulenze informatiche 
per attività di progetto. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Collaborazioni/contratti 210.000 210.000 210.000 630.000 
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- Consulenze e prestazioni professionali per indagini e rilevazioni 
 
All’interno di questa voce è previsto l’affidamento di attività diffuse e capillari per indagini e 
rilevazioni sul Fascicolo Sanitario Elettronico, presso le Regioni e presso le Azienda Sanitarie. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Indagini e rilevazioni 100.000 100.000 100.000 300.000 
 


- Consulenze per studi e ricerche 
 


La spesa indicata si riferisce all’affidamento ad esperti del settore, negli anni 2017-2018, di 
attività di studio e ricerca per approfondimenti sulle tematiche progettuali. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Studi e ricerche 100.000 100.000 100.000 300.000 
 
- Contratti di cococo e di cocopro 
 


Gli importi indicati si riferiscono ai costi di 2 collaboratori previsti dall’avviso 1/2016 oltre ad 
eventuale ulteriore risorsa acquisita dalla graduatoria, ad un costo medio pari a €60.000 a 
persona, oneri inclusi. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Collaborazioni/contratti 60.000 60.000 60.000 180.000 
Obbligazioni già assunte 129.566,67 127.000 116.416,67 372.983,34 
Obbligazioni già assunte 
(oneri) 


32.391,67 31.750 29.104,17 93.245,84 


 
Altri oneri diversi di gestione 
 
- Oneri contributi gare ANAC 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Oneri contributi gare ANAC 1.500 1.500 1.500 4.500 


 
SPESE DI INVESTIMENTO PER HARDWARE E SOFTWARE 
 
Per la realizzazione, manutenzione evolutiva e messa in esercizio della piattaforma è prevista una 
spesa di € 4.782.563 per il 2017. 
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TURISMO DIGITALE – MIBACT TURISMO  


OB.FU: 1.02.14.07 
 


Oggetto e descrizione 
 
AgID e MiBACT hanno stipulato un accordo che ha per oggetto la realizzazione del progetto 
“Interventi per la valorizzazione e promozione del settore turistico”. In particolare le attività comuni 
sono volte alla “Creazione di contenuti digitali per la promozione del settore turistico e utilizzo e 
gestione del dominio “Italia.it” per finalità attinenti esclusivamente alla promozione turistica. Si 
intende infatti promuovere il settore turistico attraverso le nuove tecnologie digitali, seguendo le 
indicazioni emerse dal documento conclusivo del Laboratorio del Turismo Digitale destinato al 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, recante il “Piano Strategico per il Turismo 
Digitale” del 16 ottobre 2014, in cui si delineano le linee strategiche ed i piani operativi per un 
rilancio dell’azione del turismo digitale in Italia. Nello specifico, il progetto punta a sviluppare la 
promozione turistica dei beni e delle attività culturali individuati nel territorio nazionale d’intesa con 
le Regioni. Tale azione avrà tra i principali obiettivi la promozione dell’offerta turistica italiana in 
vista di Expo 2015, anche attraverso il progetto “mille eventi” afferenti al sito Verybello.it.  Si 
potranno valorizzare gli investimenti già effettuati a livello regionale e nazionale anche mediante il 
riuso e la diffusione di soluzioni esistenti, favorendo, tra l’atro, la federazione e l’interoperabilità 
delle piattaforme esistenti attraverso l’attuazione del modello dell’ICT della PA definito nel piano 
crescita digitale e ribadite nelle linee guida del piano triennale. In quest’ambito si definiranno le 
modalità di utilizzo, fermo restando le finalità attinenti alla promozione turistica, del dominio 
Italia.it, il cui hosting e le relative attività di manutenzione sarà cura di AgID. La Direzione Generale 
del Turismo ed AgID potranno inoltre definire specifiche linee di intervento finalizzate a predisporre 
le piattaforme informatiche di supporto relative ai decreti attuativi per i tax credit ex artt. 9 e 10 del 
decreto-legge n. 83 del 2014, convertito con modificazioni in legge n.106 del 2014.  
Il progetto conta su un finanziamento di € 4.086.986,61 previsto dalla Convenzione con il MIBACT 
“Interventi per la valorizzazione e promozione del settore turistico” sottoposto ad una 
rimodulazione a seguito della stipula di un protocollo d’intesa sul tema del turismo tra AgID, 
MIBACT e MISE per la diffusione di piattaforme digitali al servizio del turista sul territorio italiano. 
 


Soggetti coinvolti 
• AgID 
• MIBACT 
• ENIT 
• MISE 


Risorse umane  
- in essere al 2016: 0,5 personale interno 
- da impegnare dal 2017: n. 2 collaboratori a progetto o consulenze 
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Dettaglio dei costi 
 
Costi per servizi 


 
Erogazione di servizi istituzionali 


 
- Altri servizi  


 
È prevista l’organizzazione di mostre e convegni su tutte le tematiche ricadenti in questa linea 
progettuale: ad un costo stimato di € 50.000 l’anno per tre anni, da organizzarsi in tutte le 
regioni italiane. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Mostre e convegni  50.000 50.000 50.000 150.000 


 
 
Acquisizione di servizi 


 
- Servizi informatici per attività di progetto 


 
Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma quale infrastruttura nazionale dedicata al 
turismo per l’interoperabilità tra gli operatori e il finanziamento di soluzioni e servizi in logica di 
pubblicazione di app pubbliche e private sulla piattaforma.  
Gli importi relativi a questa voce potranno essere utilizzati da AgID per la realizzazione del progetto 
condiviso con il MIBACT o in alternativa essere assegnati direttamente al MIBACT per le stesse 
finalità. 
Nella voce rientrano altresì le spese per iniziative progettuali afferenti al Piano Triennale stimabili in 
circa 100.000 euro annui per il triennio 2017-2019. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Servizi informatici 618.500 1.598.500 598.500 2.815.500 
Obbligazioni già 


assunte 
486.968,61 0 0 486.968,61 


 
 


Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
 
- Consulenze e prestazioni professionali informatiche  


 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di consulenze informatiche per 
attività di progetto. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Collaborazioni/contratti 60.000 60.000 60.000 180.000 
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- Contratti di cococo e di cocopro 
 
Gli importi indicati si riferiscono a contratti di collaborazione con la previsione di acquisire risorse 
fino ad un massimo di 2 collaboratori per anno, con diversi livelli di seniority, ad un costo medio pari 
a € 40.000 a persona, oneri inclusi. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Collaborazioni/contratti 40.000 40.000 40.000 120.000 
Obbligazioni già assunte 22.000 22.000 20.166,67 64.166,67 
Obbligazioni già assunte 


(oneri) 
5.500 5.500 5.041,67 16.041,67 


 
Altri oneri diversi di gestione 
 
- Oneri contributi gare ANAC 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Oneri contributi gare ANAC 1.500 1.500 1.500 4.500 


 
 
VARIE PAC  


OB.FU: 1.02.14.07 
 
Il progetto Varie PAC racchiude i seguenti sotto progetti: 


- Gestione Flussi Documentali e conservazione  
- Accessibilità  
- x-Leges, Normattiva, standard giuridici 
- Riuso 
- Giustizia digitale 


 
In dettaglio: 
Gestione Flussi documentali e conservazione 
 


Oggetto e descrizione 
 
Regole tecniche CAD  
L’adozione del nuovo CAD richiede la messa a punto di numerosi documenti di regole e linee guida 
per la stesura dei quali si stima l’impiego di 6 specialisti tecnico/giuridico per 6 mesi. 
Oltre alla gestione delle attività regolatorie l’AgID ha il compito di far attuare a livello nazionale le 
suddette norme e pertanto nel seguito sono evidenziate le azioni per la realizzazione di sistemi a 
favore delle pubbliche amministrazioni che garantiscono una celere adozione delle norme e lo 
switch-off per la gestione dei documenti in digitale. 
A fine di raggiungere tale obiettivo si rende anche necessario mettere in campo un forte impegno in 
termini di assistenza, supporto e monitoraggio da parte di risorse AgID verso le PA. 
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Processo di dematerializzazione dei documenti della Pubblica Amministrazione 
Il progetto si pone nell’ambito del processo di dematerializzazione dei documenti della Pubblica 
Amministrazione a cui è assegnato un ruolo strategico nel Codice dell’Amministrazione Digitale in 
quanto associato a una significativa riduzione della spesa pubblica. L’obiettivo è di trasformare le 
modalità con le quali le Pubbliche Amministrazioni gestiscono i flussi documentali sia interni, cioè 
relativi ai procedimenti gestiti, che da e verso l’esterno, quindi provvedendo a digitalizzare le oltre 
150 milioni di comunicazioni di valore informativo e legale che ogni anno la PA invia e riceve dai 
cittadini, secondo il paradigma del «digital by default». 
La gestione dei procedimenti di formazione dei documenti informatici e la successiva loro 
conservazione nel lungo periodo rappresentano tasselli principali e imprescindibili alla realizzazione 
della dematerializzazione. 
Il progetto di gestione documentale e conservazione si compone delle seguenti linee d’azione: 
 
- Sistema di gestione dei procedimenti amministrativi (SGPA) 
A partire dall’esperienza maturata dall’Agenzia con l’erogazione del servizio di gestione 
documentale e protocollo informatico erogato in modalità ASP, regolato dai contratti 2/2003, 2/2010 
e 3/2010 e dalle funzionalità dell’applicativo ProtocolloASP utilizzato per erogare i servizi di cui 
sopra, è stato predisposto il modello concettuale e logico del SGPA e l’elenco dei requisiti funzionali, 
non funzionali e di progetto del medesimo. 
Alla predisposizione del citato modello hanno contribuito le pubbliche amministrazioni facenti parte 
del gruppo di lavoro a suo tempo istituito per la redazione delle regole tecniche in materia di 
documento informatico, conservazione e protocollo informatico. 
Il SGPA è un sistema informatico la cui architettura è basata su componenti software aggregati per 
servizi organizzati su tre macro-livelli funzionali, FrontEnd, BackEnd (Servizi specifici e Servizi 
trasversali quali ad esempio  il servizio di Metaprotocollo che permette la gestione dei flussi 
interamministrazione e la gestione della Conferenza dei servizi) e Datalayer, con compiti e 
responsabilità chiare e distinte, progettati nel rispetto dei migliori standard dell’ingegneria del 
software e nel rispetto del modello del sistema informatico della PA dettato dal piano triennale.   
AgID ha il coordinamento delle attività afferenti il progetto del Sistema di Gestione dei Procedimenti 
Amministrativi per l’attuazione dell’amministrazione digitale e si avvale, dove possibile, delle gare 
Consip per la realizzazione dei servizi. 
 
- Cittadinanza digitale 
La linea d’azione vuole trasformare definitivamente le modalità con cui oggi cittadini e Pubbliche 
Amministrazione comunicano tra loro, digitalizzando le comunicazioni di valore informativo e legale 
che ogni anno la PA invia ai cittadini oltre a quelle che riceve. L’azione richiede l’avvio e la completa 
operatività del domicilio digitale del cittadino; con la progressiva diffusione del domicilio digitale dei 
cittadini il numero di comunicazioni cartacee diminuirà a vantaggio di quelle informatiche, ma sarà 
inevitabile attraversare un periodo di transizione in cui digitale e cartaceo dovranno convivere, in 
particolare a garanzia di quella parte di popolazione che non potrà interfacciarsi digitalmente con la 
PA poiché soggetta a situazioni di digital divide. 
Pertanto l’azione, per supportare quella parte di cittadinanza che non possiede SPID o domicilio 
digitale, prevede la predisposizione di norme, standard e servizi per la dematerializzazione della 
corrispondenza in ingresso e per la materializzazione della corrispondenza in uscita da parte dei 
soggetti abilitati al servizio di posta universale. 
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Nelle more che si completi l’ANPR nell’ambito dell’accordo con l’INPS per la spedizione delle buste 
arancioni si sta costituendo una prima base di gestione di archivio nazionale degli indirizzi telematici 
(convertibili in domicilio digitale al momento dell’emanazione della norma) che possono permettere 
l’avvio di servizi di recapito per l’inoltro digitale delle comunicazioni con i cittadini. 
-  
- Sistema di Notifiche nazionali 
Con l’avvio nel sistema dei pagamenti dell’avviso di pagamento standard analogico e digitale si è 
avviata la realizzazione del sistema di notifiche nazionali che potrà trovare la sua massima 
espansione nel momento che sarà disponibile la normativa sul domicilio digitale. 
Il sistema è fortemente rivolto all’utilizzo del mobile per garantire attraverso sms e app mobile la 
gestione di servizi in via telematica. 
Il servizio prevede la possibilità di gestire la profilazione del cittadino e sfruttando i sistemi SPID e 
PagoPA integrati alla piattaforma permetterà di semplificare le comunicazioni al cittadino e 
l’erogazione di servizi con pagamenti “one click”.  
 
- Accreditamento dei conservatori e vigilanza  
L’art. 44-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. (Codice dell’amministrazione digitale, 
di seguito “CAD”) attribuisce all’ Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito “Agenzia”) il compito di 
accreditare “i soggetti pubblici e privati che svolgono attività di conservazione dei documenti 
informatici e di certificazione dei relativi processi anche per conto di terzi e intendono conseguire il 
riconoscimento dei requisiti del livello più elevato, in termini di qualità e sicurezza”. Nell’ambito di 
questa attribuzione l’area ha definito i criteri di accreditamento redigendo la circolare n. 65 del 10 
aprile 2014 nella quale sono specificati i requisiti tecnici, organizzativi e amministrativi necessari per 
l’accreditamento. Si è inoltre definito il processo per l’accreditamento e la successiva vigilanza dei 
soggetti conservatori.  
Il14 settembre 2016 è entrato in vigore il d.lgs 179/2016 recante "Modifiche e integrazioni al Codice 
dell'amministrazione digitale, che ha introdotto l’obbligo di allegare, alla domanda di 
accreditamento per l’iscrizione all’elenco dei soggetti accreditati, una relazione di valutazione della 
conformità rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato dall'organo 
designato ai sensi del Regolamento CE 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008 che per l’Italia è Accredia. 
Questa novità ha avuto la conseguenza di sospendere l’accreditamento di nuovi soggetti in quanto 
non presenti organismi qualificati che potessero rilasciare tali documenti. AgID ha predisposto 
tempestivamente gli strumenti ed erogato la formazione necessaria agli organismi di valutazione 
consentendo ad Accredia di accreditare tali soggetti in tempi rapidi e conseguentemente di 
contenere il periodo di sospensione a circa tre mesi.  
Nel corso di questo ultimo anno sono stati accreditati 38 conservatori: attualmente sono 69. Tale 
numero si stima potrà incrementarsi di un 40-60% nel corso del prossimo triennio. I soggetti 
accreditati dovranno essere sottoposti a vigilanza attraverso gli strumenti previsti dalla normativa 
quali le visite ispettive, l’esame dei rapporti quadrimestrali sulle attività svolte, la verifica dei 
certificati di conformità ai requisiti tecnici e di qualità rilasciati ogni due anni dagli enti di 
certificazione accreditati presso Accredia. Nell’ambito dell’attività di vigilanza è stato messo a punto 
lo strumento a supporto sia delle visite ispettive interne che delle verifiche da parte degli organismi 
di valutazione. Tale strumento consiste in una checklist composta di 200 elementi che declina i 
requisiti tecnici e di qualità richiesti dalla normativa vigente per sistemi di conservazione. Si è inoltre 
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realizzato un questionario di autovalutazione trasmesso ai soggetti già accreditati che sarà valutato 
da AgID anche per stabilire il programma mirato di vigilanza per i prossimi anni. 
 
- Poli di conservazione 
L’Agenzia per l’Italia Digitale, l’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna e l’Archivio Centrale dello Stato hanno sottoscritto ad agosto 2014 una convenzione 
operativa per la conservazione dei documenti informatici. La convenzione è il primo esito di un più 
ampio accordo di collaborazione, sottoscritto lo scorso 25 luglio 2014 dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
e dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, per definire e realizzare una rete 
nazionale dei poli conservativi distribuiti, e costituire un archivio nazionale della pubblica 
amministrazione italiana dedicato alla conservazione e all’accesso dei documenti amministrativi 
informatici. A questo primo accordo ha fatto seguito un’ulteriore intesa operativa, stipulata anche 
dall’Archivio Centrale dello Stato.  
Nel corso del 2016 a seguito di primi incontri anche con le Pubbliche Amministrazioni centrali è stato 
definito un percorso per l’individuazione di soggetti pubblici in grado di svolgere la funzione di polo 
di conservazione. A tale proposito sono seguiti incontri con il CEDECU, ente del Ministero della 
Difesa accreditato a svolgere la conservazione, per valutare la fattibilità e la volontà a essere un 
candidato polo di conservazione. Parallelamente è in corso uno schema di convenzione tra polo di 
conservazione e PA che affida il servizio di conservazione allo scopo di normare nel dettaglio il 
rapporto di servizio. Nel prossimo triennio si prevede una significativa azione di coordinamento per 
definire e realizzare il sistema dei poli di conservazione con l’obiettivo di avvalersi di risorse e 
strutture già disponibili e di potenziarne le performance in base alle esigenze. 
 
- Forum sulla conservazione  
Agid contribuisce alla definizione di norme in materia di gestione documentale, fornisce pareri, 
provvede a redigere atti di indirizzo quali linee guida e regole tecniche e fornisce la formazione, 
l’assistenza e il supporto alle amministrazioni preoccupandosi di fare l’analisi criticità rilevate (lato 
amministrazioni e lato fornitori). Coordina le attività di confronto sulle tematiche con le PA ed il 
mercato con la gestione del Forum sulla conservazione. Per il prossimo triennio si prevede di 
proseguire nell’organizzazione degli incontri con gli attori della conservazione al fine di individuare le 
esigenze e avviare le conseguenti iniziative di studio avvalendosi di gruppi di lavoro specifici. 
 


Soggetti coinvolti 
• AgID 
• MIBACT 
• Archivio di Stato,  
• Dipartimento della Funzione Pubblica 
• Anorc 
• Uninfo 
• Accredia 
• INPS 
• Ministero della Difesa 
• Parer 



http://www.digitpa.gov.it/notizie/i-beni-culturali-l-agenda-digitale-parte-collaborazione
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Accessibilità (Progetto qualità dei siti web e accessibilità) 


Oggetto e descrizione 
 
I principali compiti previsti a carico di AgID dalla normativa vigente (L. n. 4/2004-Legge Stanca) e 
norme successive, e con l’entrata in vigore del D.L. 179/2012 sono il monitoraggio dell’accessibilità 
dei siti e servizi erogati dalla pubblica amministrazione, con particolare attenzione per quelli su cui 
riceve segnalazione di presunta inadempienza dai cittadini. Inoltre l’Agenzia deve effettuare la 
formazione alla P.A. sui temi dell’accessibilità, rilascia il Logo di accessibilità alle amministrazioni che 
ne fanno richiesta, fornisce assistenza alle amministrazioni sull’ applicazione della normativa e 
promuove iniziative, progetti e collaborazioni rivolti all’ inclusione digitale di tutti i cittadini. 
Nel triennio 2017-2019, ai compiti sopra elencati si aggiungono le seguenti attività: 


1. potenziamento del monitoraggio sugli Obiettivi di accessibilità della P.A. (vedi Circ. AgID n. 
1/2016) attraverso l’inserimento di nuove casistiche nella web app istituita sul sito AgID;  


2. prosieguo partecipazione ai lavori del ricostituito Osservatorio Nazionale sui diritti delle 
persone con disabilità (OND), per l’applicazione della Convenzione ONU del 2006, ratificata 
dall’ Italia nel 2009; 


3. attivazione, in collaborazione con ISTAT, INPS, ISFOL e altri di un sistema di monitoraggio e 
raccolta di dati relative al numero di dipendenti (distinti per disabilità) nel mondo del lavoro 
pubblico e privato, finalizzate a monitorare la reale applicazione delle Specifiche tecniche 
delle postazioni di lavoro per dipendenti con disabilità (vedi Circ. AgID n. 2/2015); 


potenziamento dell’attività di formazione tecnico – normativa rivolta ai dipendenti pubblici, con 
particolare riguardo alla creazione, pubblicazione e conservazione di documenti e moduli accessibili; 
attivazione di un tavolo tecnico per l’analisi e la formulazione di proposte finalizzate alla modifica e 
all’aggiornamento della L.4/2004 e norme successive; 
collaborazione con Consip per l’integrazione e l’aggiornamento dei prodotti a scaffale del Mercato 
Elettronico della PA (MEPA) con prodotti e tecnologie assistive, al fine di facilitare le P.A. negli 
adempimenti a loro carico e contenere i prezzi sul mercato; 
ottimizzazione e divulgazione della costituenda circolare sui servizi pubblici allo sportello, servizi 
online e servizi interni, in coerenza con quanto previsto dal CAD; 
 
Soggetti coinvolti 
• Ministero del Lavoro  
• Ministero della Salute 
• Dipartimento di Funzione Pubblica  
• ISCOM 
• Consip 
• Uninfo 
• Associazioni di categoria persone con disabilità 
• Altre Pubbliche Amministrazioni 
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X-leges, Normattiva, Standard giuridici 


Oggetto e descrizione 


Si tratta di un complesso di progetti che vengono di seguito brevemente definiti e con riferimento ai 
quali si descrivono le attività da svolgere nei prossimi anni: 


x-Leges  


È un sistema per la dematerializzazione dei flussi documentali legati all’iter di produzione e 
pubblicazione degli atti che intercorrono tra la Presidenza del Consiglio, le Camere ed il Ministero 
della Giustizia durante il processo di produzione e pubblicazione dei provvedimenti legislativi. 


È previsto lo svolgimento delle seguenti attività: 


• Supporto alla Presidenza del Consiglio per il completamento, evoluzione e gestione in 
esercizio del sistema x leges;  


• Supporto alla Presidenza del Consiglio per l’acquisizione di beni e servizi per la gestione in 
esercizio e l’evoluzione del sistema x –leges fino al 2019. 


Normattiva   


È il portale della normativa statale storica e vigente. L’Agenzia per l’Italia digitale è membro del 
Comitato tecnico-scientifico “Normattiva” (ex DL 22 dicembre 2008, n. 200) e dal 4 settembre 2015 
come membro del Comitato di gestione per il portale “Normattiva” svolgendo attività di supporto 
alla Presidenza del Consiglio. È previsto lo svolgimento delle seguenti attività di supporto alla 
Presidenza del Consiglio:  


- predisposizione degli schemi di convenzioni previsti dal Dpcm 4 settembre 2015 per la 
gestione e l’evoluzione del portale “Normattiva”, con particolare riferimento ai livelli di 
servizio; 


- conduzione tecnica e monitoraggio delle attività previste dalle convenzioni, ivi compresa 
la verifica dei livelli di servizio; 


- conformità della banca dati “Normattiva” agli standard nazionali di rappresentazione e 
identificazione dei dati normativi (Circolari AIPA n. 35/2001 e n. 40/2002); 


- convergenza delle banche dati delle leggi regionali nel portale “Normattiva”; 
- recupero del pregresso (corpus normativo dello Stato Italiano anteriore al 1933); 
- attività evolutive riguardanti: interfaccia utente; motore di ricerca “Normattiva” Regioni  


Standard normativi 


È un’attività di definizione degli standard nazionali di rappresentazione e identificazione del dato e 
del documento giuridico ai fini dell’interoperabilità dei sistemi informativi e delle banche dati 
giuridiche, in coordinamento con le analoghe attività in corso in ambito europeo. Sono previste le 
seguenti attività: 
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- aggiornamento delle circolari AIPA n. 35/2001 e n. 40/2002 in coerenza con il mutato 
contesto tecnologico, le accresciute esigenze delle Istituzioni utenti in termini di ricerca e 
accesso ai dati normativi; 


- coordinamento degli standard con le attività dei progetti x-Leges e NormattivA; 
- analisi dei principali standard internazionali: Akoma Ntoso, URN:Lex, ELI ed ECLI e dei relativi 


strumenti di gestione (CMS), redazione e conversione; 
- sviluppo dell’implementazione italiana di ELI; 
- realizzazione di un ambiente prototipale costituito dalle componenti di redazione, ricerca e 


pubblicazioni di testi normativi conformi agli standard oggetto della circolare; 
- attività di verifica e testing degli standard e degli strumenti da parte delle Istituzioni utenti; 
- coordinamento del gruppo di lavoro delle Istituzioni utilizzatrici degli standard. 


Si noti che la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Stabilità 2014) art. 1 comma 310 ha rifinanziato il 
fondo ex art. 107 destinato alle iniziative finalizzate alla gestione e all'implementazione del portale 
“Normattiva”, mentre l’art. 1 comma 312 ha costituito uno specifico fondo per il completamento e 
l’implementazione del progetto x-leges. In particolare il comma 312 prevede che, il rifinanziamento 
per “x-Leges” con fondo complessivo pari a euro 1.500.000, di cui euro 200.000 per l'anno 2014, 
euro 400.000 per l'anno 2015, euro 300.000 per l'anno 2016, euro 200.000 per l'anno 2017, euro 
200.000 per l'anno 2018 ed euro 200.000 per l'anno 2019”. Il fondo è a favore della PCM che come 
tale ha il ruolo di stazione appaltante.  


 


Soggetti coinvolti 
• Agenzia per l’Italia Digitale:  
• Presidenza della Repubblica 
• Presidenza del Consiglio dei Ministri 
• Senato della Repubblica 
• Camera dei Deputati 
• Ministero della Giustizia 
• Cassazione 
• Organi consultivi 
• Uffici legislativi dei Ministeri 


 


OPEN GOVERNMENT : Riuso e piattaforma api e app 


Oggetto e descrizione 
 
Le azioni per raggiungere gli obiettivi dettati dall’OPEN GOVERNMENT richiedono la realizzazione di 
regole e piattaforme per l’uso libero dei software e le pratiche del riuso. 
Il riuso è il trasferimento di soluzioni, di pratiche tecnologiche ed organizzative dal soggetto pubblico 
che le ha realizzate/adottate (cedente) ad un altro soggetto pubblico che ne vuol fare uso 
(utilizzatore).  Sono oggetto di riuso i software, i modelli di dati, gli schemi contrattuali, la 
documentazione tecnica in generale, le buone pratiche, esperienze, metodologie. In attuazione di 
quanto disposto dagli articoli 68, 69 e 70del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 (CAD), il Centro di 
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competenza per il riuso dell’Agenzia ha istituito e reso disponibile sul proprio sito il catalogo del 
riuso dei programmi informatici. Tale catalogo rappresenta tra l’altro uno degli item del processo di 
valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le soluzioni di soluzioni informatiche 
disponibili sul mercato prevista nell’articolo 68 del CAD, che ciascuna amministrazione deve 
effettuare prima di acquisire un programma informatico. Per quanto concerne l‘inserimento di 
programmi nel catalogo ed il riuso dei medesimi da parte delle amministrazioni interessate, il Centro 
di competenza opera sulla base di procedure, strumenti e modelli dallo stesso predisposti, resi 
disponibili sul sito dell’Agenzia. 
Alla data il catalogo unico nazionale dei programmi riusabili e delle pratiche tecnologiche ed 
organizzative contiene 261 oggetti (268 programmi riusabili e 2 best practice, di cui una PAC ed una 
PAL). Ai programmi su indicati sono da sommarsi ulteriori 15 in corso di perfezionamento da parte 
delle amministrazioni proponenti sulla base delle valutazioni effettuate dal Centro di competenza. 
Allo scopo di diffondere maggiormente la pratica del riuso, le azioni da intraprendere dovranno 
rafforzare e consolidare il catalogo nazionale del riuso perché possa: 


• essere punto di aggregazione della domanda di prodotti e servizi nonché di studi e 
documenti di interesse delle PA (best practice); 


• raccogliere le soluzioni informatiche “Open source” della PA oggi diffuse nelle diverse 
Community OSS; raccogliere le APP di pertinenza delle PA per i dispositivi mobili; 


• costituire punto di aggregazione dei cataloghi del riuso regionali e comunitari. 
• promuovere, diffondere, supportare e coordinare le amministrazioni nella realizzazione di 


programmi riusabili. 
• A tal fine, in particolare, si prevede di: 
• predisporre un sistema informativo del riuso basato sulla piattaforma utilizzata in ambito UE 


per i programmi OSS su cui migrare l’attuale catalogo nazionale e istanziare nuove 
funzionalità; 


• predisporre una piattaforma per la gestione delle API e delle APP dove è possibile acquisire a 
scaffale le componenti di software e poterne verificare anche in ambiente di test il 
funzionamento; 


• definire indirizzi operativi e predisporre strumenti per incentivare la pratica del riuso anche 
attraverso specifici tavoli tecnici e partecipazione ai lavori di organismi di standardizzazione; 


• predisporre i modelli contrattuali per le fattispecie di riuso diverse dalla cessione semplice 
con particolare riferimento alla gestione della manutenzione correttiva ed evolutiva; 


• rivedere ed estendere il catalogo su base sistemica; 
• partecipare ai lavori di organismi di standardizzazione; 
• definire linee guida da utilizzare nella redazione di capitolati per l’acquisizione di software 


riusabili e linee guida per organizzare/coordinare community di amministrazioni che 
intendono condividere piattaforme e la loro evoluzione. 
 


Soggetti coinvolti 


• Tutte le PAC e le PAL 
• Stazioni appaltanti 
• Consip 
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Giustizia Digitale 


Oggetto e descrizione 
 
Obiettivo è: 


• l’avvio e la progettazione di Iniziative rivolte principalmente a coordinare le diverse iniziative 
delle istituzioni e dei diversi livelli di giudizio per generare un comportamento uniforme e 
integrato nel rapporto con il cittadino. 


• La partecipazione, attraverso un protocollo d’intesa con la cassa forense, alla attuazione delle 
iniziative rivolte agli avvocati per strumenti e piattaforme di  gestione dei procedimenti 
processuali in via integrata e uniforme. 


Oltre gli obiettivi strategici il progetto si articola in diverse azioni che coprono tutti gli ambiti della 
giustizia (civile, penale, amministrativa e tributaria) nei diversi gradi di g giudizio. 
L’azione di semplificazione e innovazione della giustizia, proseguendo nel solco avviato dal Ministero 
della Giustizia con la diffusione del processo civile telematico (PCT), ha tra le sue priorità il 
completamento del processo civile telematico anche con l’estensione dell’obbligatorietà agli altri 
gradi di giudizio, le corti di Appello in primis, l’informatizzazione degli uffici del giudice di pace e 
l'avvio della digitalizzazione avanzata del processo penale e amministrativo. Rilevanti sono 
l’estensione del fascicolo telematico, liberamente consultabile dalle parti e dagli avvocati on line 
tramite il Portale dei servizi telematici del Ministero di Giustizia, integrato con il sistema dei 
pagamenti telematici, a tutti gli atti processuali. Completano il quadro: gli “sportelli di prossimità” 
per il rilascio di informazioni sulle cause in corso o di certificati on line; le banche dati interoperabili 
per la consultazione delle informazioni in materia civile e penale e la costituzione degli uffici per il 
processo funzionali per il supporto all’avvio e allo sviluppo delle tecnologie. 
Infine, per condividere i servizi già realizzati dalle singole regioni nell’ambito dei progetti Iresud, 
sono in atto iniziative volte a favorire l’utilizzo delle risorse disponibili derivanti da economie sui 
suddetti progetti per la realizzazione di attività di formazione on the job necessarie allo sviluppo del 
PCT in collaborazione con le Università. 
Anche per il processo penale telematico è previsto il completamento dell’automazione dei sistemi 
informativi già in uso e la loro integrazione sotto il profilo dell’interoperabilità e della completa 
diffusione sul territorio nazionale. La piena interoperabilità tra i sistemi permetterà una circolazione 
dei dati tra gli attori del processo in tutte le sue fasi. 
Le soluzioni delineate dal processo civile e penale telematico saranno utilizzate per l’automazione 
delle diverse fasi del processo amministrativo telematico. In particolare riguarderanno la formazione 
e gestione del fascicolo processuale, le comunicazioni e le notificazioni mediante PEC, per il deposito 
degli atti di parte e la loro trattazione in formato automatizzato, il pagamento del contributo 
unificato, nonché i portali dedicati al personale amministrativo, ai magistrati ed agli avvocati, con 
accesso riservato. 
In sintesi l’adozione dell’atto nativamente digitale e l’impiego delle tecnologie di comunicazione nel 
settore della giustizia deve implicare la digitalizzazione dei procedimenti nelle diverse fasi secondo il 
modello di riferimento e l’architettura funzionale del nuovo sistema di gestione dei procedimenti 
amministrativi della PA previsto dalla strategia Crescita Digitale.  


Le attività da svolgere sono: 
• Estensione del fascicolo telematico del PCT consultabile on line a tutti gli atti processuali – 


dicembre 2016 
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• Completamento dell’automazione dei sistemi informativi del PPT e la loro integrazione e 
completa diffusione sul territorio nazionale -  dicembre 2017 


• Azioni di comunicazione e formazione per magistrati e avvocati anche on the job in 
collaborazione con le Università dicembre - 2017 


• Completamento della stesura delle norme attuative del processo amministrativo telematico – 
dicembre 2017 


• Partecipazione attiva al progetto della Cassa Forense in attuazione del protocollo di intesa    
 


Soggetti coinvolti 
- Ministero della Giustizia e l’Agenzia per l’Italia Digitale. 
- Tutte le giustizie  
- Cassa forense 


 
 


VARIE PAC (linee attività sopra elencate) 


Risorse umane  
- in essere al 2016: 5,1 persone interne+ 5 collaboratori a progetto 
- da impegnare dal 2017: n. 4 collaboratori a progetto o consulenze 


 


Dettaglio dei costi 
 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 


- Materiale didattico e scientifico 
 


È prevista l’acquisizione di materiale didattico e scientifico (e della relativa eventuale corresponsione 
dei diritti di copyright) proveniente da altre organizzazioni e da altre fonti, da integrare nei materiali 
didattici prodotti ad hoc. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Mater. didattico e scient 120.000 50.000 50.000 220.000 


 
 
Costi per servizi 


 
Erogazione di servizi istituzionali 


 
- Servizi di stampa e rilegatura 


 
È prevista la pubblicazione di volumetti e brochure informative: materiali, questi, finalizzati sia alla 
sensibilizzazione/informazione sia alla presentazione dei risultati di progetto.  Indicativamente si può 
stimare la pubblicazione di 5 volumi di 100-150 pp./per anno con tiratura di 4.000 copie + 1 
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brochure in 4.000 copie da distribuire in occasione di eventi, forum ecc. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Stampa e rilegatura 30.000 30.000 20.000 80.000 


 
- Altri servizi  


 
Questa voce comprende anche i costi relativi a mostre e convegni. È prevista l’organizzazione di 
mostre e convegni – in diverse sedi sul territorio italiano - su tutte le tematiche ricadenti in questa 
linea progettuale: in media un evento per ciascun sottoprogetto per anno, ad un costo stimato di € 
10.000 per ciascun evento. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Mostre e convegni  € 50.000 € 50.000 50.000 € 130.000 
 
Acquisizione di servizi 
 


- Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività di progetto finanziato 
 


Sono previsti spostamenti su tutto il territorio nazionale per attività di supporto alle 
amministrazioni centrali e locali.  Gran parte delle trasferte sarà svolta per attività di vigilanza sui 
conservatori.  


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Viaggi e trasferte 60.000 60.000 60.000 180.000 
Alloggi 40.000 40.000 40.000 120.000 
Totale 100.000 100.000 100.000 300.000 


 
- Acquisti di servizi per formazione e addestramento personale AA.PP. 


 
È prevista la realizzazione di progetti di formazione rivolti ai dipendenti delle PA su cui i singoli 
progetti avranno impatto. Oltre a brevi sessioni pilota di formazione tradizionale, sarà necessario 
realizzare materiali formativi innovativi e largamente diffondibili attraverso e-learning e webinar. 
I materiali saranno messi a disposizione delle amministrazioni interessate anche su piattaforme 
dedicate, come quelle ad esempio della Scuola Nazionale dell’Amministrazione. 
Dato il grande numero di destinatari si stima un costo/persona medio unitario relativamente 
basso, pari a €130,00/persona: questo importo include le fasi di progettazione e di erogazione 
dei corsi sia in modalità tradizionale sia attraverso altre modalità, le docenze e il tutoring, il 
monitoraggio e il follow up. Il totale ammonta a € 1.300.000. 
Le risorse economiche necessarie alla copertura di questa voce di spesa dovranno provenire 
dalle risorse messe a disposizione dai fondi Pon governance 2014-2020 sul progetto Italia Login. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Formazione profess.  500.000 500.000 300.000 1300.000 
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- Servizi informatici per attività di progetto 
 


- spese per la realizzazione di sw per cruscotti di monitoraggio e relativi servizi di 
assistenza, manutenzione, incremento delle funzionalità per ciascuno dei cinque 
sottoprogetti. Sono previsti i costi di manutenzione correttiva e costi per la conduzione in 
esercizio, helpdesk, assistenza e attivazione servizi per utenti. 


- spese per la realizzazione delle piattaforme inserite nei diversi punti del programma. 
Saranno finanziate in parte attraverso iniziative i cui costi saranno sostenuti dalle PA con 
l’applicazione di tariffe a consumo. In parte direttamente sostenute da AgID a copertura 
dei costi di progettazione e di attuazione dei sistemi per la cui realizzazione qualora a 
carico di AgID dovranno essere assegnate risorse dai fondi PON-governance 2014-2020. 


- spese per il potenziamento delle strutture interne attraverso i servizi acquisiti con 
convenzioni con organismi quali la Fondazione Ugo Bordoni (FUB), e altri enti pubblici, 
che prevedono la presenza di risorse professionali di profilo informatico.   


- spese per la definizione delle modalità per l’integrazione alla banca dati ANPR-ANA ai fini 
della gestione della cittadinanza digitale per le categorie deboli e svantaggiate. 


- spese per iniziative progettuali afferenti al Piano Triennale. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Servizi informatici 750.000 700.000 700.000    2.150.000,00  


 
 
 
Consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 


 
- Consulenze e prestazioni professionali informatiche  


 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento, negli anni 2017-2019 di consulenze informatiche per 
attività di progetto. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Collaborazioni/contratti 210.000 210.000 210.000 630.000 
Obbligazioni già assunte 109.800   109.800 


 
- Consulenze e prestazioni professionali per indagini e rilevazioni 


 
All’interno di questa voce è previsto l’affidamento di attività diffuse e capillari per indagini e 
rilevazioni ad organismi quali, il CNR, il Formez o le Università, attraverso la stipula di apposite 
convenzioni. 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Indagini e rilevazioni € 100.000 € 60.000 € 60.000 € 220.000 
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- Consulenze per studi e ricerche 
 
La spesa indicata si riferisce all’affidamento ad esperti, associazioni, organismi di settore, di 
attività di studio e ricerca per approfondimenti sulle tematiche progettuali afferenti all’insieme 
di progetti denominati Varie PAC. 


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Studi e ricerche 60.000 € 60.000 € 60.000 € 180.000 
 
- Contratti di cococo e cocopro 


 
Gli importi indicati si riferiscono ai costi dei 5 contratti in essere dei quali 3 in scadenza nel primo 
semestre 2017 e a quelli dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa indicati 
nell’Avviso di procedure comparative n. 1/2016, con la previsione di acquisire ulteriori risorse in 
graduatoria per circa 4 collaboratori per anno, ad un costo medio di € 50.000 a persona, oneri 
inclusi. 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Collaborazioni/contratti 50.000 50.000 50.000 150.000 


Obbligazioni già 
assunte 


225.733,33 164.337,50 77.000 467.070,83                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               


Obbligazioni già 
assunte (oneri) 


56.433,33 41.084,38 19.250 116.767,71 


 
 
 
Altri costi 
 
- Tirocini, borse e assegni di studio 
 


Come da Convenzioni stipulate con Università e Centro per l’impiego di Roma, si prevedono circa 
3 tirocinanti all’anno per un costo di circa €700 a persona.  


 
Anno 2017 2018 2019 Totale 


Tirocini e borse studio 22.000 22.000 22.000 66.000 
Obbligazioni già 


assunte 
7.200 0 0 7.200                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        


 
Altri oneri diversi di gestione 
 
- Oneri contributi gare ANAC 
 


Anno 2017 2018 2019 Totale 
Oneri contributi gare ANAC 3.000 3.000 3.000 9.000 


 
SPESE DI INVESTIMENTO 
 


È prevista una spesa di circa 3 milioni di euro nel triennio, suddivisa tra costi per la realizzazione 
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delle piattaforme di gestione documentale, poli di conservazione e piattaforma di gestione dei 
software di riuso e app. 
Non sono compresi gli investimenti per la realizzazione delle piattaforme verticali dei singoli 
comparti (giustizia, scuola, ecc.) che sono gestiti direttamente dalle PA titolari dei singoli 
comparti. 
 


Area Sicurezza e CERT-PA 


Progetto CERT-PA 
Pur confermando la struttura generale del progetto prodotta dallo studio di fattibilità, nel 2016 è 
maturata la convinzione dell’impossibilità di provvedere all’interno della sede di via Liszt dell’AgID, 
locali idonei per l’operazione del CERT-PA ed è stata perciò intrapresa la ricerca di una adeguata 
collocazione esterna.  
Del resto l’impossibilità di reclutare le nuove risorse necessarie ha condotto ad un sostanziale 
differimento delle attività di espansione previste a vantaggio del consolidamento dell’infrastruttura 
già realizzata, che comunque è in grado di erogare i servizi essenziali, riportati graficamente in Figura 
1. 


 


Figura 1 - Servizi del CERT-PA 
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Nel corso del triennio 2017-19 le risorse umane, l’infrastruttura ed i servizi erogati cresceranno sia 
quantitativamente, che qualitativamente anche per conformarsi ai requisiti imposti dalla Direttiva Europea 
NIS. In particolare nel 2017 sarà data priorità al reclutamento di nuove risorse, vista l’impossibilità per quelle 
presenti di sopportare a lungo il carico già oggi esistente, ed all’aumento della capacità di monitoraggio ed 
analisi dello spazio cibernetico, attività nelle quali già adesso il CERT-PA si distingue. 


Dovranno perciò essere effettuate nel 2017 le acquisizioni già previste per il 2016, integrandole con gli 
interventi necessari per l’implementazione della nuova sede, con particolare attenzione agli aspetti logistici e 
di continuità operativa. Tenendo ben presenti i requisiti imposti dalla partecipazione ai principali circuiti 
internazionali di gestione della sicurezza cibernetica. 


Progetto SHIELD 
Il crimine informatico è diventato una delle minacce più significative e critiche per la società e 
l’economia nel mondo, in Europa ed anche in Italia. 
È di cruciale importanza per preservare tanto la disponibilità e l’affidabilità delle attività economiche 
quanto l’integrità e la riservatezza dei dati personali, porre in opera misure di protezione delle 
infrastrutture ed dei servizi efficienti ed efficaci contro le minacce cibernetiche in continua 
evoluzione. 
Il progetto europeo SHIELD propone un approccio particolarmente efficiente e flessibile basato 
sull’introduzione nelle reti degli ISP ed in quelle aziendali di infrastrutture di sicurezza virtuali in 
grado di riconfigurarsi dinamicamente mettendo in campo nuove funzioni di sicurezza in grado di 
contrastare le minacce che compaiono all’orizzonte e che possono costituire un rischio per la 
struttura protetta. 
Basato sulla solida base costituita dalla Network Functions Virtualisation (NFV), così come 
attualmente in corso di standardizzazione da parte di ETSI, il progetto si propone di virtualizzare gli 
apparati di sicurezza presenti normalmente nelle reti attraverso la realizzazione di Virtual Network 
Security Functions (VNSFs), in grado di monitorare e filtrare efficientemente il traffico in modo 
distribuito. I log e le misure collezionate dalle VNSF sono aggregate in un sistema di analisi e 
correlazione, il Data Analisys and Remediation Engine (DARE), che, utilizzando le tecnologie più 
avanzate di gestione ed analisi dei Big Data, è in grado di rilevare ed anche predire le vulnerabilità e 
gli attacchi cui l’infrastruttura può essere soggetta. 
L’infrastruttura virtuale di sicurezza può essere sfruttata dagli ISP per la protezione della loro 
infrastruttura, ma può anche essere offerta “As-A-Service” ai loro clienti, che potrebbero 
approvvigionarsene attraverso un “VNSF Store”, un repository delle VNSF disponibili dal quale 
scegliere ed istallare le funzioni di sicurezza virtuali di cui necessitano in un particolare punto della 
loro rete in un particolare momento. 
AgID partecipa al progetto essenzialmente come potenziale utente dell’infrastruttura SHIELD, 
collaborando alla verifica dei requisiti e soprattutto verificando l’applicabilità dei risultati al contesto 
della Pubblica Amministrazione ed in particolare in SPC. 


Funzionamento 
Alla fine del 2016, nell’ambito della riorganizzazione dell’Ente, è stata creata una struttura destinata 
alla Vigilanza che raccoglie le funzioni in passato svolte dalle strutture che si occupano 
dell’accreditamento. La nuova struttura, che assolve compiti istituzionali che hanno assunto nuova 
rilevanza a seguito dell’importanza assunta a livello europeo ed internazionale dai servizi in rete, ed 
in particolar modo di quelli fiduciari, necessita, stante la carenza di risorse interne qualificate, di 
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adeguato supporto da parte di strutture esterne opportune. 
Per i servizi informatici erogati internamente, il triennio 2017-19 si presenta particolarmente critico 
perché alla soluzione dei problemi ancora persistenti, legati da un lato alla vetustà dell’infrastruttura 
ereditata da ICE e dalla tumultuosa migrazione nel cloud di alcuni servizi essenziali avvenuta nel 
2015, si aggiungono attività di portata notevole, legate ad eventi esterni. Tra queste quella di 
maggiore rilevanza è sicuramente la migrazione dai servizi SPC attualmente utilizzati e quelli SPC-2, 
che debbono subentrare nel corso del 2017 e che impongono il cambio del provider da Fastweb a 
Vodafone. 
Occorre poi considerare la necessità di migrare l’attuale ambiente operativo, basato essenzialmente 
su Windows 7 che raggiungerà il fine vita nel 2018, verso Windows 10. 
Nel contempo occorre aggiornare e consolidare, per le ragioni sopra accennate, l’infrastruttura di 
rete interna, adeguandola anche alle esigenze del CERT-PA e dotandola delle ridondanze necessarie 
ad assicurare la continuità operativa. 
Infine, ma con priorità assoluta, occorre implementare i servizi di sicurezza ICT per fronteggiare le 
nuove minacce. 
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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO UNICO DI PREVISIONE ANNO 
2017 E TRIENNIO 2017 – 2019 
 
L’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) ha come obiettivo primario l’attuazione dell’Agenda Digitale 
Italiana, come stabilito dal suo Decreto Legge istitutivo e dal suo Statuto,  quale immediata 
derivazione della Programmazione Comunitaria e dall’Agenda Digitale Europea1, che gli Stati 
Membri dell’Unione Europea sono vincolati a realizzare. 


Nel quadro dell’Agenda Digitale Europea, l’Italia ha elaborato una propria strategia nazionale, 
individuando priorità e modalità di intervento, attraverso la definizione dei piani nazionali «Piano 
nazionale Banda Ultra Larga» e «Strategia della Crescita Digitale» predisposti dalla Presidenza del 
Consiglio, insieme ad AgID, al Ministero dello Sviluppo Economico e all’Agenzia per la Coesione.  


La recente legge 28 dicembre 2015, n.208 (Legge di stabilità 2016), prevede che l'Agenzia 
predisponga il Piano triennale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione, approvato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, che rappresenta lo strumento con il 
quale indirizzare le azioni delle Amministrazioni in un quadro strategico coerente, anche secondo 
quanto previsto dallo Statuto di AgID, per raggiungere gli obiettivi di risparmio fissati. Sulla base 
Modello della strategia ICT della PA italiana e della sua strutturazione a livelli, il Piano contiene, per 
ciascuna Amministrazione o categoria di Amministrazioni gli obiettivi strategici, le linee guida per le 
nuove realizzazioni, i costi e gli obiettivi di risparmio da raggiungere entro il triennio. 


Pertanto, le linee di azione più rilevanti per il prossimo triennio sulle quali si organizzerà tutta 
l’attività dell’Agenzia sono costituite dall’attuazione del Modello strategico di evoluzione dell’ICT 
della PA, dalla messa a punto e dal presidio del Piano triennale dell’ICT della PA e dalla realizzazione 
del PON Governance e Capacità istituzionale” 2014-2020 Italia login, La casa del cittadino, che si 
costituisce come lo strumento operativo per realizzare quanto descritto nel Modello strategico 
secondo gli obiettivi strategici definiti nel Piano. 


In particolare, per ciò che riguarda il Modello strategico dell’ICT della PA cioè la strategia operativa 
di sviluppo dell’informatica pubblica, che definisce i principi architetturali fondamentali e gli 
obiettivi da perseguire, per ognuno dei livelli di riferimento secondo cui è articolato il modello 
saranno definite strategie, linee guida per le nuove realizzazioni, costi e obiettivi di risparmio: 


o Ecosistemi: creazione di servizi interoperabili attraverso dati e servizi condivisi mediante 
la definizione di regole, standard, ontologie e logiche organizzative; 


o Piattaforme nazionali: consolidamento delle piattaforme già realizzate (pagamenti, 
fatturazione elettronica, pagamenti e SPID) e identificazione, progettazione e 
integrazione di quelle da realizzare (per esempio, funzionalità base e-procurement 
gestione API ecosistemi, ecc.) sia a livello nazionale sia a livello locale;  


o Infrastrutture fisiche: definizione di regole tecniche, standard e logiche di 
consolidamento necessarie per razionalizzare tutte le infrastrutture fisiche del Paese.  


Attraverso il Piano triennale dell’ICT per la Pubblica Amministrazione nel corso del prossimo triennio 
l’Agenzia dovrà definire e presidiare il percorso di razionalizzazione e trasformazione dell’ICT della 


                                                           
1 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni del 19 maggio 2010, intitolata Un’agenda digitale europea [COM(2010) 245]. 
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PA italiana a partire dall’analisi del suo stato attuale in termini di fabbisogni, strategie e priorità per 
definire uno scenario complessivo coerente in termini di efficienza e di risparmio.  


Il PON Governance e Capacità istituzionale” 2014-2020 Italia login, La casa del cittadino, è il 
progetto che punta a realizzare la “cittadinanza digitale” attraverso l’integrazione dei servizi digitali 
del Paese. Italia Login permetterà al cittadino di interagire con tutti i processi della PA creando le 
piattaforme abilitanti e interoperabili che permettano lo scambio di dati da rilasciare al pubblico 
sotto forma di servizi. Il progetto, ratificato attraverso una apposita convenzione sottoscritta con il 
Dipartimento della Funzione Pubblica, vedrà AgID impegnata per l’intero ciclo di programmazione 
europea e sarà realizzato secondo lo schema di riferimento rappresentato dal modello a tre livelli 
(Ecosistemi, Piattaforme nazionali e Infrastrutture fisiche). 
 


In aggiunta alle attività legate ai macro progetti sopra citati, anche il mutamento del contesto 
normativo ha contribuito ad aumentare il perimetro di operatività dell’Agenzia: l’entrata in vigore 
del nuovo CAD, del nuovo codice degli appalti e la stessa Legge di stabilità 2016 infatti hanno 
accresciuto decisamente il ruolo e le attribuzioni dell’Agenzia, contribuendo così ad aumentare il 
numero e la complessità delle attività istituzionali e di supporto che AgID deve garantire. 


Sulla base di quanto esposto, le principali attività che l’Agenzia dovrà portare avanti nel prossimo 
triennio risultano:  


• Attività di tipo istituzionale: 
o Accreditamento: oltre alla già avviata attività di accreditamento per i conservatori di 


documenti informatici si aggiunge anche quella dell’accreditamento dei gestori di identità 
digitale SPID e dei prestatori di servizi fiduciari qualificati, mediante la verifica del possesso 
dei requisiti previsti dal regolamento eIDAS; 


o Vigilanza: insieme al rafforzamento delle attività di vigilanza già avviate, vanno organizzati 
nuovi presidi di vigilanza dell’attività di erogazione di identità digitali da parte degli Identiy 
Provider SPID, dei prestatori di servizi fiduciari qualificati rispetto al regolamento eIDAS e dei 
contratti pubblici di beni e servizi ICT in virtù del protocollo d’intesa sottoscritto da AgID e 
ANAC nell’aprile 2016; 


o Presidio del Piano triennale: organizzazione della gestione rolling e del monitoraggio del 
Piano triennale dell’ICT per la PA, della gestione dei pareri e delle attività di supervisione 
tecnica nei confronti delle amministrazioni, e dell’allineamento dinamico e coerente con i 
Piani triennali delle amministrazioni locali; 


o Definizione delle line guida e regole tecniche: attività fondamentale di AgID (Linee guida per 
la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, per l’effettuazione dei pagamenti 
elettronici, per la razionalizzazione dei CED della PA, sulla conservazione dei documenti 
informatici, per le soluzioni Cloud SPC) andrà potenziata per mettere a punto le linee guida 
degli Ecosistemi e del modello di interoperabilità previsti dal Piano triennale, per presidiare 
le linee guida di design dei siti web e dei servizi della PA, e per definire le linee guida legate 
all’e-procurement secondo la nuova attribuzione prevista dal nuovo codice degli appalti. 
 


• Attività legate al funzionamento, in particolare la nuova area acquisti con competenze 
specialistiche per la gestione delle necessità di approvvigionamento legate al PON Governacne 
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e per il funzionamento complessivo dell’Agenzia, anche in collaborazione con Consip mediante 
la stipula di apposite convenzioni. 
 


• Attività progettuali: 
• CERT-PA: passaggio da presidio reattivo a presidio proattivo del cyber security con il 


completamento della constituency del CERT PA; 
• Accesso ai servizi e sistema di monitoraggio: nell’ambito del Piano triennale, gestione delle 


PA centrali e locali, selezione dei servizi da realizzare e monitoraggio delle attività; 
• SPID: passaggio ad una logica industriale per l’estensione alle 22.000 PA ed ai privati 


rientranti nel perimetro target; 
• Fatturazione e pagamenti elettronici: gestione della forte crescita dei volumi legati al 


completamento del percorso di sottoscrizione e successivamente del transato sulla 
piattaforma; 


• E-procurement attuazione del sistema nazionale di interoperabilità tra le piattaforme delle 
stazioni appaltanti e le istituzioni preposto al controllo e monitoraggio del sistema 


• Interoperabilità: creazione della nuova organizzazione a presidio dei meccanismi di 
interoperabilità (modello gestionale, regole di pubblicazione dei dati e servizi aperti da porre 
in riuso, governo e aggiornamento del framework tecnologico di riferimento del Piano 
triennale) che abiliti la collaborazione tra pubbliche amministrazioni per mezzo di soluzioni 
ICT tra loro interoperabili; 


• Cittadinanza digitale e Digitalizzazione dei procedimenti amministrativi: gestione dei 
procedimenti amministrativi per la completa digitalizzazione secondo i principi dettati dal 
CAD e dal FOIA; strumentale alla erogazione di servizi on line e all’utilizzo del domicilio 
digitale da parte della PA per la notifica di atti e la ricezione di istanze. 


• Ecosistemi: organizzazione di una nuova struttura gestionale e di governo per la gestione 
degli Ecosistemi del Piano triennale che ogni amministrazione dovrà popolare con servizi 
digitali tematici per il cittadino e le imprese. 
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BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE 2017 – 2019 
 


L’impostazione, seppure nella previsione prospettica in rispetto agli obblighi di legge, è conforme ai 
principi del bilancio di previsione annuale 2017. 


Vengono ovviamente omesse le informazioni relative all’annualità 2017 per le quali poste si rinvia 
alla relativa nota illustrativa che precede. 


A) VALORE DELLA PRODUZIONE 


Come già evidenziato per l’anno 2017, il Valore della Produzione costituisce il valore dei ricavi attesi 
a beneficio dell’esercizio che sono stati imputati sulla base degli elementi conosciuti e/o prevedibili, 
anche sulla base delle risultanze della gestione precedente e corrente. 


Negli importi previsti 2018-2019 si è tenuto conto dell’incremento di fondi sul contributo ordinario 
dello Stato inoltrato alle Sedi competenti in relazione all’aumento delle attività devolute all’Agenzia 
e il suo diretto coinvolgimento nello sviluppo e monitoraggio di progetti chiave nell’ambito del piano 
“Crescita digitale”. 


Anche per il bilancio pluriennale il valore più rilevante è costituito dai “Ricavi e proventi per attività 
istituzionali” pari per il 2018 ad euro 48.182.111,00 e per il 2019 ad euro 46.936.206,00.  


L’ammontare complessivo dei proventi previsti per l’esercizio è pari a euro 48.375.507,00 per il 
2018 ed euro 47.243.375,00 per il 2019. 


A-1. RICAVI E PROVENTI PER ATTIVITÀ ISTITUZIONALI” 
 
In tale voce sono rappresentati i seguenti ricavi:  
 
   2018  2019 


A1-a) Contributo ordinario dello stato  TOTALE 
 


€ 
 


17.622.290,00 
 


€ 
 


20.248.890,00 
 


  2018  2019 
- Contributi in c/esercizio da MEF  €


 
 


17.622.290,00 
  


€
 
 


20.248.890,00 


 
 


A-1-c) Contributi in conto esercizio TOTALE € 30.283.961,00 € 26.525.229,00 
 
Nella voce “contributi in conto esercizio” è valorizzato ciò che proviene da anni precedenti che 
costituisce ricavo dell’esercizio. 


A-1-c-1) Contributi dallo Stato  2018  2019 
 - Contributo da MEF finalizzato al 


progetto Fascicolo Sanitario 
Elettronico 


 
 
€ 


 
  


4.048.145,00 


 
 
€ 


 
 


2.594.521,00 
 - Contributi da MIUR finalizzato 


all’Accordo di collaborazione con 
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AgID € 396.833,00 € 112.312,00 
 - Contributo da Stato finalizzato alla 


realizzazione dei progetti 
 
€ 


                        
24.857.113,00 


 
€ 


 
22.918.526,00 


A-1-c-4) Contributi dall’Unione Europea € 981.870,00 € 899.870,00 
 


   2018  2019 
A-1-d) Contributi da privati TOTALE € 269.256,00 € 269.256,00 
      


Come per il budget 2016 In tale voce sono rappresentati i contributi corrisposti dai fornitori 
aggiudicatari della gara multi-fornitore SPC ad AgID, proporzionalmente agli importi dei contratti di 
fornitura stipulati (art. 86, comma 3, del Codice dell’Amministrazione Digitale). Nella sostanza si 
tratta di quote che concorrono al ristoro dei costi relativi alla gestione contrattuale e operativa delle 
infrastrutture condivise a carico di AgID, ed incidentalmente anche per il finanziamento delle spese 
generali di funzionamento dell’attività specifica, resa nell’esercizio di una funzione conferita in via 
esclusiva dal legislatore, e qualificabili quali mere cessioni di denaro. Si rammenta che sulla 
questione AgID ha presentato istanza di interpello all’Agenzia delle Entrate (prot. n. 9895 del 
09/10/2014) sul corretto trattamento tributario delle entrate riscosse nell’esercizio dell’attività di 
gestione delle “infrastrutture condivise” del “Sistema Pubblico di Connettività” (SPC), su cui 
l’Agenzia delle Entrate si è espressa dichiarando tali entrate non assoggettabili né all’IRES e né 
all’IVA. 


A-2. VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DEI PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE, 
SEMILAVORI E FINITI 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono da considerarsi di 
importo equivalente a quelle iniziali.  
 
A-3. VARIAZIONE DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE  
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono da considerarsi di 
importo equivalente a quelle iniziali.  
 
A-4. INCREMENTO DI IMMOBILI PER LAVORI INTERNI  
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto non sono previsti incrementi per 
realizzazione di immobilizzazioni in economia, in coerenza con quanto previsto nel budget degli 
investimenti che prevede per le immobilizzazioni materiali e immateriali l’acquisto esterno. 


A-5. ALTRI RICAVI E PROVENTI  
La previsione è riferibile a due macro voci distinte: 


   2018  2019 
A-5-a) Quota contributi in conto capitale 
imputata all’esercizio   TOTALE 


 
€ 0 


 
€ 


 
0 
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   2018  2019 
A-5-b) Altri ricavi e proventi TOTALE € 396.696,00 € 396.696,00 


 
  2018  2019 


- Ricavi per rimborso oneri personale 
presso terzi 


 
€ 


 
301.150,00 


 
€ 


 
301.150,00 


 
- Ricavi per rimborso oneri personale in 


mobilità proveniente da altri Enti 
 
€ 


 
95.546,00 


 
€ 


 
95.546,00 


     


 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
L’ammontare complessivo dei costi operativi necessari per il funzionamento complessivo 
dell’Agenzia previsti per l’esercizio 2018 è pari ad euro 47.552.389,00 e per l’esercizio 2019 è pari ad 
euro 46.296.315,00. Di seguito si illustrano le varie voci di dettaglio.   
 
6. ACQUISTO DI BENI (MATERIE PRIME, DI CONSUMO, ECC.) 
La previsione pari a euro 108.320,00 per il 2018 ed euro 127.320,00 per il 2019 comprende i costi 
necessari per il funzionamento dell’Agenzia per € 31.000,00 corrispondenti all’esercizio 2018 (per 
acquisti di: materiale vario di consumo € 16.000,00, carburanti e lubrificanti € 2.000,00, materiale di 
consumo per fotoriproduttori e fax € 2.000,00 e materiale di consumo informatico € 11.000,00) e 
per € 30.000,00 corrispondenti all’esercizio 2019 (per acquisti di: materiale vario di consumo € 
15.000,00, carburanti e lubrificanti € 2.000,00, materiale di consumo per fotoriproduttori e fax € 
2.000,00 e materiale di consumo informatico € 11.000,00). I restanti importi sono destinati 
all’acquisizione di materiale di consumo necessario per la realizzazione dei progetti.  
 
7. SERVIZI 
Questa voce, pari ad euro 28.931.723,00 per il 2018 ed euro 24.858.578,00 per il 2019 comprende 
i costi necessari per il funzionamento dell’Agenzia.  
 
Di seguito si indicano quelle di maggiore rilevanza in funzione della specifica natura e distinzione in 
base allo schema di budget precisando tuttavia che l’indicazione non potrà avere certa ed esatta 
rispondenza, nel valore e nelle relative voci distintive dovendosi correlare all’effettività della 
gestione prospettica. 


   2018  2019 
B-7-a) Erogazione di servizi istituzionali TOTALE € 3.390.469,00 € 3.316.324,00 


 
  2018  2019 


Descrizione  Importo  Importo 
Manutenzione e riparazione su beni di terzi € 300.000,00 € 300.000,00 


Servizi di pulizia € 300.500,00 € 300.500,00 
Servizi di guardiania e vigilanza € 183.000,00 € 228.000,00 
Utenze energia elettrica € 180.000,00 € 180.000,00 
Utenze connettività e reti € 300.000,00 € 300.000,00 
Servizi informatici € 867.516,00 € 871.843,00 
Altri servizi € 927.181,00 € 813.709,00 


totale € 3.058.197,00 € 2.994.052,00 
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   2018  2019 
B-7-b) Acquisizione di servizi TOTALE  € 17.195.056,00 € 14.427.648,00 


 
 


  2018  2019 
Descrizione  Importo  Importo 


Servizi viaggio, vitto e soggiorno per attività 
di progetto finanziato 


 
€ 


 
468.500,00 


 
€ 


 
423.048,00 


Acquisti di servizi per formazione e 
addestramento personale AA.PP. per 
attività di progetto 


 
 
€ 


 
 


930.400,00 


 
 


€ 


 
 


830.400,00 
Servizi informatici per attività di progetto € 15.679.266,00 € 13.154.200,00 


totale € 17.078.166,00 € 14.407.648,00 
 
 


   2018  2019 
B-7-c) Consulenze, collaborazioni, altre 
prestazioni di lavoro TOTALE  


 
€ 8.273.234,00 


 
€ 


 
7.036.642,00 


 
  2018  2019 


Descrizione  Importo  Importo 
Consulenze e prestazioni professionali 
tecniche 


 
€ 


 
467.000,00 


 
€ 


 
447.000,00 


Consulenze e prestazioni professionali 
informatiche 


 
€ 


 
1.492.653,00 


 
€ 


 
1.010.000,00 


Consulenze e prestazioni professionali per 
indagini e rilevazioni 


 
€ 


 
547.000,00 


 
€ 


 
420.000,00 


Consulenze e prestazioni professionali legali 
e notarili 


 
€ 


 
109.000,00 


 
€ 


 
109.000,00 


Consulenze per studi e ricerche € 257.734,00 € 245.000,00 
Contratti di cococo e cocopro € 4.246.727,00 € 3.800.110,00 
Oneri su contratti di cococo e cocopro € 1.123.120,00 € 1.005.532,00 


totale € 8.243.234,00 € 7.036.642,00 
 
 
   2018  2019 
B-7-d) Compensi ad organi di amministrazione 
e di controllo TOTALE  


 
€ 72.964,00 


 
€ 


 
72.964,00 


 
  2018  2019 


Descrizione  Importo  importo 
Competenze collegio dei revisori € 40.964,00 € 40.964,00 
Competenze OIV € 32.000,00 € 32.000,00 


totale € 72.964,00 € 72.964,00 
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8. COSTI PER IL GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
Questa voce, pari ad euro 19.281,00 per il 2018 ed euro 19.281,00 per il 2019 comprende i costi 
iscritti per il noleggio dell’unica autovettura di servizio e delle attrezzature di ufficio. In particolare le 
voci significative sono le seguenti: 


  2018  2019 
Descrizione  Importo  Importo 


Noleggio autoveicoli € 5.896,00 € 5.896,00 
Noleggio attrezzature d’ufficio € 13.385,00 € 13.385,00 


totale € 19.281,00 € 19.281,00 
     


9. PERSONALE 
In relazione al piano delle assunzioni esposto precedentemente, nella tabella sottostante sono 
evidenziate le componenti di costo del lavoro, distinte per gli esercizi 2018 e 2019: 
 


   2018  2019 
a) Salari e stipendi € 9.740.206,00 € 11.384.536,00 
b) Oneri sociali € 2.466.206,00 € 2.895.729,00 


c) d) Trattamento di fine rapporto e di 
quiescenza 


 
€ 


 
545.811,00 


 
€ 


 
626.968,00 


e) Altri costi del personale € 720.523,00 € 749.936,00 
 Totale € 13.472.746,00 € 15.657.169,00 


 
I suddetti dati previsionali evidenziano un aumento in relazione ai costi per acquisizione del 
personale come descritto nel piano dei fabbisogni sopra rappresentato.  


 
10. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
 
10-a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 
Gli importi iscritti in questa voce, per complessivi euro 2.743.013,00 per il 2018 ed euro 
3.025.513,00 per il 2019, comprendono gli ammortamenti calcolati sugli investimenti già acquistati 
negli anni precedenti ed ancora in corso di ammortamento e sia le quote degli investimenti previsti 
per il 2018 e il 2019. 
 
10-b) Ammortamenti immobilizzazioni materiali 
Gli importi iscritti in questa voce, per complessivi euro 1.630.521,00 per il 2018 ed euro 
1.856.714,00 per il 2019, comprendono gli ammortamenti calcolati sugli investimenti già acquistati 
negli anni precedenti ed ancora in corso di ammortamento e sia le quote degli investimenti previsti 
per il 2018 e il 2019. 
 


10-c) Altre svalutazioni immobilizzazioni 
Non sono state previste a budget accantonamenti per svalutazione immobilizzazioni. 
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10-d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità 
liquide 
Non sono state previste a budget accantonamenti per svalutazione crediti ritenendo che i ricavi 
indicati possano risultare, a preventivo, tutti regolarmente esigibili nel corso degli esercizi o 
successivamente senza alcuna svalutazione del relativo credito. 
 
11.  VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIALI 
Non si prevede nessuna variazione da iscrivere in quanto le rimanenze finali sono ragionevolmente 
da considerarsi di importo equivalente a quelle iniziali. Allo stesso modo non si prevede la 
valorizzazione di opere in corso in quanto la voce dei ricavi esprime la quota presumibile di 
competenza dell’esercizio che viene determinata, in relazione alle peculiarità di AgID, nella quasi 
totalità dei casi sulla base del principio di correlazione.  


12. ACCANTONAMENTI PER RISCHI ED ONERI 
Non sono state previste a budget accantonamenti per rischi ed oneri, sempre ritenendo che i ricavi 
indicati possano risultare, a preventivo, tutti regolarmente esigibili e non si possano prevedere, in 
sede di budget la stima di passività o rischi emergenti per costi di competenza che verranno 
eventualmente apprezzati e rilevati in sede di stesura del bilancio di esercizio.  


 
13. ALTRI ACCANTONAMENTI 
Questa voce, pari ad euro 185.828,00 per il 2018 ed  euro 295.933,00 per il 2019, riguarda 
l’accantonamento destinato al Fondo unico di amministrazione (FUA) per il personale non 
dirigente, parte fissa, ed è stato preso, come per l’esercizio 2017, il riferimento  di un importo non 
superiore alle risorse medie destinate ai fondi per il finanziamento delle retribuzioni di posizione del 
personale non dirigente relative ad un aggregato di enti appartenenti ad analoghi settori e tipologie 
istituzionali, in particolare di AIFA-AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO, ANVUR - AGENZIA NAZIONALE 
DI VALUTAZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA e l’AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI, 
Agenzie del Comparto Ministeri.  
 
14. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
Gli oneri diversi di gestione, stimati ad euro 460.957,00 per il 2018 ed euro 460.807,00 per il 2018 
sono così distinti: 


  
 


2018 
  


2019 
B-14-a) Oneri per provvedimenti di 
contenimento della spesa pubblica TOTALE  


 
€ 


   
158.607,00 


 
€ 


 
158.607,00 


 
Anche per gli anni 2018 e 2019 sono stati provvisoriamente confermati gli accontamenti già previsti 
per l’esercizio 2016, in attesa delle ulteriori indicazioni da parte della Ragioneria Generale dello 
Stato. 
Pertanto, le riduzioni di spesa rese disponibili per essere riversate agli appositi capitoli del bilancio 
dello stato ammontano, sia per il 2018 che per il 2019 a euro 158.607,00. 
   2018  2019 
B-14-b) altri oneri diversi di gestione TOTALE  € 302.350,00 € 302.200,00 


 
Gli altri oneri diversi di gestione riguardano prevalentemente le imposte non riconducibili a quelle 
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sul reddito d’esercizio (tassa sui rifiuti solidi urbani), oneri e spese bancarie e postali. 
 
C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
Non si prevedono proventi finanziari per cui la posta non è stata movimentata. 
 
D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Non si prevedono rivalutazioni e non si prevedono svalutazioni che la posta non è stata 
movimentata 
 
E. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Essendo la posta di natura straordinaria, non ci sono operazioni che lasciano presumere l’esistenza 
di componenti straordinarie positive e negative da dover rilevare in sede di budget economico. 
 
F. IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 
Le imposte sul reddito della gestione corrente, per un ammontare complessivo pari euro 
1.219.814,00 per il 2018 ed euro 1.343.756,00 per il 2019, si riferiscono all’IRAP che rappresenta il 
costo presunto relativo all’imposta determinata secondo il metodo retributivo, relativamente al 
personale di ruolo, al personale comandato, ai co.co.co., agli occasionali e assimilati. 
 
  2018  2019 


Descrizione  Importo  Importo 
Irap stipendi € 849.313,00 € 1.000.661,00 
Irap compenso cococo € 370.501,00 € 343.095,00 


totale € 1.219.814,00 € 1.343.756,00 
 
 
RISULTATO DI ESERCIZIO 
Anche per gli esercizi 2018 e 2019, come riportato nel prospetto del budget economico pluriennale, 
si prevede un risultato economico in pareggio che, in considerazione della prevedibile esigibilità dei 
ricavi derivanti dalle stime riportate nel conto economico, assicura il prescritto equilibrio, 
economico, patrimoniale e finanziario della gestione dell’Agenzia. 
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Allegato 2) 
BUDGET DEGLI INVESTIMENTI TRIENNIO 2017 – 2019 
 


 
 
Il budget degli investimenti triennale comprende gli incrementi stimati per le immobilizzazioni 
previsti per il 2017, 2018 e 2019, in ragione degli acquisti programmati. 
 
 


A) INVESTIMENTI / IMPIEGHI 2017 2018 2019  TOTALE 


I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI


1) Costi di impianto e di ampliamento 700.000,00          200.000,00        100.000,00        1.000.000,00      


2) Costi di ricerca, di sviluppo e pubblicità 4.220.000,00       -                       -                       4.220.000,00      


3) Diritti di brevetto e utilizzazione opere dell'ingegno -                         -                       -                       -                         


4) Concessioni, licenze, marchi, e diritti simili 700.000,00          750.000,00        250.000,00        1.700.000,00      


5) Immobilizzazioni in corso e acconti -                         -                       -                       -                         


6) Altre immobilizzazioni immateriali 5.782.563,38       1.000.000,00    1.000.000,00     7.782.563,38      


TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   11.402.563,38   1.950.000,00   1.350.000,00  14.702.563,38 


II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI                          -                          -                          -   -                         
1) Terreni                          -                          -                          -   -                         


2) Fabbricati                          -                          -                          -   -                         


3) Impianti e macchinari         900.000,00      200.000,00       200.000,00 1.300.000,00      


4) Attrezzature         145.000,00                        -           10.000,00 155.000,00          


5) Mobili e arredi                          -                          -                          -   -                         


6) Automezzi                          -                          -                          -   -                         


7) Altri beni     3.600.000,00   3.000.000,00   1.000.000,00 7.600.000,00      


8) Immobilizzazioni in corso e acconti                          -                          -                          -   -                         


TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI     4.645.000,00   3.200.000,00   1.210.000,00    9.055.000,00 


III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                          -                          -                          -   -                         


1) Partecipazioni                          -                          -                          -   -                         
2) Crediti finanziari                          -                          -                          -   -                         


3) Altri titoli                          -                          -                          -   -                         


TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE                          -                          -                          -   -                         
-                         


TOTALE A) INVESTIMENTI / IMPIEGHI       16.047.563,38       5.150.000,00       2.560.000,00      23.757.563,38 


B) FONTI DI FINANZIAMENTO
-                         


I) CONTRIBUTI FINALIZZATI (IN CONTO 
CAPITALE E/O CONTO IMPIANTI) DA TERZI -                         


II) RISORSE DA INDEBITAMENTO


III) RISORSE PROPRIE (da Riserve di Patrimonio 
Netto Vincolate agli investimenti) 16.047.563,38    5.150.000,00    2.560.000,00     23.757.563,38    


TOTALE B) FONTI DI FINANZIAMENTO       16.047.563,38       5.150.000,00       2.560.000,00      23.757.563,38 


DIFFERENZA FONTI / IMPIEGHI                              -                              -                              -                                -   


 BUDGET DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALE 2017 - 2019   
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Gli acquisti che l’Agenzia intende realizzare nell’esercizio 2017 sono stati indicati nel prospetto 
precedente e di seguito vengono indicati solo gli acquisti previsti negli anni 2018 e 2019. 
In particolare, in riferimento al biennio 2018 e 2019, il budget degli investimenti è sottoposto alla 
variazione conseguente all’evoluzione della gestione ed allo sviluppo della programmazione 
nell’ambito delle iniziative concernenti il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Agenzia per cui 
l’Agenzia si riserva di assumere diverse decisioni alla luce delle risultanze effettive delle attività. 
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Allegato 3) 
 
PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI DI BILANCIO 
 


Nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 23 del D.Lgs. 91/2011, il cui art. 19 prevede che 
contestualmente al bilancio di previsione le amministrazioni pubbliche devono: 


- presentare un documento denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
al fine di illustrarne gli obiettivi di spesa, misurarne i risultati, e monitorare l’effettivo 
andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati; 


- illustrare il contenuto di ciascun programma di spesa ed esporre informazioni sintetiche 
relative ai principali obiettivi da realizzare, con riferimento agli stessi programmi di bilancio 
per il triennio della programmazione finanziaria, e riportare gli indicatori individuati per 
quantificare tali obiettivi, nonché la misurazione annuale degli stessi indicatori per 
monitorare i risultati conseguiti;  


e dal DPCM del 18 settembre 2012, GURU 27 settembre 2012 n.226, che: 
- definisce le linee guida generali per l’individuazione dei criteri e delle metodologie per la 


costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai 
programmi di bilancio; 


 
iI Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio dell’AgiD, per l’anno 2017, in coerenza con  i 
principi normativi , riflette ancora le scelte di priorità degli obiettivi della Convenzione triennale 
2014-2016,  che venuta a scadenza, costituisce ancora necessariamente un riferimento per la 
definizione delle aree strategiche per l’azione amministrativa dell’Agenzia insieme alla “Strategia 
per la Crescita digitale 2014-2020,  i cui obiettivi specificatamente attribuiti all’Agenzia riguardano  
le strategie per il miglioramento dei servizi, le modalità di verifica dei risultati di gestione, le 
modalità necessarie ad assicurare la coerenza dei fattori gestionali interni all’Agenzia, quali  
l’organizzazione, i processi, e l’uso delle risorse interne.  
 
La mission dell’Agenzia è quella di facilitare, guidare, realizzare e monitorare le iniziative 
strategiche per il Paese in materia di digitalizzazione, al fine di creare sviluppo, offrire nuovi servizi 
ai cittadini ed alle imprese, ottimizzare la spesa della pubblica amministrazione, favorire la crescita 
e l’innovazione. L’Agenzia è chiamata ad assicurare il conseguimento degli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Italiana (ADI), in quanto iniziativa individuata nella più ampia Strategia EU2020, che punta 
alla crescita inclusiva, intelligente e sostenibile dell’Unione ed a sfruttare al meglio il potenziale 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per favorire l’innovazione, la crescita 
economica e la competitività. 
 
Nel Piano Indicatori 2017 sono state, pertanto, rappresentate le attività prioritarie su cui si deve 
declinare l’azione dell’Agenzia per l’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana, come specificato 
dall’art. 20, comma 1, DL 83/2012, in coerenza con l’Agenda Digitale Europea e dalle recenti 
modifiche apportate con D.Lgs. n. 179 del 26 agosto 2016 al D.Lgs. n. 82/2005, recante il Codice per 
l’Amministrazione Digitale. 
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Gli obiettivi identificati sono stati declinati sulla base di tre Aree Strategiche, con i relativi obiettivi 
strategici: 
 


AREE STRATEGICHE OBIETTIVI STRATEGICI Indicatore Valore 
atteso 


AREA A:  Sviluppo della capacità 
gestionale amministrativa 


Potenziamento 
dell'efficienza gestionale 


Percentuale di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati 


100% 


AREA B: Politiche per le 
piattaforme abilitanti e le 
infrastrutture 


Incremento dei servizi 
digitali delle piattaforme 
abilitanti della PA 


Percentuale di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati 


100% 


AREA C: Politiche di 
digitalizzazione ed innovazione 
dei processi economici, culturali, 
sociali   


                                       
Presidio ed evoluzione 
del modello strategico 
dell’ICT per la PA a livello 
architetturale e di cyber 
security 


Percentuale di 
raggiungimento degli 
obiettivi operativi 
collegati 


100% 


  
Gli stakeholder principali che assumono un ruolo di rilievo con AgID sono: 
Commissario straordinario per la trasformazione Digitale 
Ministero sviluppo economico 
Ministero della salute 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ministero dell’Interno 
Ministero della Giustizia 
Ministero delle politiche agricole Alimentari e forestali 
Banca d’Italia 
Regioni e provincie autonome 
Agenzia per la Coesione (per Digital Champion) 
 
Infine, relativamente alle previsioni normative del decreto-legge n. 66/2014 e ss.mm.ii. nonché al 
DPCM 22 settembre 2014, in materia di “indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture”, l’Agenzia per l’Italia Digitale continuerà a prestare la massima 
attenzione affinché gli uffici amministrativi provvedano ad osservare le disposizioni di legge 
emanate negli ultimi anni con riferimento ai debiti commerciali verso i propri fornitori, cercando di 
mantenere i risultati ottenuti nell’ultimo biennio. 
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